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1550 

 

a.p.: MDL 
Collaborò al Geroglifico nel 1881-82 con alcune crittografie e come 
solutrice. Lo pseudonimo è dovuto alle inziali del nome e cognome, che 
in numeri romani significano 1550. 

Dal Lago Maria    Arch. C. 

A. Braca  

 

a.p.: Abracadabra 
Componente del gruppo Abracadabra. Collaborò a L'Arte Enigmistica 
nel 1933 e a Penombra dal 1941. ñSolutore valente e autore estrosoé 
fu spirito arguto, critico intelligente e geniale crittografoò (Cameo). 

Bassoli Giorgio  (ten.) 
?? / Torino 2.1958 
ñAnima miteé tuttavia fu perseguitato e dovette vagare di città in città 
in cerca di lavoro, che gli veniva invariabilmente negato. Conobbe la 
miseria, eppure aveva la forza di rifugiarsi nella nostra arte, che gli 
aveva dato le poche soddisfazioni della sua vita tribolataò (Cameo). 

 

  PEN-1958-3 52 

A. Livornes i 
Iniziò a occuparsi di enigmi all'inizio del '900 e fu buon solutore ma 
modesto autore. Collaborò a Corte (1913), a Favilla di Trieste e Firenze 
e all'Oasi. ñSolutore acutissimo e appassionato, ¯ stato il capo gruppo 
ideale e il segretario scrupoloso del complesso enigmistico livornese 
per un lunghissimo numero di anniò (Ciampolino). ñProvetto enigmista, 
appassionatissimo dell'arte nostra fin dalla prima giovinezza, la coltivò 
con vero e profondo amore per tutta la sua lunga e laboriosa esistenzaò 
(La Stella d'Italia). 

Servolini  Alfredo  (padre di Cecco Angiolieri) 
Livorno 21.7.1869 / 16.8.1952 
E' stato un massone di fede purissima e uomo di dirittura morale 
cristallina. 

 

 

LAB-1995-1-5 e 
PEN-1952-10-158 
b+e 
STA-1952-11-94 
FIP-1952-11-94 
Arch. C. 

Abici  

 

Autrice di crittografie e giochi in versi tra il 1946 e il 1955. Presente al 
Congresso di Milano nel 1949. Collaborò a Penombra dal 1946, a Corte 
dal 1948. 

Cassia Berlucchi Antonia  
Milano 1902 / ?? 
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Accodato  

 

 

Collaborò con crittografie a Penombra tra il 1933 e il 1936. 

 
Zucali Iginio  (prof.) 
Romeno TN 9.2.1873 / Capodistria 17.4.1946 
Ha compiuto gli studi universitari in lettere e insegnò nel ginnasio-liceo 
di Capodistria. Ha fondato con Cesare Battisti, assieme al quale era 
nella Società degli studenti trentini, e Antonio Gerin il primo giornale 
socialista italiano dell'Austria col titolo LôAvvenire del lavoratore. 
Figura nellôelenco dei corrispondenti con Giosu¯ Carducci. 

 

   

Adalg isa

 

Ha collaborato con crittografie e giochi in versi a Dedalo, Penombra e 
Labirinto. Fu nel comitato organizzatore del Congresso del Ciocco nel 
1980. 

Bianchi Adalgisa  
Lucca 22.3.1913 / 10.5.1994 

  Arch. C. 

Adamante

 

a.p.: Atamante, Il Solitario 
Le sue prime collaborazioni furono, intorno al 1924/25, sul quotidiano 
L'Avvenire d'Italia con lo pseudonimo Il Solitario. Si avvicinò alla 
'classica' dopo aver conosciuto Il Valletto, Cameo e Il Duca Borso. 
Esordì nel 1929 su Favilla, poi collaborò a L'Arte Enigmistica, Corte,  
Rassegna Enigmistica, Penombra e La Sfinge. Non fu un autore 
prolifico, ma tutti i suoi lavori sono di piacevole fattura, sobri ed arguti, 
a volte anche difficili, ma sempre precisi e privi di parole inutili, fedeli 
all'ultimo Ottocento. 

 
Penso Benedetto Candido   (sac., domenicano) 

Bellinzona 15.5.1895 / San Paolo del Brasile 27.11.1959 
Nato a Bellinzona da genitori veneziani, tornò presto nella città 
lagunare ed entrò in seminario. Accolto tra i domenicani, a 16 anni vestì 
l'abito e compì il noviziato a Chieri. Durante la guerra fu al servizio dei 
commilitoni feriti, compiendo anche episodi eroici. Ripresi gli studi, fu 
ordinato sacerdote a 27 anni. Fu a Modena, Venezia, Bergamo e 
Appiano (BZ). Nel 1939, anche per dissensi con le gerarchie vaticane, 
fu mandato in Missione: raggiunse le plaghe selvagge all'interno del 
Brasile e si spinse a Goiás, a 1.500 chilometri dalla costa, dove costruì 
chiese, ospedali e altre opere civili. Nel 1940 fu nominato 
Amministratore Apostolico della Prelatura di S. Ana del Ilha di Bananal. 
Sette anni dopo venne nominato Vescovo di Cela e consacrato a 
Bologna nel 1948. Parlava e scriveva in portoghese con finezza, e gli 
erano familiari francese, tedesco, inglese, spagnolo ed ebraico. 
 

  

COS-1952-6-71 
EMO-1978-1-3 
b+e+a 
LAB-1948-4-52 
LAB-1952-12-203 
LAB-1959-12-167 
b+e 
PEN-1948-2-17 b+e 
PEN-1960-1-12 b+e 
PEN-2006-2-14 
e+a+i 
SFI-1959-12-13 b+a 
PEN-1931-12-145 i 
Arch. C. 

Adamantino

 

a.p.: Gioacchino da Fiore, La Gazza, Frate Bianco 
Mutuò lo pseudonimo da Adamante, da cui fu avviato all'enigmistica. 
Collaborò assiduamente a L'Arte Enigmistica come Gioacchino da 
Fiore. Rientrò poi nel 1954 nel gruppo Ciriaco del Guasco, 
partecipando al Congresso di Ancona e iniziando la collaborazione con 
poetici e 'brevi' prima al Labirinto e poi a L'Enimmistica Moderna 

 
Lagazzi Francesco  (sac., domenicano) 

Monghidoro BO 8.11.1910 / Bologna 13.10.1984 
Entrato nel 1921 nel collegio domenicano di Bergamo, ricevette l'ordine 
sacro nel 1934 e si laureò in teologia e poi in filosofia e propedeutica. 
Nel 1943, sotto falso nome, si rifugiò nel Monastero bolognese di S. 
Agnese, ove lasciò vivi ricordi per le bellissime prediche e il buonumore 
con cui rasserenava i rifugiati sotto i bombardamenti. Insegnò religione, 
etica e filosofia in molte scuole di Bolzano, Bologna, Roma e fu padre 
guardiano nel convento di Ancona. Debilitato per la diminuita vista e la 
progressiva sordità, tornò nel Monastero di S. Agnese e nel 1984 si 
spense in una clinica bolognese. 
 

 

 

EMO-91-10-165 
b+e+a+i 
EMO-1977-4-43 
PEN-2006-3-14 
e+a+i 
Arch. C. 
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Adamo

 

Autore di 'poetici' di natura più allegorica che dilogica, dove riversava il 
gusto delle cose semplici e degli affetti sinceri. Collaborò 
all'organizzazione dei Congressi e dei Convegni allestiti ad Orvieto. Ha 
vinto il Concorso autori 'poetici' al Congresso di Roma e in quello del 
Labirinto nel 1980. 

 
 
Chiasso Adamo  (insegnante) 

Monterubiaglio (Castelviscardo ?) TR 26.1.1920 / Orvieto TR 1991 
ñNon aveva avuto una vita facile. Nato da famiglia modesta, ha salito 
con dignità e fermezza vari gradini della scala sociale divenendo 
insegnante e ricoprendo, per un certo periodo, la carica di sindaco in 
una cittadina vicino alla sua Monterubiaglio. Raccontava di quando, 
bambino, scendeva in paese a vendere le uova delle galline paterne o 
di quando a Roma viveva in un freddo sottoscala, con i pasti razionati 
e tanti libri da studiareò (Zoroastro). 
 
 
 
 

  

LAB-1992-2-23 
b+e+a 
PEN-1977-5-81 
PEN-2015-7-1 i 
Arch. C. 

Adamo

 

a.p.: Fra Ginepro, Frate Ginepro, Pantagruel, Re Baldoria 
Buon autore di enigmi ermetici e di ottime crittografie, collaborò alla 
Corte dal 1906 e a Diana e Favilla dal 1925, Rassegna dal 1938. Attivo 
organizzatore del Congresso di Genova del 1927. Fece parte del 
gruppo I Dominiécani  nei primi anni della Corte e fu poi uno dei 
fondatori e segretario del Che l'Inse?. Fu solutore fortissimo e 
formidabile anagrammista.  

Corsanego Ettore  (dott.) 

Genova ?? / 15.8.1954 
Industriale genovese. Attivissimo sportivo e mecenate, è stato vice-
presidente del Genoa. Deceduto in tarda et¨. ñUomo di elette virt½, di 
grande bontà, di profonda e vasta cultura, dotato di una memoria 
prodigiosaò. ñEra un bel signore robusto, dal viso aperto e le labbra  
carnose e dal parlare spiccatamente genoveseò (Ciampolino). 
 

 
 

 
 
 
 

 

COS-1954-10-115 
LAB-1986-7-200 
LAB-1999-12-201 
PEN-1932-5-50 i 
Arch. C. 

Adelmira  

 
 
Avviata all'enigmistica dal padre Emilio, amico e collaboratore di 
Dedalo. Presente dal 1926 nella Corte di Salomone e dagli anni '20 in 
Penombra. Collaborò a Fiamma Perenne dal 1935. Fece parte dei 
gruppi La Calabro Lucana e Magna Graecia. 
 
 

 
Costantino Adelmira  
Firenze 5.9.1899 / Modena mag.1995 
 

  
PEN-1995-7-16 
Arch. C. 

Admiral  

 

a.p.: Armida 
Attivissima segretaria e valente solutrice del gruppo Le amiche della 
Baita di Tione di Trento. Presente a molti incontri enigmistici, in 
particolare a quelli effettuati a Cattolica. Autrice di un articolo in ricordo 
di Ariele su Morgana n.8-1997. 

Oss Armida (prof.) 
Tione di Trento 1930 / 24.7.2023 
Insegnante di matematica.  

 

  
SIB-2007-5-248 i 
PEN-2023-9-4 

Adone 
Tegamini  

 
 
Autore nel 1913, per la Tip. Ferrarese, della pubblicazione La Palestra 
Enigmistica. Esposizione di 200 e più giochi. Collaborò a Favilla nel 
1913 e a Fiamma Perenne nel 1934. 
 
 

Medini Gaetano    
COS-1934-63 
DIA-1934-6-45 
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Aedes  

 

Collaborò alla Corte (1940). 

 
 
 
Desderi Ettore  (prof., compositore) 

Asti 10.12.1892 / Firenze 23.11.1974 
Studiò composizione a Torino, si diplomò nel 1921 a Milano e si 
perfezionò a Bologna con Ildebrando Pizzetti. Nel 1920 si laureò anche 
in architettura. Optò per la carriera musicale e dal 1933 al 1941 fu 
direttore del Liceo Musicale di Alessandria, poi docente di 
composizione a Bolzano, poi a Milano fino al 1951. Diresse infine il 
conservatorio di Bologna fino al 1963. 
 
 
 
 

 

  

Agenore  

 

a.p.: Agen 
Collaborò a Dedalo nel 1960 con giochi in versi brevissimi, firmandoli 
con nome e cognome. 

 
Bertagna Nino Agenore  
San Martino Buon Albergo VR 1923 /1982 
Rimasto orfano in tenera età, fu cresciuto dagli zii che, accortisi della 
sua notevole intelligenza, lo fecero studiare in collegio fino a 14 anni. 
Successivamente continuò a studiare per conto suo, cominciò a 
scrivere, si occupò di fotografia: un vero autodidatta. 
Nel 1942, a 19 anni, venne chiamato di leva nel corpo dei bersaglieri 
e partecip¸ alla seconda guerra mondiale. Dopo lô8 settembre fu 
prigioniero, prima in Polonia e poi in Germania nel lager di Bochum, 
periodo da lui ricordato nel volume La bolgia dei vivi. 
Rientrato nel 1945, svolse varie attività e infine fu assunto in un 
importante ufficio delle Poste dove la sua viva intelligenza gli 
permetteva di svolgere le mansioni di capoufficio. Gli fu anche 
proposta la nomina a cavaliere, ma lui aveva risposto: ñNon ho 
particolari meriti, mi va bene cos³ò. 
Il suo tempo lo dedicava agli interessi culturali. Prima fra tutti veniva 
la scrittura. Aveva trasposto anche in due volumi di versi la sua 
odissea in Germania. Scriveva per il Giornale LôArena articoli di 
cronaca locale e sportiva. 

 

  Arch. C. 

Aida

 

Aiutò il padre Ibis nella pubblicazione dell'Iside in Alfea, dove figurano 
anche due sue poesie (non enimmi). 

Pintor Mameli Maria Teresa  (figlia di Ibis e sorella di Amneris) 

Cagliari 31.7.1839 / Orbetello GR 16.2.1924 
Autodidatta meravigliosa, capace di scrivere versi apprezzati in 
francese, inglese, spagnolo. Aveva un carattere e un approccio alla vita 
molto diversi dalla sorella Anna Maria. Anchôessa coltissima, 
intelligente, scrittrice di valore, era però, molto chiusa e severa, forse 
perché amareggiata dalle traversie familiari. 

  PEN-1996-5-14 

Aida  

 
 
a.p.: Margherita di Borgogna, Stamura 
Collaborò a Diana d'Alteno (dal 1894), Gara degli Indovini (1893) e 
Corte (1915). 
 
 

Tarchi Emma  
(Pisa) 

  Arch. C. 
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Alabarda  
a.p.: Tripoli Ischia 
Collaborò a Favilla dal 1912 e alla Corte dal 1916. 

 
Grablovitz Teresina   (figlia di S. Giusto) 

?? / ?? 1920 
Coadiuv¸ il padre sismologo allôOsservatorio di Casamicciola con tanta 
devozione per il servizio che, febbricitante, l'anno della spagnola, si 
alzava per compiere lei le osservazioni che il padre pur ammalato non 
poteva effettuare. ñUn angelo di bont¨, di modestia, di bellezza, morta 
fulmineamente a soli diciassette anniò (Dedalo). 
 

  
COS-1920-3-23 
Arch. C. 

Aladar

 

a.p.: Ugolino della Marca 
Arrivò alla 'classica' nel 1947, dopo un giovanile tirocinio nelle riviste 
popolari. Fu direttore nel 1945 de Il Corriere Enigmistico, e ad altre 
riviste collaborò come redattore. Fu buon solutore, crittografo e geniale 
'brevista'. Collaborò all'Oasi (1946), Fiamma Perenne (1947), 
Penombra (dal 1947), La Corte di Salomone, Labirinto, Aenigma. 

Nobile Salvatore  
Palermo 19.7.1918 / Roma 28.9.2005 
Conseguita la maturità classica, fu amministratore della «DIAS FILM», 
piccola società cinematografica romana addetta alla distribuzione. 
Appassionato scacchista, raggiunse nel 1988 il titolo di Candidato 
Maestro. Prese parte anche a numerosi incontri amichevoli 
internazionali a squadre. Quale direttore di tornei a tavolino, consegui 
nel 1973 il prestigioso titolo di arbitro internazionale. 

  

LAB-2005-12-4 b+e 
PEN-2005-12-2 b+e 
PEN-2023-7-22 b+i 
Arch. C. 

Aladino

 

 

Ottimo solutore, come enigmografo si distinse nei 'brevi' e 'poetici' 
presentando lavori validi per forma e contenuto. Collaborò a Penombra 
dal 1962 e a Enimmistica Moderna (1976-82). Del gruppo Selirnum. 

Ferrara Mariano  (insegnante elementare) 

Sant'Agata di Militello ME 28.1.1924 / Salerno 2.11.1992 
"La famiglia e la scuola furono lo scopo della sua vita; il suo motto era: 
'dare senza chiedere' " (Belfagor). 

  
EMO-1992-12-226 
Arch. C. 

Albar

 

a.p.: Alba, Alda, Aldabar 
Solutrice del gruppo Roma poi  Le Cugine, in Penombra, di cui fu anche 
collaboratrice nel 1973 e 1979. ñDolcissima amica, silenziosa e fedele, 
la cui presenza ci ¯ sempre stata di incoraggiamento e sostegnoò 
(Favolino). 

Bargoni Alda  
21.7.1915 / 1998 (Genova ï Sturla) 

  
PEN-1998-10-142 
Arch. C. 

Alboino  

 
a.p.: L'Albino 
Autore di crittografie su Diana d'Alteno dal 1931 al 1934 e  di qualche 
gioco in versi su Penombra dal 1933 al 1948 
 

Bolognini Aldo  (dott.)    

Albus  

 
 
Attivo componente dei gruppi torinesi Luce e Pat. Presente ai 
Congressi di Torino del 1950 e del 1966. Figura nell'Albo del 1948. 
 
 

Bussa Aldo  (ing.) 

12.2.1920 / 1989 (Ivrea) 
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Alby  

Iniziò nel 1945 nella rubrica di Belfagor sul settimanale ñEnigmistica ï 
Parole Crociateò. Comparve sulle riviste classiche nel dopoguerra, 
specialmente su Oasi e Penombra. Fu autore misurato e avveduto, 
capace di scrivere ottimi versi ed esprimersi con grande sentimento. 
ñClassico nella forma e nelle immagini che si staccano nette e 
smaglianti, aveva man mano arricchito la sua tecnica con sobrietà di 
spunti e senza tortuosit¨ chiapparellisticheò (Belfagor). 

 
Boy Renato  (ten. col.; fratello di Liar)  
Sassari 24.9.1897 / Reggio Calabria 4.4.1955 
Ebbe quattro fratelli (tre parteciparono contemporaneamente alla 
Grande Guerra) e cinque sorelle (una fu Superiora delle Suore 
Salesiane). Volontario della Guerra 1915-18, fu promosso sul campo 
al grado di capitano, fra i più giovani d'Italia, dopo aver riportato una 
ferita durante un'azione eroica. Nell'ultimo conflitto svolse attività a 
favore del fronte clandestino. Citato nella Storia della Letteratura della 
Sardegna per il poema drammatico, alla maniera benelliana, Lucrezia. 
Pubblicò varie liriche nella rivista cagliaritana Il Nuraghe e un suo 
romanzo, La porta chiusa rimase incompiuto 
 

  

COS-1955-5-58 
EMO-1980-1-3 
b+e+a 
LAB-1950-12-175 a 
LAB-1955-4-77 e+a 
Arch. C. 

Alceo

 

a.p.: Myris 
Iniziò nel 1931 nella rubrica di Cameo sui Diritti della Scuola, poi nella 
pagina di Nello sulla Illustrazione Italiana, per passare nel 1935 a 
Penombra e alle altre riviste classiche, a cui collaborò per oltre 50 anni 
con poetici e brevi. Autore di un volumetto per bambini La Sfinge dei 
Piccoli (Brescia, 1961). Scrisse lavori facili ed eleganti, alieni da 
eccessivi modernismi. ñIl suo stile [fu] sempre ispirato a una grande 
semplicit¨, unita ad altrettanta precisioneò (Lanciotto). 

 
Fulizio Aldo  (prof.) 

Vermegliano GO 19.3.1897 / Portogruaro 2.5.1980 
Insegn¸ per quarantôanni alle elementari di Ronchi dei Legionari e in 
altri istituti. Fu valido traduttore dall'inglese, dal tedesco e dal francese 
di oltre 30 opere di autori classici, attività intensificata dopo aver 
lasciato l'insegnamento. Buon prosatore e verseggiatore. Collaborò 
alla compilazione di un Vocabolario fraseologico del dialetto óbisi¨cô. 
ñLa sua lunga carriera di insegnante lo tenne per anni a contatto con i 
ragazzi. Da qui la ragione del suo temperamento scevro da 
ricercatezze e tendenze intellettualisticheé Di carattere riservato e 
schivo, alieno dal mettersi in evidenzaò (Lanciotto). 
 

  

LAB-1983-3-95 i+e+a 
PEN-1961-10-176 
PEN-2023-6-23 
SFI-1962-8-19 
Arch. C. 

Alcide

 

 
 
Una delle colonne del Mediolanum. Curò, con grande perizia e 
precisione, la rubrica ñCrittografandoò di Fiamma Perenne negli anni 
1941 e 42. ñFu un solutore abilissimo ed attento e, come autore, coltiv¸ 
esclusivamente il campo crittografico, attingendo però risultati assai 
rilevanti grazie alla freschezza dell'inventiva ed alla precisione delle 
chiaviò (Il Gagliardo). ñLascia un'impronta spiccata nel campo 
crittograficoé dotato di profonda autocritica, ha presento esempi 
sempre studiati e pieni di originalit¨ò (Ciampolino). 
 
 

Pessina Ercole  
1898 / Cusano Milanino MI 12.12.1968 
Impiegato al Credito Italiano di Milano. ñLa sua bont¨, la sua 
impareggiabile fedeltà, il suo spirito equilibrato e dotato di fede 
profonda resteranno nei nostri cuori come incitamento e sprone a 
quelle doti che mostrava di apprezzare: l'amicizia e la concordiaò (Cielo 
d'Alcamo). 

  

LAB-1969-1-20 
LAB-1986-9-231e 
SIB-1975-11-62 a 
STA-1969-28-37 e 
PEN-1968-12-230 
Arch. C. 

Alcione

 

Fu prima un valido redattore di Rassegna Enigmistica poi tra i fondatori 
del Labirinto, di cui fu amministratore e proprietario fino al 1972. Nel 
1973 ne assunse la direzione che passò poi nel 1977 a Zoroastro. 

Bernabei Luigi   (rag.) 

Roma 1910 / 1998 
Fu titolare di una agenzia di assicurazioni. ñUn caro amico, un'onesta 
personaé che lascia una modesta traccia nel libro della Sfinge ma il 
rimpianto per tante comuni memorieò (Zoroastro). 

  
LAB-1998-11-181 
PEN-2016-6-1 i 
Arch. C. 

Alco  

 
a.p.: Connie 
Nel 1920 fondò il gruppo Torre Pendente del Giornalino della 
Domenica di Fra Bombarda. Nelle nostre riviste fu ñgentile 
collaboratrice dal verso armonioso e dalle immagini di sincera 
ispirazioneò (Belfagor). Collaborò a Penombra dal 1972. 
 

Alberti Zanchi Costanza  (prof.; madre di Malù) 

Pisa 30.9.1901 / Firenze 1992 
Donna di profonda e vivace cultura. 

  
EMO-1992-5-83 
PEN-1992-5-16 
Arch. C. 
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Alco  

Fedelissimo a Penombra, a cui collaborò dal 1946. Componente 
appassionato del gruppo Torrazzo. ñPenombrino valente e modesto di 
vecchissima data é vedeva lôenigmistica come sano diletto mentale, 
come svago dopo le dure fatiche della giornataò (Cameo). 

 
 
Cottarelli Sandro  (dott.) 

Vescovato CR ?? / 27.1.1957  
ñHa ricoperto a Cremona numerosissime cariche pubbliche e la citt¨ gli 
ha tributato solenni e affettuose onoranzeò (Cameo). ñUomo di elevata 
cultura e intelligenza, storico e autore di indiscusso valore, fu animatore 
sapiente di tutto ci¸ che era espressione d'arte e di culturaò (Il 
Ravegnano). Vescovato, sua città natale, gli ha intitolato una strada. 
 
 

  PEN-1957-3-36 

Alcor

 

a.p.: Robin 
Fortissimo solutore, fondatore e 'anima' del glorioso gruppo I Tiberini e 
poi del Roma, di cui fu segretario. Autore valido, pur non prolifico, sia 
nei 'poetici' che nei crittografici, iniziò nel 1906 con la Corte e collaborò 
poi a molte riviste. Fu redattore di Penombra nel 1936 e di Rassegna 
Enigmistica dal 1939. Ricoprì cariche importanti nella S.F.I.N.G.E. e fu 
giudice espertissimo e autorevole in molti concorsi, tra cui il famoso 
Concorso Nestore. Fu, munifico e signorile, tra gli organizzatori del 
Congresso di Roma del 1926. ñDi cultura vastissima e profonda, fu 
solutore ineguagliabile, fino alla fine, perfetto segretario di gruppo. 
Amabile, ma più che severo nell'attività solutoria; capace di assegnare 
ad ognuno la lettura di 'tot' pagine del dizionario per la ricerca di una 
soluzioneò (Favolino). ñLa sua autorità ne faceva un giudice imparziale 
e lealissimo nei migliori concorsi e nelle mille competizioniò (gruppo 
Roma). 

 
 
Romano Pasquale  (avv.; padre di Cencino) 
Napoli 1863 / Roma 8.6.1938 
ñUomo di grande cultura e vivissima intelligenza, dal carattere dolce e 
signorile. Anche nell'aspetto fisico mostrava l'impronta serena del 
gentiluomo di nascitaò (Favolino). ñPur nella sua bonaria modestia, 
grandeggiava per la sua popolarità e per la sua limpida bontà. Se era 
carissimo a tutti, era devotamente venerato dai giovani ai quali 
possedeva il dono raro di avvicinarsi, con un incontro immediato e 
spontaneo che creava una profondit¨ misteriosa di accordiò (Fiordi). 
ñFu un gentiluomo d'antico stampoé aveva molto vissuto ed aveva una 
larga comprensione delle cose e una grande indulgenza per gli 
uominié perspicace intelletto, preziosa esperienza, perfetto equilibrio 
e soprattutto bont¨ addirittura evangelicaò (Cameo). ñEsempio di bont¨ 
e signorilit¨, amato da tuttiò (Ciampolino). 
 
 

 

 

AED-1938-7-4 
DIA-1938-5-44 
LAB-1981-5-168 
i+e+a 
LAB-1982-9-261 e 
SIB-2004-3-117 e 
FIP-1938-7-86 b+e 
PEN-1938-7-83 b+e 
RAE-1938-6-6 
b+e+a+i 
Arch. C. 

Alcuino

 

a.p.: Lucito 
Autore di 'poetici' dal 1947 su La Corte di Salomone, ha  ripreso poi nel 
1977 su Labirinto ed Enimmistica Moderna.  Eô stato attivo, come 
autore e solutore, nei tanti gruppi enigmistici modenesi. Assiduo 
frequentatore degli incontri alla BEI, negli ultimi anni di vita è stato il 
'decano' del Duca Borso-Fra Ristoro. 

Ronchi Luciano  (avv.) 

Meldola FC 30.1.1922  / Modena 26.4.2016 
  PEN-2016-6-1 

Alda 

 

Assidua frequentatrice dell'ambiente enigmistico, col marito Alpa, fin 
dai tempi della Fiamma Perenne di Stelio. Collaborò saltuariamente 
a Fiamma Perenne e nel 1988 fu segretaria del Pisorno per il 
Labirinto. 

 

 
 
Dalaiti Parodi Alda  (moglie di Alpa) 
Modena 1921? / Bologna 18.3.2017 
In tempo di guerra è stata infermiera volontaria della Croce Rossa.  
çArrivata a Lucca negli anni ô50. Instancabile nella sua attivit¨ di 
volontariato, nel 1968 fondò con altri il primo gruppo Fratres. Una 
donna unica, che dava una motivazione etica a ogni sua iniziativa. Ha 
avuto molti riconoscimenti dal Consiglio della Misericordia lucchese. 
Finché l'età glielo ha permesso, ha donato il sangue fino a raggiungere 
un numero invidiabile di donazioni. Nel 2008 partecipò al 40° anno di 
fondazione del Gruppo Donatori di Sangue e ricevette una pergamena 
di benemerenza». (Carlo Francesco Bullentini) 
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Aldo  

a.p.: Il Cartaio, Severo Lanza 
ñAppassionato di enigmistica, nella quale trovava un riposante 
diversivo alla sue importanti occupazioni, fu valente solutoreò. 
Collaborò saltuariamente come autore alla rivista prediletta, La Corte 
di Salomone (dal 1924) e a Favilla nel 1925. 

 

Giustiniani Aldo  (marchese, ing.) 
1879 / Torino 12.7.1952 
Laureatosi al Politecnico di Torino, svolse una brillante carriera nelle 
Cartiere Burgo ottenendo i più alti riconoscimenti e diventandone 
Direttore Generale. ñUomo di vasta cultura e di animo nobile e rettoò 
(La Corte di Salomone). 
 

  
COS-1952-8-99 b+e 
Arch. C. 

Aldo  

 
 
Collaborò a Aenigma (1968) e a Penombra  (1973) con giochi brevi e 
poetici. 
 
 

Salemi Baldassarre   (Impiegato comunale) 

1915 / 1996  (Palermo) 
  Arch. C. 

Aldo Arnoldi  

 

 
a.p.: Ada Dornillo, Alda Rolindo, Aldina Roldo, Bolide, Boby, 
Calandrino, Centauro, Centelli Nando, Dina d'Alloro, Dora Donalli, 
Dorina Dolli, Esa½ Torato, Ida dall'Orno, La Regina di Sabaéto, Lara 
Dondoli, Lia d'Orlando, Linda da Rolo, Lola d'Arondi, Merlin Coccai, 
Rina Dadollo... 
La sua attività, che si sviluppò dal 1890 al 1905, si può dividere in due 
periodi. Nel primo (1890-99) fu collaboratore delle riviste dell'epoca con 
netta predilezione per il cenacolo torinese (dove imparò a vedere 
Bajardo comeé il diavolo); άFelicissimo anagrammista, strenuo 

propugnatore di un sistema diagrammatico, non andava dôaccordo con 
Bajardo, dal quale veniva rudemente osteggiatoé Parlare ad Arnoldi 
della Diana era come mettergli addosso mille diavoli e suscitargli 
nell'animo i pi½ feroci propositiò (Dedalo). Nel secondo periodo (1900-
05) la sua occupazione principale fu curare Il Geroglifico, che sembrò 
nato per far guerra alla Diana e al Tolosani. Le polemiche tra loro, 
anche personali, furono di violenza inaudita. ñTra tutte le polemiche cui 
ho assistito, compreso quelle di cui ho fatto parte, mai più ho letto cose 
del genere. Che brutto periodo per l'enigmistica!ò (Ciampolino). Come 
autore rimase nella normalità, pur figurando in tutti i settori con 
particolare interesse per gli illustrati. ñAdoratore fervente dell'arte 
nostra, rebussista fecondo e geniale, insuperato compositore di 
anagrammiéò (La Corte di Salomone). 
 

Lodi  Arnaldo (ing.) 
Quingentole MN 27.7.1855 / Novi Ligure AL 9.5.1912 
ñSi ¯ ucciso, con un colpo di rivoltella, sulla tomba della consorteé 
Vittima di un carattere impressionabile fu tratto alla disperata 
risoluzione per divergenze coi superiori nel Comune di Novi Ligure, ove 
da molti anni esercitava le funzioni d'ingegnere capo. Il sindaco lo 
aveva invitato in ufficio per comunicargli la disposizione a riposoé Egli 
capì, si offese del provvedimento e freddamente rispose: Anziché il 
riposo in pensione preferisco il riposo eterno. Quindi é se n'and¸ al 
cimitero e, accesa una lampada sulla tomba della moglie, stoicamente 
si ucciseò (Bajardo). 

  

COS-1901-10-79 
COS-1912-5-39 
COS-1945-mag-59 
DIA-1912-6-52 
FAV-1912-6-49 
FIA-1912-7-55 
GER-1902-1-2 i 
LAB-1979-11-319 
PEN-2023-5-4 
SFI-1961-10-cop i 
Arch. C. 
Riv. OLTRE 2017-
165 

Aldo Manuzio  
Negli anni ô30, in Diana dôAlteno, componente del gruppo fiorentino 
Viribus Unitis. Collaborò nel 1934 a L'Arte Enigmistica. 

 

Lascialfari Gino  
Nel 1930 era tipografo dove si stampava la Diana d'Alteno. Eô stato poi 
attore, autore e sceneggiatore teatrale, e ha studiato e tenuto 
conferenze su S. Caterina da Siena e S. Francesco dôAssisi. 
 

  
DIA-1936-11-62 
DIA-1937-1-7 e 
DIA-1940-8-40, 41 

Alec  

 

Fece parte, negli anni '50 e '60, del gruppo romano Noi. Fu buon 
crittografo e pubblicò alcuni rebus sulla Sfinge di Zoroastro  curandone 
anche l'illustrazione. De La Sfinge, nel 1958, fu anche vice-direttore.  
Collaborò a Bajardo (1955), Fiamma Perenne (1956) e Penombra 
(1958). 

 
Alecci  Gastone  (comm.) 
Pizzo VV 1931 / Roma 22.9.2005 
Giornalista professionista, nel 1991 fu nominato commendatore Ordine 
al Merito della Repubblica Italiana. Dal 1968 al 1971 è stato 
collaboratore della pagina bi-settimanale ñForza Ragazziò del Corriere 
dello Sport. Dal 1988 membro del consiglio di amministrazione 
dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Addetto stampa di Giuliano 
Amato, che ha seguito in molti incarichi fino a Palazzo Chigi, tra il 2000 
e il 2001. 
 

 

 

 
 

LAB-2005-10-4 b+e 
PEN-2005-10-13 e 
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Ales

 

Presente al Convegno Enigmistico Viareggino nel 1947 e al Congresso 
di Forlì nel 1951. Collaborò a Penombra dal 1946. 

Alessandrini Silvano   (m.o) 

Querceta LU ?? / 1979 
   

Alessandro  

 
a.p.: A. B. 
Collaborò a Penombra dal 1948 con crittografie e qualche gioco in 
versi. 
 

 

Bassani Alessandro  (dott.) 

?? / 1972 

 
 

  

 

Alexandros

 

 

a.p.: Medoro, Priamide, Eufrosine 
Appassionato enimmofilo, sempre fedele alla Corte, a cui collaborò dal 
1906. Collaborò anche a Favilla (1907), Diana (dal 1912) e Filo 
d'Arianna. 

Candioli Paride  (dott.) 

Calliano TN / Trieste 1918 
Medico, esercitò la professione a Grado. Nel 1892 scrisse la "Guida di 
Grado e dintorni" per l'editore Klinkhardt di Lipsia, nella quale, essendo 
medico,  non trascurò di citare  i benefici balneoterapici delle acque di 
Grado 

 

 
DIA-1916-12-97 
COS-1918-12-70 
Arch. C. 

Alfeo

 

Negli anni '70 fu autore, su Penombra e Labirinto, di discreti 'poetici' e 
alcune crittografie. 

Orzi Bruno   (dott.) 

Pisa 18.10.1914 / Castiglioncello LI 25.5.2001 
E' stato dirigente di una azienda petrolifera. Si dedicò alla poesia 
letteraria vincendo parecchi premi. 

  LAB-2001-6-99 

Alfio  

 

a.p.: Andarol 
Appartenente alla vecchia guardia edipea di Trieste, fu forte solutore e 
collaborò a Favilla, Diana e Penombra. Riprese poi negli anni '50, con 
gustosi sintetici, su Il Labirinto. Presente nell'Albo del 1948. 

 
Tarabocchia Alfonso  (avv.) 

Lussimpiccolo (Croazia) 1881 / Trieste mag. 1951 
Comp³ gli studi giuridici allôUniversit¨ di Graz. Partecip¸ attivamente 
alle lotte irredentiste e fu per questo in carcere a Innsbruck e confinato 
a Vienna. ñEbbe come insegna amore alla Patria, onest¨ negli affari, 
generosità e cordialità verso amici e conoscentiò (Enrico Rosamani). 
ñEra a Trieste una ben nota e stimata figura, non soltanto per le sue 
doti culturali e professionali, ma per la sua rettitudine e l'alto spirito 
patriotticoò (Il Labirinto). ñOttimo professionista e patriota purissimo, di 
vecchio stampo. Aveva la fierezza e la franchezza della forte razza 
marinara della nativa Lussimpiccoloò (Pan). 
 

 
 

 
 

 
COS-1951-6-73 
PEN-1951-6-79 b+e 
LAB-1951-5-66 
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Alfredo 
Mecchiarni  

 

E' ricordato soprattutto per le sue Strenne Enigmistiche (1888-91). 
Presente nella Gara fin dai primi anni, fu autore su Enigma (1878) e 
Ricreazione (1880) e solutore nell'Aguzzaingegno. Più volte citato da 
Bajardo per le sue polemiche contro la Diana. ñInfaticabile compilatore 
di strenne, piene di difetti ma ottime per l'intenzione di progresso che 
le anim¸ò (Bajardo). 

Franchi Carlo  (avv.) 

?? / Torino mag.1906 
  

DIA-1900-3-18 i 
DIA-1906-4-31 
COS-1906-5 
LAB-1979-10-284 
Arch. C. 

Alì Babà  

 
Poco dopo l'ingresso nella 'classica' si segnalò come valido crittografo, 
pubblicando molti giochi brillanti e originali. 
 

Lotti Mario  
?? 1970 / Novara 7.6.2006 

  PEN-2006-7-1 e 

Aliada

 

 

a.p.: Il Cascianese 
Seguì tutte le riviste dal 1977, prediligendo il 'breve' ma non 
trascurando i settori crittografico e rebussistico. A Casciana Terme 
organizz¸ con signorilit¨ e dedizione due convegni enigmistici. Eô stato 
segretario dellôARI 

Onorato Giuseppe  
Trapani 9.9.1950 / Casciana Terme PI 30.9.1992 
Gestore di un albergo a  Casciana Terme. 

  

EMO-1992-11-185 
LEO-1993-1-12 
PEN-1992-10-1 
SIB-1992-6-169 
Arch. C. 

Alichino  
Fedele seguace della Corte di Dedalo, a cui collaborò dal 1921 e 
assiduo della Favilla. 

 
 

Allara Corrado  (dott.) 

1876 / 1926 
Medico chirurgo di Rosazza Biellese 
 
 

  
COS-1926-1-7 
Arch. C. 
FAV-1926-2-cop.2 

Alichino  
Autore di numerosi rebus tra la fine degli anni '80 e la metà dei '90 e di 
alcuni giochi in versi su La Sibilla. 

 

Franchi Claudio  
Pavia 1956 / 1997 (Milano) 
 

  
SIB-1989-1-3 e 
SIB-1997-2-35 e 

Aligi

 

 
 
Fu soprattutto appassionato lettore e solutore, sempre schivo da 
frequentazioni, ma collaborò a Fiamma e Labirinto. Ha curato per anni 
una rubrica enigmistica sulla Rivista degli Stenografi. 
 
 

Capezzuoli Giuseppe  (prof.) 

Pisa 12.7.1912 / Sestri Levante 3.7.2008 
Decano dei giornalisti milanesi, stenografo professionista, docente in 
scuole pubbliche e private, occupò per oltre mezzo secolo importanti 
cariche nellôambito delle organizzazioni stenografiche italiane. ñMai 
conobbi persona più discreta, prudente e fedele sul piano dellôamicizia 
e del lavoroò (Paolo Paganini). 

  
SIB-2008-4-191 b+e 
Arch. C. 

Allarme  
Ha collaborato con crittografie a Bajardo a partire dal 1954. Un suo 
gioco figura anche in Fiamma Perenne (1955) e La Sfinge  (1959). 

 
Marella  Paolo  
Firenze 22.1.1928 / Roma 1956 
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Allegro

 

Iniziò giovanissimo su La Sfinge d'Antenore, poi fu su La Palestra 
Enigmistica e sulla Gara. Lunga e valida fu la sua milizia enigmistica, 
figurando ancora nel 1923 sulla Corte e su Favilla, dal 1927 in 
Penombra e dal 1931 su Fiamma. 

Garello Emanuele  (cav.) 

Nel 1924 ¯ stato nominato Cavaliere della Corona dôItalia. 
  COS-1924-2-15 

Alluminio

 

 

Avviato all'enigmistica da Can della Scala, padre di sua moglie Liù, fu 
attivissimo e prezioso componente del gruppo Mediolanum. Fu uno dei 
fondatori dell'A.I.E.C. e della sua rivista Lo Zaffiro. 

Almagioni Leonida  (ing.; fratello di Alto, marito di Liù) 

Bergamo 12.3.1909 / Milano 29.12.1983 
Ingegnere civile, progettista di chiara fama. Fu il costruttore del grande 
complesso di Via Turati 7, commissionato dalla Proprietà Treccani, 
dove dal 1961 al 1980 ebbe la sede il gruppo Mediolanum. 

 
 

EMO-1984-2-22 
LAB-1984-2-37 
LAB-2001-7-120 b 

Aloisius

 

a.p.: Aloysius 
Avviato alla 'classica' da Lilianaldo, che lo ebbe collaboratore alla 
Settimana Enigmistica sin dal 1964. Collaborò dal 1967 a tutte le riviste 
come autore di crittografie e giochi in versi. 

 
 
Grotti Luigi  
Addis Abeba  26.2.1941 / Viareggio LU 8.2.1985 
ñPassò lunghi anni di dolorose sofferenze, immobile in un letto a 
seguito di un malriuscito intervento che spezzò la sua giovinezza, ma 
attraverso le quali approfondì la sua fede, serenamente rassegnato. 
Col suo 'baracchino' da radioamatore e col suo cuore sempre pronto a 
sollevare, attraverso l'etere, ogni anima afflitta fece di ogni dolore 
un'esperienza di bont¨ inesauribileò (Belfagor). 
 

 

 

SIB-1977-4-64 
EMO-1985-4-62 
Arch. C. 

Alpa  

 

a.p.: Alpiris, Geppe 
Esord³ a met¨ degli anni ô40 e fu autore di sintetici precisi e di piacevole 
lettura. Fu sempre molto vicino ai settimanali di enigmistica 'popolare', 
non nascondendo la sua predilezione per i cruciverba. Scrisse, anche 
su opere di rilievo, dei legami tra filatelia ed enigmistica e si dimostrò 
validissimo organizzatore di congressi e convegni. Fu per vari anni nel 
Comitato Direttivo dell'A.I.E.C., e al Congresso di Forte dei Marmi, nel 
1958, ne fu acclamato Commissario Unico. 

 
 
Parodi  Aldo  (dott.; marito di Alda) 
Nervi GE 28.10.1914 / Lucca 9.1.1985 
Fu direttore di cinema a Lucca e Viareggio, poi gestì una agenzia 
investigativa.  ñ... Narravi del basket genovese con la medesima 
serenità malinconica con cui parlavi delle estenuanti marce di guerra; 
dì chiese romaniche lucchesi con lo stesso interesse meravigliato con 
cui raccontavi le tue ferite di guerra. Parlavi di francobolli come di 
pagine vive di storia, di montagne come di persone care. E poi la tua 
Grotta del Vento, la tua domenica consueta di guida speleologica 
appassionata e partecipeéò (Tristano). ñL'incontro fra Aldo e Alda fu, a 
Bologna, un incontro molto romantico: lui il bell'ufficiale ferito, lei la 
dolce crocerossina. Si sposarono e vennero a Viareggio, da dove è 
tanto facile raggiungere Pisa in biciclettaé Aldo lo chiamavamo Filippo 
per la sua forte somiglianza con il Principe di Edimburgo e forse anche 
per quella signorilità e compostezza che gli erano caratteristicheò (La 
Morina). 
 
 

 
 

EMO-1985-2-37 
LAB-1985-4-93 b+e 
SFI-1959-5-5 
Arch. C. 
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Alto

 

Fece parte prima del gruppo La Grigna di Lecco e fu poi per molti anni 
capo carismatico del gruppo Mediolanum, dimostrando ottime qualità 
organizzative. 
 

Almagioni Alberto  (rag.; fratello di Alluminio) 

Bergamo 29.8.1907 / Milano 5.3.1981 
Ragioniere, amministratore di beni. 
ñI suoi meriti sono più da ricercare nelle sue doti di bontà e di 
comprensione verso i colleghi enigmisti che non nella sua attività di 
compositoreò (Ciampolino). 

 
 

EMO-1981-4-64 
LAB (Ser Berto) 
Arch. C. 

Ama C

 

Collaborò a Penombra (1924), Diana (1925), Favilla (1927) e Corte 
(1928). ñPer l'enimmistica nutriva una inestinguibile passione: era una 
solutrice veramente formidabile, sia dei lavori poetici che delle 
crittografie, rivelando in ciò doti eccezionali di tenacia, di ingegno e di 
culturaò (Ministro Saverio). Perfetta padrona di casa alla Pagnona, la 
villa dei Cavazza a Castel S. Pietro che, grazie a lei e poi al figlio Pietro, 
fu ritrovo degli enigmisti non solo bolognesi dagli anni ó20 agli anni ó70. 

 
Cavazza Anna  Maria  (moglie di Nestore, matrigna di L'Aura, madre 

di Iperion e Fior di Lino, nonna di Lucetta)  
Bologna 14.2.1896 / 18.1.1954 
Dotata per la musica, sapeva dipingere ed era abilissima nel ricamo. 
Seguì il marito quando partì come ufficiale medico nella Grande 
Guerra. ñAngelica nel sembiante e nel carattere, modesta benché 
dotata di intelligenza acuta e di cultura non comune, adorna di tutte le 
virt½ che possono abbellire la donna idealeéò (Cameo). ñUna grazia 
angelica, una bellezza delicata e fine, una premurosa affettuosit¨é 
una squisita signorilit¨ da vera gentildonnaé singolare semplicit¨ e 
modestiaò (Ministro Saverio). 
 

  

COS-1954-2-21 
PEN-1954-2-16 b+e 
LAB-1954-2-36 
Arch. C. 

Amaranta

 

a.p.: I Re Magi 
Solutrice del gruppo Ambrosiano nella seconda metà degli anni '20 e 
attiva sostenitrice della Favilla Enigmistica. Per la Diana d'Alteno, a cui 
collaborò dal 1915, fu nel gruppo Milano-Genova. 

 
Spital ieri Ponti Remigia  (marchesa) 

Catania 1856 / ?? 1938 
Spos¸ Ettore Ponti, senatore del Regno dôItalia nella XXI legislatura e 
sindaco di Milano dal 1905 al 1909. Dal loro primo figlio Leone nacque 
nel 1912 il futuro produttore cinematografico Carlo. Remigia fu 
presidente del comitato dôonore delle signore milanesi per la mostra dei 
Lavori femminili nellôEsposizione Internazionale del Sempione del 
1906. Appassionata di musica, fu anche imprenditrice: con le  tre 
sorelle del marito, nel 1902, utilizzando antichi stampi in legno e 
affidandosi a un antiquario di Varese che la present¸ allôExpo di 
Bruxelles del 1910, rilanci¸ lôantico e prezioso marchio della Stamperia 
Remondini per la produzione della ñCarta di Vareseò, utilizzata come 
carta da parati ma anche per rivestire cassetti, quaderni e decorare 
scatole. 
 

  

DIA-1914-11-89 i 
FAV-1926-1-2 i 
PEN-2026-3-23 
b+e+i 
 

Amasmo  

a.p.: Liseo 
Collaboratore di Rassegna Enigmistica (dal 1939), Corte di Salomone 
(dal 1942) e Penombra, ove figurò con ottime crittografie e rebus da lui 
disegnati. 

Barbi Mario  (ing.)   
LAB-1986-6-168 e 
Arch. C. 

Ambra

 

Fu nel prestigioso gruppo Burlamacca, fedelissimo della Favilla di Ser 
Brunetto, alla quale collaborò negli anni '20 con crittografie precise ed 
originali. Collaborò a Diana (dal 1925) e Penombra. (dal 1928). Nel 
1928, al banchetto ufficiale del Congresso di Viareggio, fece trovare 80 
cartoncini con un rebus costruito sul nome o pseudonimo di ogni 
commensale. 

Ambrosi Arduino  (medico dentista) 

Viareggio LU ?? / ?? 
  

LAB-1986-6-168 
Arch. C. 
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Americo 
Scarlatti  

 

a.p.: Neo-Ginesio   

 
Mascaretti Carlo  (dott.) 

Pianello Val Tidone PC 27.1.1855 / Roma 22.5.1928 
Laureato in giurisprudenza all'Università di Roma nel 1875, dopo vari 
viaggi in Italia e all'estero si diede al giornalismo. Nel 1893 conseguì 
l'abilitazione all'ufficio di bibliotecario. Nel 1896 fu chiamato a 
collaborare alla «Rassegna settimanale universale» dove tenne una 
sua rubrica intitolata Ab hic et ab hoc. Collaborò poi alla «Minerva» con 
articoli e aneddoti bibliografici, storici e letterari, raccolti poi in dodici 
volumetti. Compose anche versi, novelle e un romanzo ambientato 
nell'antico Egitto. 
 
 

   

Ames  

 

 
 
a.p.: Il Piro 
Si distinse nel campo dei 'brevi' facendo tesoro degli insegnamenti 
della prestigiosa 'scuola genovese'. Presentò i migliori lavori su 
Aenigma, collaborando anche a Labirinto e Penombra. Fu autore ñdi 
indole riservata e schiva, dall'enigmistica sobria e permeata di sottile 
umorismoò. ñFu uno dei migliori autori della seconda generazione, 
quella che, nei due lustri di vita, nacque e crebbe con Aenigma. Autore 
completo in tutti i campi: eccellente crittografo, impareggiabile 
rebussista, elegante brevista con una spiccatissima personalità, buon 
autore di poetici, nonch® attentissimo solutoreò (Ser Berto). 
 
 

Roccatagliata Mario  
Genova 1927 / 13.9.1983 
ñUn signore sia nel tratto sia nella rara educazioneò (Ser Berto). 

  

LAB-1983-10-285 
SIB-1996-6-180 e 
SIB-1989-6-126 
EMO-1983-11-188 
Arch. C. 

Amica  

 

Collaborò a Penombra nel 1934. ñGrande appassionato della nostra 
arte, che aveva coltivato con onore e alla quale era ritornato con una 
intensit¨ quasi freneticaé E' stato il compor giochi fino alla vigilia del 
trapasso l'unico sollievo ai dolori atroci delle carniò (Cameo). 

 
 

Casati Amilcare  (fratello di Ursus) 
Forlì 1895 / 1961 
Molto conosciuto per la sua attività di ritrattista e per la partecipazione 
alle mostre bolognesi dellôinizio degli anni Trenta. ñTutto aveva avuto 
dalla vita: la maschia prestanza fisica, unôintelligenza acuta e geniale, 
unôanima di artista, raffinata da una vasta cultura filosofica e letteraria. 
ñEra un pittore soprattutto ritrattista di notevole valoreé Da giovane 
aveva cantato con una bella voce baritonaleé Aveva recitato con 
successi a Milano in compagnie filodrammaticheé Era un finissimo 
intenditore di musica classica da camera, sinfonica e operistica. 
Scriveva in versi con una facilit¨ sbalorditivaéò (Cameo). 
 
 

 
 

 

 

PEN-1961-12-218 
b+e 
PEN-1932-12-131 i 
PEN-2023-8-23 

Amleto

 

 
 
Scoprì l'enigmistica nel 1940, al Convegno Fiorentino. Tenne una 
rubrica di enigmistica sul quotidiano La Nazione e fu attivo 
propagandista. Collaborò a Rassegna Enigmistica (1939). ñLa sua 
produzione fu sempre misurata e discreta, sia nella forma 
epigrammatica, sia nella quantità: una produzione ch'egli offriva, senza 
particolari ambizioni, a tutte le riviste, con uguale amicizia e cordialità. 
E' da ricordare altresì per il suo mecenatismo, sempre discreto, e per 
la sua perseverante attività di propagatore dell'arte che lo affascinavaò 
(Favolino). 
 
 

Migliori Lamberto  (dott.) 

Arezzo 12.3.1921 / Firenze 1994 
Giornalista de La Nazione. 

 

 
 

 
 

LAB-1994-12-199 e 
LAB-1979-7-223-e+a 
LAB-1994-2-23 
PEN-1995-1-1 e 
SIB-1995-1-4 
Arch. C. 
Man. Lino Tebano i 
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Amleto  Collaborò a La Corte di Salomone dal 1903. 

 
Reposi Amleto (figlio di Gagliaudo) 

Pisa 28.7.1888 / Carso 22.10.1915 
Sottotenente di complemento nel 118° reggimento fanteria, deceduto 
sul Carso per ferite riportate in combattimento. Decorato di medaglia 
dôargento al valor militare. 

 

  Arch. C. 

Amneris

 

a.p.: Ermengarda, Galeazzo, Luigia Andreoni 
Apprese dal padre i primi insegnamenti e fu sua validissima 
collaboratrice nell'Iside in Alfea (1878-79), dove presentò molti dei suoi 
lavori. Fu presente nella Gara degli Indovini fin dai primi anni, figurando 
anche  tra i solutori più esperti con lo pseudonimo Luigia Andreoni. 
Collaborò per oltre un ventennio a tutte le riviste dell'epoca, 
prediligendo logogrifi ed enigmi. ñIl suo verso ¯ facile, fluente, 
armonioso ed i suoi enigmi sono sempre improntati ad un gusto 
finemente arguto e ad una eleganza senza pariò (La Sfinge 
dôAntenore). 

Pintor Mameli Maria Anna  (figlia di Ibis, sorella di Aida) 

Cagliari 14.11.1835 / Pisa 1909 
Autodidatta e scrittrice insigne. 

 
 

 
 
 

 

SFA-1886-1-5 i 
SFA-1889 i 
DIA-1897-5-57 e 
LAB-1979-2-246 
PEN-1996-5-14 e+i 
PEN-2026-2-6 
Arch. C. 

Amonasro  

 
a.p.: La Vedova Allegra, C.B., N. Verbei 
Collaborò alla Corte di Salomone per oltre un ventennio con òlavoretti 
semplici, lindi, pieni di brio e di sano umorismoò (La Corte di Salomone). 
Fu solutore de La Sfinge Volsca, collaboratore di Iside in Alfea (1878), 
La Sibilla  (1886), La Luna Enigmistica (1896) e Favilla (1907). 
 

Baratti Cesare  (rag.) 
?? / Milano 1921 

  
COS-1921-9-59 
Arch. C. 

Amsicora  

 
 
a.p.: Allanau 
Iniziò sulla Gara nel 1896 e proseguì su Diana e Corte (dal 1901); 
scrisse giochi secondo lo stile di fine '800, in modo piano e garbato. 
Nella Gara degli Indovini vinse il concorso mensile di settembre 1896 
per un logogrifo acrostico. 
 

Cocco Enrico  (cav.) 

Cagliari 1873 / 1.6.1953 
  

COS-1953-7 
Arch. C. 

Amsicora  

 
a.p.: Fausto 
Presente nell'Albo del 1948. Attivo organizzatore del Congresso di 
Cagliari nel 1956. Collaborò a Penombra nel 1949. ñAnima semplice, 
generosa, un cuore nobile, che amava con la stessa passione 
l'enigmistica ed i suoi cultoriò (Il Gagliardo). 
 

Tanda Fausto  
?? / 1966 (Cagliari) 
Spentosi immaturamente. 

  STA-1966-19-42 

Anacleto

 

Inizi¸ a pubblicare anagrammi nel 1939 su Diana dôAlteno. Elabor¸ e 
raccolse, come si legge nel sottotitolo del suo libro Bizzarrie letterarie 
(Ravenna 1951, con due successivi aggiornamenti): ñMigliaia di frasi 
anagrammate, un migliaio di linee bifronti, molti acrostici, frasi bilingui, 
bisticci, frasi correlative, frasi doppie, quadrati di parole, sonetti 
monosillabici, tautogrammi, éin italiano, in latino (e in altre lingue)ò. 
Come epitaffio per la propria tomba sembra abbia chiesto la scritta 
anagrammatica: Putredine - di un prete / storico di - Cristo Dio. Nel 
1996 la casa ed. Vallardi ha pubblicato un volumetto a cura di Stefano 
Bartezzaghi col titolo ñBazzecole andantiò, anagramma creato dallo 
stesso Anacleto Bendazzi sul suo nome. 

 
 
Bendazzi  Anacleto  (sac., canonico, prof.) 

Fornace Zarattini RA 25.1.1883 / Ravenna 28.2.1982 
Nato da famiglia contadina, entrò presto in seminario. Fu in collegio a 
Roma col giovane Angelo Roncalli, che sarà poi Papa Giovanni XXIII, 
al quale insegn¸ il latino. Ebbe rapportié difficili con Giovanni Pascoli, 
nelle cui composizioni trovava errori di metrica. Amante delle lingue, 
che insegnò fino a tarda età: ne conosceva otto, tra cui il copto e 
l'ebraico. Morì a 99 anni il 28-2-82é entrambi numeri palindromi. Sulla 
sua vita il nipote Franco Gabici ha pubblicato, nel 1996, ñSulle rime del 
don ï Vita e inediti di don Anacleto Bendazzi. 
 
 

  

COS-1951-4-46 
DIA-1940-1-9 
LAB-1951-4-60 
PEN-1982-4-61 b+e 
PEN-2005-10-14 
PEN-2006-5-1 
RAE-1940-6-65 
SIB-2024-2-80 b+e+ i 
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Andes  

 
Collaborò a La Sfinge (1908), a Favilla (dal 1909) e alla Corte (dal 
1910) con lavori di buon livello poetico. 
 

 
De Sanctis Farroni Antonietta  (cont.na, moglie di Isotta da 

Rimini) 
?? 1880 / ?? ago.1949 
Figlia del letterato Francesco De Sanctis. 
 

  Arch. C. 

Anir

 

 
 
 
 
 
Appassionato e forte solutore, anima del gruppo Sphinx nella Cartolina 
Enigmistica (1912). Collaborò a Fiamma nel 1940. 
 
 
 
 

Messedaglia Arturo  
Venezia ?? / ?? 

  
CAE-1912-5-5 i 
Arch. C. 

 
Anna  

 

Autrice di rebus, si è classificata prima nella sezione Arte al "Briga" 
2001. 

 
 
 
Stefani Tucciarelli Anna  (moglie di Lionello) 

Roma 26.2.1936 / 3.3.2013 
"E' difficile trovare le parole per poter spiegare, a chi non l'ha 
conosciuta, il patrimonio di simpatia, affetto, intelligenza, che questa 
dolcissima donna aveva" (Guido) 
 

  
LEO-2013-2-8 
SIB-2013-2-66 

Annacast  

 

 
ñEra entrata nel mondo dell'enigmistica tramite il forum di Aenigmatica, 
la sua 'palestra' che mai ha abbandonata: dapprima come 
appassionata creatrice di giochi, poi come entusiasta divulgatrice 
dell'arte enigmistica e, infine, come attenta talent scouté Raro caso di 
autrice completa, interessata e competente in tutti i settori della 
classica, con una marcata inclinazione verso il complicato mondo delle 
crittografieò (Maven). Ha tenuto un corso di enigmistica all'Università 
della Terza Età di Modena. 
 

Castellari  Anna  
Modena 12.8.1953 / 22.3.2010 
Viveva tra Saliceta San Giuliano di Modena e  Cavola di Toano. 
Laureata in scienze naturali, con l'hobby della cucina. ñCon la sua 
simpatia ha saputo conquistare il cuore di tutti. Era dotata di una grande 
carica comunicativa e soprattutto di una genuina voglia di imparareò 
(Guido). ñRicca di simpatia, umanit¨ ed entusiasmo. Con queste qualit¨ 
riusciva a fare opera di proselitismo coinvolgendo sempre nuovi amici 
nel gruppoò (Kreisler). 

  

SIB-2008-3-105 
SIB-2009-2-79 i 
SIB-2009-5-225  
SIB-2010-2-76 
b+e+i 
SIB-2024-6-243 e+i 

 

Annalisa  

 

 

a.p.: L'Oftalmoscopio 
Eô stata segretaria del gruppo Mediolanum. ñPer l'enigmistica nutriva 
una passione profonda che si esplicava nella pertinacia impiegata 
nella ricerca delle soluzioni pi½ difficiliéò (Nembrod). ñAppassionata e 
valente solutriceò (La Corte di Salomone). 
 

 
Ancona Luisa  (dott.sa) 

Palermo 3.9.1881 / Milano 18.5.1951 
Siciliana trapiantata a Milano, laureatasi in medicina nel 1903 a Pavia 
si dedicò all'oculistica άguadagnandosi ampia estimazione per 

lôacutezza e la sicurezza delle diagnosiέ.  Nel 1904 si arruolò nella 

C.R.I. e fu capitano-medico nelle crocerossine durante la Grande 
Guerra. Nel 1919 fu tra le fondatrici del network internazionale "IFUW 
International Fellowships and Grants". Nel 1938 fu colpita dalle leggi 
razziali. Nel 1952 le viene intitolata una sala della "poliambulanza 
femminile" presso la Casa-Albergo della Laureata a Milano. 
ñPiccolina, minuta (non avr¨ pesato cinquanta chili, abbigliamento 
compreso); e serena, d'umore sempre uguale, dolcemente argutoò 
(Nembrod). 
 

  
COS-1951-6-73 
PEN-1951-8-103 b+e 
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Anosto  

 
 
Iniziò con la Gara degli Indovini, collaborò a Diana d'Alteno (dal 1899), 
Corte di Salomone (1901) e alla Strenna del Geroglifico. 
 
 

Saito Agostino  (avv.) 

?? / 1932 
  

COS-1932-12-94 
DIA-1932-11-68 
Arch. C. 

Anselmuccio  

 
 
a.p.: Agonitti l'Emiro, Emiro 
Collaborò a Diana d'Alteno e Corte dal 1902. 
 
 

Grattoni Emilio  (fratello di Can della Scala) 
Trieste ?? / ?? 

  Arch. C. 

Anteros

 

Ha esordito sulla Sibilla nel 2010 "Era entrato da poco tempo nella 
famiglia della Sibilla, ma già avevamo avuto modo di apprezzare le sue 
doti di amico sincero e appassionato della nostra enigmistica" (La 
Sibilla) 

Milia Luigi  
Elmas CA 3.12.1966 / 2.7.2013 
"Persona riservata ma allo stesso tempo sensibile e affettuosa" 
(Letizio, Aenigmatica) Stroncato da un male incurabile a soli 47 anni. 

  
CRI-2013-8-14 i 
SIB-2014-4-119 

Anthos  

 
 
Del gruppo Gli Alunni del Sole, di quasi tutti i componenti del quale fu 
medico di famiglia. Particolarmente affezionato a Morgana, dove esordì 
come autore di 'brevi' e crittografie. 
 
 

Anniballi Antonio  (medico) 

Cattolica RN ? o Pesaro? 1918 / 1999 
  MOR-1999-23-156 

Antine  

 
 
ñAutrice di delicati lavori poeticiò (Il Girovago). ñPoetessa gentile, 
predilige l'enimma classico. E' sempre stata fedele al Labirintoò 
(Belfagor). 
 
 

Putzolu Pili Costanza  
Cagliari 18.12.1892 / 1993 

   

Antonello  

 

Presente nell'Appendice all'Albo del 1949. 

Trifoglio Antonio  (prof.) 
S. Ilario dello Jonio RC 1924 / Empoli 2011  
Diplomato al liceo artistico di Napoli, poi all'Accademia di Belle Arti di 
Firenze. Nel 1949 a Milano frequentò l'Accademia di Brera con 
insegnante Giacomo Manzù. Insigne artista che ha sempre mantenuto 
un legame profondo con la Calabria e con S. Ilario. 

 

   

Antonio 
Smervuti  

 
 
a.p.: Empedocle, Orazio, Marco 
Collaborò a L'Aguzzaingegno (1877), Il Geroglifico (1881) e La Sfinge 
d'Antenore (1882), LôEnigmofilo (1885) 
 
 

Venturini Tomaso  
?? / Venezia 1.12.1884 

  Arch. C. 
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Antro

 

 
a.p.: Antron, Nogaret, Pulcinella, Renato Dreconna 
Debuttò nel 1901 su Diana d'Alteno  e collaborò poi a Geroglifico, 
Gymnasium, Favilla e Corte. Fu uno dei più grandi autori di 'brevi', 
d'una originalità e precisione ineguagliabili. Si può considerare il primo 
e il pi½ valido assertore del 'doppio soggetto'. ñNon si crederebbe da 
quanto studio, da quanta meditazione, limatura, ritocco, fosse 
preceduto ogni suo scrittoé Raramente superando i quattro versi, 
scolpiva, plasmati in mirabile sintesi, giochi che facevan tremare i più 
agguerriti solutoriò (Fosco). ñGrandissimo, incomparabile autore di 
giochi densi di significati ambivalentié vero maestro del doppio 
soggettoò (Favolino). ñDai suoi giochi tutti dovrebbero apprendere che 
cosa vuol dire studiare sul serio una parola prima di sfruttarlaò 
(Bajardo). 
 

Troncone Andrea  (rag.) 

Napoli 1878 / 3.10.1930 
Fu ragioniere capo dell'Azienda Italiana Petroli. Morì a 52 anni, dopo 
una vita di atroci sofferenze fisiche e morali. Dopo la morte della 
moglie, avvenuta dopo anni di sofferenze, tentò il suicidio. Non vi riuscì 
e si riattaccò alla vita, ma un male inesorabile gli impose l'amputazione 
di un arto. Si trascinò sulle grucce con grande rassegnazione e quasi 
scherzando con la sorte nemica, con mesta ironia, ritrovava nel proprio 
cognome la previsione del suo atroce stato. ñUomo di splendido 
ingegnoò (Favolino). ñDotato di vasta cultura e di prontissimo intuito, 
disponeva altres³ di ferrea memoriaò (Fosco). 

  

DED-1961-34-3 e 
DIA-1930-8-50 b+e 
FAV-1930-10-102 
FIP-1955-27-61 e+a 
PEN-1930-11-118 
b+e+i 
PEN-2000-3-14 b+e 
PEN-2000-7-15 i 
SIB-2004-3-117 e 
SIB-2011-4-182, 183 
a+e 
Arch. C. 

Ape  Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1912. 

 
Petrini Pia  (figlia di Berengaria, sorella di Ema) 

?? / 1926 
ñAveva il carattere della matrona romana e pareva dovesse sfidare 
l'eternit¨ò (Bajardo). 
 

  DIA-1926-11-114 b 

Api  

 

a.p.: Scio 
Collaborò a Favilla (dal 1930), Penombra (dal 1942) e Corte (1945). 

 
Colorni Minghetti Pia  
Mantova ? 1907 / 1978 
Dopo il matrimonio ômistoô con Minghetti si stabil³ a Verona, ma 
essendo lei ebrea evitò la deportazione trovando rifugio a Riva del 
Garda, a Molveno e in una clinica a Milano. 

 

   

Api  

 
Componente del gruppo Circolo Unione Bisceglie. Autore di giochi in 
versi e crittografie negli anni '70 in Aenigma e Penombra. 
 

Papagni Antonio  (insegnante) 
28.9.1919 / 1990 (Bisceglie) 

  Arch. C. 

Apulejo  

 

a.p.: Apuleio 
Fondatore del circolo Enigmistico "I Padanei", gruppo culturale che 
portò all'organizzazione a Viadana di ben tre convegni nazionali "La 
Sibilla del Poò. Fu valente 'brevista' e formidabile solutore, nel gruppo 
Manto / I Padanei, soprattutto di crittografie. ñOrganizzatore per anni 
degli indimenticabili convegni  La Sibilla del Po, in cui riusciva ad 
amalgamare meravigliosamente enimmistica, folclore e turismoò 
(Favolino). 

 

Frignani Lucio  (medico chirurgo) 

Carpi MO 28.1.1920 / Viadana MN 28.11.1996 
ñPer ben 44 anni è stato il primario dell'ospedale cittadino e per 
un'intera esistenza si è prodigato per gli altri, con competenza, 
professionalit¨ e umilt¨ò (La Gazzetta di Mantova).òUn sorriso 
accattivante che andava diritto a colpire i sentimenti di coloro che si 
affidavano alle sue cure. Senza vincolo di orari o festività, non lasciava 
mai il repartoò (Carlo Froldi). ñUn gentiluomo, sensibile e discreto come 
pochi. E una mente acuta e intuitiva come pocheé Una personalit¨ 
così ricca di umanità e dolcezza da guadagnarsi l'affetto di quanti 
potevano avvicinarla, a cominciare dai trentamila pazienti operati e 
guaritiò (Il Gitano). ñI suoi interessi furono diversi: fu corrispondente, 
durante il secondo conflitto mondiale, per La Voce di Mantova del 
Suzzara Calcio F.C. militante in serie B; fu appassionato bibliofilo e di 
arte mantovana contemporanea, di cui raccolse una notevole biblioteca 
ed una importante collezione. Ma la sua grande passione fu 
lôenigmistica classicaò (Luigi Cavatorta). 
 

  

PEN-1996-4-15 
PEN-1997-1-2 
MOR-1997-7-1 e+a 
MOR-1997-7-2 b+e+i 
Arch. C. 
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Aquilino  
a.p.: Vittorio da Ravenna 

Collaborò a La Corte di Salomone (1927) 

 
 

Spreti Vittorio  (marchese)  

S. Severino Marche 2.1.1887 / Milano 22.11.1950  
Genealogista storico e araldista. Appartenente a una famiglia 
marchionale fra le più importanti delle Romagne, è noto per la sua 
Enciclopedia storico-nobiliare italiana composta da otto volumi trattanti 
famiglie italiane, della quale fu anche editore, pubblicata dal 1928 al 
1936. 

 

  Arch. C. 

Aradino  

 
 
a.p.: Adriano I 
Portato all'enigmistica dal Tuscaniese, esordì sul Labirinto nel 1949. Fu 
buon autore di 'brevi' gradevoli e risolvibili con piacere. Mantenne una 
ñfeconda collaborazione su tutte le nostre riviste, imponendosi con 
accuratezza di forma, originalità di spunti, un felice garbo nello 
svolgimento dei più disparati temiò (Belfagor). 
 
 

Viti Gino  
Roma 11.9.1920 / Roma 7.12.1990 
Originario di Cortona. In magistratura raggiunse il grado di Cancelliere 
capo della Corte di Cassazione; prese parte a processi importanti, 
come quello del maresciallo Graziani. 

  
EMO-1991-2-24 b+e 
PEN-1991-3-15 
Arch. C. 

Araldino  
Assiduo della Corte, fu un forte solutore del gruppo Nestore di Bologna. 
Presente nell'Albo del 1948. 

 

Orlandi Angelo  (rag.) 

?? / Bologna 24.4.1956 
Decano degli Agenti per l'Italia e per tanti anni apprezzato e affezionato 
collaboratore della Compagnia Francese di Assicurazioni ñPhenixò. 
 

  COS-1956-5-58 b 

Araldo  

 
a.p.: Umiltà t. F. 
Collaborò alla Gara almeno dal 1893, e poi alla Diana dal 1895, dove 
Bajardo gli impose lo pseudonimo storico. I suoi lavori sono semplici 
ma tecnicamente validi. 
 

Umiltà Ferruccio  (cap.)   
LAB-1980-1-18 
Arch. C. 

Aramis

 

 
a.p.: Brandimarte, Ego, Elios, Paggio Gastone, Re Mago, Rinaldo, 
Rugantino 
Buon autore, sia sulla Diana che sulla Corte, nell'ultimo decennio del 
1800, con uno stile piano e piacevole secondo i canoni dell'epoca. 
Collaborò a La Luna Enigmistica (1896), Geroglifico (dal 1900) e Corte 
(1901). ñIl complesso dei lavori risente del tipo dell'uomo ordinato, e la 
poesia è sempre piacevole, il verso adatto, il concetto vero e spesso 
morale, qual si conf¨ al di lui carattere di educatoreò (Bajardo). 
 

Nasino Gaspare  (prof.) 

(Calabria) 1858 / Albenga SV 11.9.1940 
ñDedic¸ tutta la sua vita allôinsegnamento, recandoci quella bonomia e 
quella semplicit¨ che erano base preziosa del suo carattereò (La Corte 
di Salomone) 
 

  

DIA-1900-10-74 i 
COS-1940-10-115 
LAB-1979-12-353 
Arch. C. 

Arbi  

 
 
 
a.p.: Jader, Archi 
Valente solutore e ñautore di critti talora estrosi e di rebus gradevoli e 
sempre accuratamente eseguitiò (Cameo). Collaborò a Penombra dal 
1948. Bravissimo ideatore di molte copertine di Penombra, tra cui 
quella del 1965, che riscosse ammirata meraviglia ed è attualmente 
utilizzata, anche come ólogoô della rivista. 
 
 

Archieri Bruno Jader  
?? / 1967 (Monticelli d'Ongina PC) 
ñUn vero e raro galantuomo: intelligente, educato, affettuoso, sempre 
sorridenteò (Gim) 

  PEN-1967-7-116 
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Archimede

 

 
 
a.p.: Filantro, I Diarchi 
ñInizia ad interessarsi di enigmistica nel 1938 su Penombra, a cui 
rester¨ sempre fedelissimo. Autore di poetici dôottimo livello, ha profuso 
nei suoi lavori tesori di tecnica e di semplicit¨ò (Antologia).  Collaborò 
con le riviste accademiche fino al 1986, anche con óbreviô e crittografie. 
Nel 1973 fu tra gli organizzatori del congresso di Locri. 
 
 
 

Curtale Domenico  (prof.) 

Roccella Jonica RC 21.10.1920 / feb.2010 
Docente di matematica e preside nelle scuole medie, ha insegnato per 
molti anni in Lombardia. 

  

SIB-2010-2-57 
PEN-2010-3-1 
LAB-2010-3-28 
Arch. C. 

Arcobaleno  

 

Autrice di rebus e crittografie, ha collaborato alla Settimana Enigmistica 
dal 1992 e alla Sibilla dal 1996. 

Careddu Alessandra  (sorella di Meloc) 

Sassari 8.3.1960 / 3.3.2026 

 
  SIB-2026-2-46 e+i 

Ardisco  

 

Figura nell'Albo del 1948. 

 
 
Marengoni Ardiccio  (prof. di matematica e fisica) 

?? / Bergamo 27.12.1967 
Illuminata figura di educatore e pedagogo. Di origine bresciana ma 
bergamasco di adozione, era ben noto tra gli appassionati di 
montagna per le escursioni sulle nostre Prealpi. Il suo viso tra arguto 
e bonario, con la perenne sigaretta  incollata alle labbra, la sua stessa 
caratteristica e irripetibileô silhouetteô, asciutta e minuta dall'incedere 
rapidissimo a piccoli passi rasente il muro saranno sempre ricordati 
con commozione e sincero rimpianto. 

 
 
 

   

Argante

 

 
Enimmografo di grande rilievo, dalla robusta vena carducciana, con 
una produzione esemplare, colma di moderne intuizioni, tecnicamente 
e letterariamente perfetta, fedele ai canoni della più moderna classicità. 
Dopo la sua morte la sua opera venne selezionata dalla Principessa 
Lontana e raccolta, a cura di Cameo, in un volumetto dal titolo Poesie 
enigmistiche. Collaborò a Penombra dal 1922, a Favilla dal 1923, a 
Diana dal 1926 e a Corte dal 1927. ñL'enigmografia di Argante, 
discorsiva al massimo, evita gli inutili preziosismi e i ricercati 
appesantimenti. Tutti i suoi lavori sono chiari come era chiaro il suo 
sorriso bonario di uomo all'antica. La vena è fluida, il verso è 
armonioso, le idee sono originali, colorite. Il doppio soggetto si realizza 
alla perfezione, con semplicit¨ di mezzi espressiviò (Nello). ñScrittore 
efficacissimo, enigmista geniale, i suoi lavori son frutto di una 
elaborazione profonda e sapienteò (Artù). 
 

 
Argentieri Dante  (pastore evangelico; padre di Ombretta) 

Castelvetro Piacentino PC 24.12.1885 / Zurigo (Svizzera) 9.7.1956 
Di famiglia modesta, orfano di madre a 16 anni e primo di 9 fratelli, 
interruppe gli studi ma acquisì, da autodidatta, un elevato grado di 
cultura umanistica. Dotato di notevoli doti oratorie e militante nel partito 
socialista, fu eletto deputato a Parma nel 1919 per due legislature e fu 
Presidente della Amministrazione Provinciale di Piacenza dal 1919 al 
1922 poi, con l'avvento del fascismo, fu perseguitato politico. Scelse la 
via della fede e negli anni '30 intraprese gli studi teologici e divenne 
Pastore della Chiesa Metodista a Cremona. Si stabilì poi a Zurigo, dove 
collaborò attivamente a giornali evangelici e tenne numerosi sermoni 
alla radio. Si spense nel 1956 e venne commemorato alla Camera dei 
Deputati. ñVive di Fede e per la Fede. Questa consuetudine di vita gli 
¯ utile molto, per sollevarsi dall'ima terraò (Artù). 
 
 
 

 

 

BAL-1971-8-3 a 
COS-1956-9-115 
FIP-1956-36-59 e+a 
LAB-1958-1-13 e+a 
LAB-1986-6-168 e 
PEN-1956-8-111 b+e 
PEN-1989-6-16 
PEN-1994-11-15 e+a 
PEN-1930-9-101 
Arch. C. 
SEE-1933-56-15 
e+a+i 
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Argante  

 

 
Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1896. 
 

Cave Bondi Augusto  (avv., cav. uff.) 

(Livorno) 1851 / 1915 
Appassionato filatelico, vinse il Gran Premio nella mostra filatelica 
nazionale di Milano nel 1906. La sua collezione conteneva la lettera 
affrancata con lô80 e il 20 centesimi del governo provvisorio di Parma, 
il gioiello più raro di tutta la filatelia italiana e una delle maggiori rarità 
mondiali. ñEra una persona di squisita gentilezzaò (Romolo Mezzadri) 

   

Argo Navis

 

 
a.p.: Argonavis 
Autore di rebus dal 2000, già nel 2001 ha vinto il campionato autori del 
Leonardo e nel 2003 si è classificato 1° al '"Briga". "La sua è stata 
un'escalation rapida e convincente nel mondo del rebus" commentava 
il Leonardo nel dare questa notizia. Successivamente ha ottenuto molti 
altri successi nel campo del rebus, distinguendosi per l'originalità delle 
chiavi. 
 

Tapinassi Alessandro  
FI 1956? / Pontassieve FI 2015. 
ñEra una persona davvero gentilissima, modesta e cordiale, spesso 
presente ai nostri incontri.ò (Pasticca) 

  
LEO-2002-3-4 
LEO-2025-1-15 a 
PEN-2015-12-19 

Arianna

 

 
Collaborò a Diana dal 1893 e alla Sfinge Tiberina  dal 1892. Figura 
nella Strenna di Paggio Fernando con lavori postumi. 
 

Bernasconi Antonietta  
Casale Monferrato AL ?? / 1897 

  
DIA-1897-3-32 
Arch. C. 

Arida

 

a.p.: Nonna Gioconda 
Autrice modesta, pubblicò qualche gioco in Penombra dal 1925, ma la 
sua attivit¨ maggiore era quella di solutrice. ñS'incaponiva nei giochi 
resistenti con una tenacia da non credersi. Quando trovava uno di quei 
giochi, riempiva tutti i margini delle pagine di Penombra di una fittissima 
rete di nomi, la maggior parte dei qualié non aveva colla soluzione la 
pi½ lontana attinenzaò (Il Bardo). 

Arfelli Ida  (maestra elem.) 

?? / Forlì 1957 
E' stata la maestra di Cameo. Pubblicò tre volumi di Novelle di Nonna 
Gioconda che ebbero un certo successo e il libro per ragazzi ñVita 
primitiva in A.O.ò. ñColta e intelligente, tipo franco, leale, sereno, 
prototipo della sincerità romagnola. Aveva una risata aperta, 
scoppiettante, fragorosa che metteva di buon umore e invitava a ridere 
delle avversit¨ della vitaò (Il Bardo). 

  
PEN-1937-1-10 
PEN-1957-6-88 b+e 
Arch. C. 

Ariele

 

a.p.: Ariel 
Iniziò sul Lumino da Notte nel 1929. .Appassionato cultore di 
enigmistica, in Fiamma fu nel gruppo I Ricci. Dopo la guerra fondò a 
Tione di Trento, con Encelao e Dione, il gruppo La Baita e fu poi ad 
Ancona nel gruppo Parisina. Fu tra gli organizzatori del Congresso di 
Ancona del 1954. 

Merli Arturo  (prof.) 

Strigno TN 22.9.1910 / Ancona 24.12.1996 
Fu Preside della Scuola Media a Tione di Trento. ñPersona amabile e 
generosaé stimato per l'attivit¨ nella scuola e nella vita civileò (Anna 
Lida Bonci). 

 

 

SIB-1997-1-3 
MOR-1997-8-29 b 
PEN-1997-2-32 
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Ariele  Collaborò a Favilla dal 1925. Del gruppo Sulle Murge. 

 
Tangari Michele  (medico, cav.) 

?? / Castel del Monte BA 11.6.1925 
ñIntegro cittadino e medico di valoreò (Ser Brunetto). Morì in seguito a 
un incidente stradale. 
 

  
FAV-1925-7-65 
FTA-1925-7-54 
Arch. C. 

Aristarco

 

a.p.: Euripide, Fabrizio, Il Topaccio 
Forte solutore, autore molto controllato e critico acuto e minuzioso. 
Collaborò alla Diana dal 1917, a Favilla dal 1925 e a Fiamma Perenne 
nel 1941. E' ricordato per alcune crittografie apparse su Penombra (dal 
1923) e per una vivace polemica con Rossana. 

Colla Fabrizio  
?? / giu.1944 
Morì in giovane età, completamente cieco. 

  

PEN-1924-8-64 i 
DIA-1927-4-34 
LAB-1986-6-170 e 
PEN-1944-7-49 b+e 
Arch. C. 

Aristosseno  

a.p.: Fra Carpentieri 
Autore di crittografie e giochi in versi, collaborò a tutte le riviste dal 1981 
in poi. 

 
Carpentieri Franz  (dott.) 

Taranto 18.5.1929 / 14.2.2009 
Dottore in Economia e Commercio. Ammiraglio nella marina militare. 
 

  
SIB-2009-2-51 
Arch. C. 

Armida  

 
Collaborò, vero ottocentista, alla Gara (1891), al Laberinto e a 
Enigmofilia. Fece parte del gruppo di sacerdoti che secondo Bajardo 
gestiva le soluzioni della rivista dello Speirani. 
 

Indemini Giuseppe  (sacerdote)   
LAB-1979-11-318 
Arch. C. 

Arnaldo da 
Brescia  

 
Attivo componente del gruppo Dal Benaco al Sebino nell'Arte 
Enigmistica, di cui fu collaboratore nel 1935. 
 

Cabrini Giulio   (cav. dott.) 
1885 / Brescia 16.9.1935 

  
AED-1935-9-4 
ARE-1935-10-69 

Arnaldo 
Daniello  

 

a.p.: Ars, Atta Troll, Biancofiore, Catone, Cloridano, Daniello, Eurialo, 
Fior d'Alpe, Fiordligi, Gentucca, Il Neologista, Lapo Gianni, 
Lohengrin, Lena Lodi, Madonna Oretta, Merlin Cocai, Orlanduccio, 
Mino da Colle, Ornella, Regina Gampi, é 
Arrivato alla Sfinge negli ultimi anni del 1800, assiduo a tutte le riviste, 
ebbe il suo massimo splendore negli anni tra i due secoli. Allievo 
prediletto di Sordello, risentì del suo stile e della sua forza poetica. 
ñEra ancora studente quando scrisse quei meravigliosi lavori che lo 
collocarono di colpo al livello dei maestri migliori. Dotato di solida 
cultura classica, fu u n amico della bellezza letteraria dei giochi. Ma i 
suoi componimenti sono il frutto anche di una profonda elaborazione 
enigmistica, che egli sapeva adornare di una forma smaglianteò 
(Nembrod). ñA Daniello, tanto discusso come enigmografo 
modernizzato, noi dobbiamo riconoscere un grande merito, 
incontrovertibile: è stato il propulsore della seconda scuola (quella del 
Chiomato e di Isotta) e il magnifico iniziatore della terza (quella 
dell'Arte del Duca)ò (Il Dragomanno). ñFu un enimmista squisitamente 
moderno che seguì contemporaneamente la scuola sordelliana e la 
scuola a doppio soggetto profondendo nella sua produzione i tesori 
dell'intelletto e dello spirito e la sua anima di vero poetaò (Ezechiello). 
ñPort¸ al nostro studio tutta la passione dei giovanili entusiasmi e la 
lirica vivezza di una poesia ispirata e veramente superiore, con una 
vasta serie dei più svariati giochi, pensati con amore e cesellati con 
versi di eccelsa leggiadriaò (Isotta da Rimini). ñIn epoche varie, 
impresse orme indelebili di vera, caratteristica potenzaò (Bajardo). 

Parmeggiani  Giannino  (avv., comm.) 
Mantova 19.7.1877 / 1946 
ñCandido nell'anima, austero nel costume, devoto ai suoi doveri 
d'italiano, di cittadino, di padre, di avvocato, di giornalista, di uomo. Si 
è spento nel travaglio di un dolore infinito che rese amarissimi i suoi 
ultimi anni di vita. In breve tempo la morte del suo unico maschio e poi 
di una diletta figliola sommersero in un tormento infinito la sua anima 
grande ed appassionata, atrocemente colpita negli affetti più cari. Rotto 
e adusato al mestiere di scrivere, tutto aveva tentato: la novella, il 
romanzo, il teatro in prosa e versi, il libretto per musica, la lirica e il 
poemetto, e molto aveva tradotto dal franceseò. ñAnima di poeta, 
ingentilita dagli studi classici e da un istintivo proposito di bellezza e di 
perfezioneò (Gerardo di Bornel). 

 

 

AED-1937-1-1 e 
AEN-1974-9-188 a 
ARE-1934-1-1 i 
COS-1946-10-111 
e+i 
DIA-1900-9-66 i 
DIA-1900-12-92 e 
DIA-1902-8-64 e+i 
DIA-1913-7-52 i 
DIA-1916-10-74 i 
DIA-1933-11-76 
DIA-1935-12-87 
EMO-1975-1-3 e+a 
FIA-1912-10-73 i 
FIP-1946-6-45 
FIP-1956-31-57 a 
LAB-1979-12-353 
e+i 
LAB-1981-10-312 
i+e+a 
LAB-1995-4-59 b+e 
PEN-1946-9-94 b+e 
Arch. C. 

SEE-1932-45-15 e+i 
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Arnobio

 

a.p.: Irlanda, Jolanda Bornari, é 
Fu tra i solutori della Gara degli Indovini fin dal primo anno, nel gruppo 
di sacerdoti capeggiati da Barba Nespou. Apparve in molte riviste 
dell'epoca, La Sfinge d'Antenore (1882), La Sfinge Virgiliana (1889) , 
Enigmofilia (1890), La Regina di Saba e La Luna enigmistica (1896) e 
sul Laberinto di Bajardo con lavori in prosa e poetici secondo lo stile 
dell'epoca. ñEra tanto infervorato dellôenigmistica che nei suoi ultimi 
giorni di vita, quando il male gli dava un momento di tregua, cercava 
parole astruse e le scandeva a moô di sciaradeò (Eine Blume). 

Arnaldi Giuseppe  (sacerdote, maestro, cav.) 
Farigliano CN 1849 / 1911 
Ordinato sacerdote nel 1873, a Farigliano dedicò il suo apostolato 
all'Ospedale e all'Asilo. Creò nel suo paese anche la Banda e il Teatro 
e svolse una lunga inesauribile opera di carità e beneficenza. Nel 1886 
fu nominato Cavaliere della Corona d'Italia. ñMorto di malattia di cuore 
per le fatiche fisiche e morali sopportate per il bene del suo paesello, 
al quale regal¸ un ospedale, un asilo e un corpo musicaleò (Eine 
Blume). ñCuor d'oro, mente eletta, carattere geniale ed arguto, formò 
la delizia di quanti ebbero ad avvicinarloò (La Corte di Salomone). 

  

COS-1905-6-III 
COS-1911-12-91 
LAB-1979-9-247 
FAV-1928-10-118 b 
PEN-2005-12-15 
SFA-1886-2-29 i 
SFA-1886-6-189 i 
Arch. C. 

Aroldo

 

 
 
a.p.: Nicodemo Carinzi  
Presente sulla Gara dal primo anno, ma con esperienze precedenti, la 
sua collaborazione fu subito intensa e interessante. Nel 1877 presentò 
le 'Sciarade dell'avvenire' (antenate della 'tellografia'), e 
successivamente chiam¸, ñper suoi imperscrutabili motiviò, ónon-rebusô 
le sciarade a frase proposte da La Ricreazione. Collaborò validamente 
anche alla Ricreazione (1880), alla Luna e alla Diana (dal 1891), in cui 
opera sua è l'Albo-ricordo. 
 
 
 

Carzini  Jalfon  Domenico  (avv.; padre di Nichelino) 
MC 1839 / Macerata 1912 
Direttore delle Scuole Elementari del Comune di Macerata. Avvocato, 
assai presente nella vita culturale marchigiana (autore del manoscritto 
ñIllustrazione di stampe e manoscritti inviati allôesposizione leopardiana 
del 1898ò). 
 

  
LAB-1979-10-281 
Arch. C. 

 

Aroldo Lepido

 

 

a.p.: Apollodoride, Don Ferrante, Il Canuto, Liodoro d'Alpe, Miranda 
Collaborò a Corte e Diana (dal 1905), a Pro Enimmistica (1906), al Filo 
d'Arianna (1911) e specialmente alla Favilla di Trieste. ñFantasioso 
poeta, aveva il verso facile e la vena fervida e pronta, ma i suoi lavori 
erano forbiti nella forma e densi di pensiero. In un tempo relativamente 
breve, diede all'arte nostra molti lavori, alcuni dei quali veramente 
pregevoliò (Jacopo de' Bardi). 

Polli Edoardo  
Trieste 21.11.1859 / 22.3.1928 
Funzionario municipale, patriota e scrittore. ñVerseggiatore facile ed 
arguto, dalla forma nitida e schietta, scrisse varie opere poetiche che 
furono assai apprezzateò (La Corte di Salomone). ñFacile alla vena 
poetica, non era di altrettanto facile accontentaturaé vagliava e 
ripoliva o trasformava spesso a nuovo il verso che gli era uscito di getto 
dalla mente proclive é la versatilit¨ non gli fece difetto ... non fu mai 
nel genuino senso della parola un artista popolare, nemmeno quando 
verseggiò nel dialetto triestino é ñ (Silvio Rutteri).  

 

COS-1928-4-35 
DIA-1906-5-34 e+i 
DIA-1907-6-44 
DIA-1928-4-47 
DIA-1907-6-44 
Arch. C. 

Aronta  

 

a.p.: Cap. Douria, Capitan Douria, Un Esco, Kronos 
ñNel 1931 cominci¸ a dedicarsi allôarte degli enigmi collaborando a tutte 
le riviste con lavori poetici e crittografici e specialmente con rebus di 
mirabile fattura. Nel 1932, assieme allôIgnoto, fondò il forte gruppo 
solutori Costa Fiorita é Fu di sua creazione anche il gruppo Tirreno, 
che tante stelle collezionò nella bella Rassegnaò (BAJ). 
Collaborò a L'Enigmistica Romana di Favolino, che per primo ne 
intravide le qualità come disegnatore di rebus. Ha coltivato il 'breve' e 
la crittografia, collaborando a lungo con Penombra, Fiamma Perenne 
e Corte di Salomone negli anni '40 e '50, ma fu soprattutto autore di 
rebus che disegnava egli stesso in modo magistrale. 

 
Baracchini Caputi Adriano  
Firenze 5.7.1883 / Livorno 13.1.1968 
Di famiglia facoltosa, restò presto orfano di padre. Si dedicò 
giovanissimo alla pittura e fu allievo a Livorno di Guglielmo Micheli 
insieme a Modigliani, Romiti e altri post-macchiaioli. ñSi afferm¸ come 
pittore divisionista utilizzando la tecnica della scomposizione dei colori, 
posati sulla tela puri, a tocchi isolati, per una maggiore luminosit¨ò (F. 
Murri). A partire dal 1903 espose in Italia (anche alle biennali 
veneziane) e all'estero (Francia, Inghilterra, Olanda). Dal 1920 al 1929 
espose col ñGruppo Labronicoò, di cui fu uno dei fondatori. Nel 1922 fu 
tra gli artisti che inaugurarono a Livorno la galleria ñBottega d'Arteò. 
Dopo i 40 anni ridusse la sua produzione 'pubblica', riservando le opere 
ai pochi collezionisti che ne apprezzavano il valore. 
 

 
 

BAJ-1956-1-1 b+e+i 
ERO-1975-33-2 b+i 
LAB-1986-6-168 e 
LAB-2000-1-25 e 
LEO-1995-2-9 
PEN-1939-1-2 i 
PEN-1968-2-22 
Arch. C. 
ERO-1935-33-2 e+i 
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Aronte

 

Fondatore e anima attiva del gruppo Alpi Apuane, che nella Diana, 
rivista alla quale collaborò a partire dal 1895, tenne a lungo il primato 
tra i solutori. 

Ascoli Massimo  (cav.) 

1836 / Carrara 25.9.1916 
ñConsole di Spagna, membro della Accademia di Belle Arti di Carraraò 
(Ciampolino). 

  
DIA-1900-8-58 i 
Arch. C. 

Arpocrate

 

 
a.p.: Gottifredo + coautore: Arpomagopolo 

Esordì nel 1884 su La Sfinge d'Antenore  e collaborò poi a LôEnigmofilo 
(1885), Il Torneo Enigmistico (1886), Gara  (1890) e Diana (dal 1891). 
Interessante la sua critica, specie per le crittografie, alle soluzioni del 
Laberinto a cui collaborò anche come autore. 
 

Pocaterra Attilio  
(Roma) 

  
SFA-1885-12-197 i 
Arch. C. 
 

Arsa  

 
ñInizi¸ la sua lunghissima carriera enigmistica sulla pagine del Labirinto 
sul finire degli anni Quaranta e venne pubblicata sino agli anni 
Novanta, passando attraverso continue collaborazioni anche con 
Balkis, Penombra e diventando una colonna dellôEnimmistica Moderna 
di Belfagor. Si distinse nel campo dei poetici grazie a uno stile raffinato, 
un delicato tratto di penna non certo scevro dalla delicata sensibilità 
femminile e tale da farla considerare, a quei tempi, una vera e propria 
sacerdotessa del verseggiare.ò (Guido) 
 

Di Luzio Sara  (laureata in lettere; sorella di Passero Solitario) 

Amatrice RI 14.6.1908 / Roma 3.8.1998 
  

EMO-1981-1-2 
EMO-1983-10-167 
LAB-1954-6-115 
LAB-1962-11-151 
e+a 
SIB-2008-5-227 
Arch. C. 

Artale

 

Autore di crittografie, giochi in versi e rebus dal 1997. Del gruppo 
Mediolanum. Appassionato cultore e studioso dei giochi geometrici 
crittografici. 

 
 
Oriani Agostino  (rag.) 

Milano 5.3.1933 / Pavia 1.10.2013 
ñAveva scelto di firmarsi Olu Dara, in omaggio al musicista 
statunitense, ma poi prefer³ il nome del letterato e uomo d'armiò (La 
Sibilla) 
 
 

  

CRI-2013-10-17 a 
LAB-2013-10-4 
LAB-2013-11-30 
SIB-2013-6-236 

Artom

 

 
 
 
 
Collaborò a Favilla (1928). ñPer molti anni ha coltivato con passione 
l'enigmistica componendo lavori sempre ispirati a concezioni originali e 
talora genialiò (Cameo). 
 
 
 
 
 
 

Tomagnini Arturo  (prof.) 

Vallecchia di Pietrasanta LU 26.11.1879 / Pietrasanta 29.5.1957 
Scultore fra i più insigni d'Italia, vinse vari concorsi anche in Argentina 
(dove visse due anni), Repubblica Dominicana e Costarica, le cui 
piazze si adornano di sue sculture. Sua anche la statua di San 
Francesco alla St. Margaret Mary Church di Omaha (USA). Fu anche 
bravo pittore, versato nelle lettere e nella poesia, valente critico d'arte. 
Fece parte del collegio della Reale Accademia del Disegno di Firenze.  

 

PEN-1957-6-88 b+e 
FAV-1928-6-70 b 
PEN-2026-1-23 
b+e+i 
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Artù 
dell'Avvenire  

 
 
 
Fu autore, ad intervalli, prolifico e acuto. Ideatore del gioco 
'bianconero', presentato in Penombra e sostenuto invano da Cameo,  
e di una tombola enigmistica che fu giocata per la prima volta al 
congresso di Castrocaro. Collaborò a Diana, Favilla e Penombra dal 
1927, a Fiamma Perenne  dal 1938 e all'Oasi. 
 
 
 

Artusi Giuseppe  (dott.) 

Sassari 1901 / 1978 
  PEN-1956-3-34 

Ascanio

 

 
a.p.: Alceste, Cianfa, Emilo, Giano, Gielle, Battista, Tino, Pulcinella, La 
Signorina Zeta, Don Giulio Notti 
L'approccio all'enigmistica classica risale al 1947, con L'Oasi e Fiamma 
Perenne, dopo un lungo tirocinio sui settimanali popolari iniziato da 
piccolo. Solutore eccellente e valido autore di 'brevi', il campo in cui 
s'impose con esempi mirabili è stato quello delle crittografie, settore in 
cui vanta innumerevoli affermazioni. Fu redattore crittografico nella 
Sfinge di Zoroastro e curò la rubrica di enigmistica classica in varie 
riviste settimanali. ñFu un enimmografo completo, un propagandista di 
schietto entusiasmo, di efficace volenterosità, segretario 
ineccepibileéò (Belfagor). "Lo vediamo nella redazione di un bellissimo 
Corriere enigmistico; lo incontriamo nella schiera degli animatori de La 
Sfinge, la Rivista d'avanguardia fondata negli anni '60 da Zoroastro; lo 
ammiriamo come animatore del fortissimo gruppo Noi... ma lo abbiamo 
anche conosciuto e tante volte ammirato come autore di brevi e, più 
ancora, come crittografo moderno, esemplare, apportatore di idee e 
costrutti nuovi" (Ser Puk). ñEnigmista completo, fatta eccezione per il 
reparto 'poetici', è stato un autore molto bravo a darsi del 'tu' con il 
bisensoé Fortissimo nel campo crittografico dove ci ha lasciato una 
ricchissima dote di lavori esemplari, era anche un formidabile solutore, 
debellatore di 'ossi' che succhiava con la naturalezza del fuoriclasseò 
(Ser Berto). 
 

Guidotti Luciano  
Roma 22.3.1923 / 31.1.1984 
ñFaceva il fotografo, ed aveva casa e studio alla Cecchignola, zona 
nella quale confluivano tanti militari di stanza nella capitale, miniera 
quasi inesauribile di lavoro per la sua professioneé Ci univa l'amore 
per la battuta, che in lui diventava provocatoriamente sarcastica, 
proprio 'alla romana'ò (Ser Berto). 

 

 

EMO-1981-3-43 
EMO-1984-3-43 e+a 
LAB-1978-9-181 e+a 
LAB-1979-4-109 b+a 
PEN-1984-3-37 
PEN-1984-3-37 
PEN-1985-6-89 a 
SIB-1997-5-124 b+e 
LAB-1984-2-37 

Asclepiadeo  

 
a.p.: Invan ti tengo 
Autore senza eccessive pretese ma padrone di un'ottima tecnica, ben 
figurò sulla Corte nel decennio 1910-20. 
 

Vannetti Gino  (rag.) 
Livorno ?? / ?? 

  Arch. C. 

Asdente  

 
Collaborò a Favilla  (1929) e Corte di Salomone (1930). Fu nel gruppo 
Ariosto nell'Enimmistica Moderna (1978). 
 

Benecchi Gino   (rag.; fratello di Malaspina) 

PR 1908 / ??  (Ferrara) 
Direttore amministrativo della Società Bonifiche terreni ferraresi 

  Arch. C. 

Assirto

 

 
a.p.: L'Ultima Ruota 
Fece parte del glorioso gruppo triestino e si affermò tra le più 
interessanti scrittrici di enigmi. ñAm¸ la nostra arte con fedelt¨, con 
modestia, con serenit¨ò (Fantasio). ñI suoi lavori - sempre personali, 
meditati, gradevoli per sonorità di verso e contenuto tecnico - 
riscuotono la simpatia e l'apprezzamento dei lettoriò (Favolino). 
Collaborò a Fiamma, Corte e Penombra (1942) e Labirinto (dal 1951). 
ñInnamorata della nostra arte, ad essa dedic¸ con inesausta passione 
ogni sua curaé produzione gaia, giocosa, misurata, dove nulla trapelò 
delle sue sofferenzeéò (Pio) 
 

Antonelli Anna  
Venezia ?? / Trieste 5.6.1962 
Profuga dalla Venezia Orientale (lo pseudonimo indica una nostalgica 
derivazione dal nome mitico delle Isole Assirtidi, nel Carnaro). ñLa sua 
bontà, la semplicità dei modi, la grande modestia erano in proporzione 
inversa ai suoi meriti e alle sue elette doti d'intelletto e di cuoreò 
(Lanciotto). ñBuona, affettuosa, modesta compagna, le cui doti di 
cuore, la cui cortesia avvicinavano tutti. Sempre arguta e piena di 
spirito, ci ¯ stata di esempio me di sproneò (Pio) 

 

 

DED-1961-33-3 e+i 
LAB-1962-6-82 
SFI-1962-8-2 
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Asso di Coppe  

 
 
Collaborò a Enimmistica Moderna e Penombra (1924), Favilla (1925). 
Figura nel gruppo Sebezio con Favolino (1925). 
 
 

Conzo Ennio  
ñRagazzo intelligente e studiosoò (Favolino). 

  Arch. C. 

 

Asteria

 

 

Fece parte del gruppo Giovinezza di Marin Faliero. Figura nell'Albo del 
1948. Collaborò all'Oasi (1946). 

Cassisa Domingo Maria Pia  
(Trapani) 

  
GIV-1939-10 i 
Arch. C. 

Astolfo

 

Del gruppo Manto - I Padanei, collaborò a Penombra dal 1956. 
Partecipò al Congresso di Torino del 1966 e fu poi guida e anfitrione al 
Congresso Nazionale di Mantova nel 1969. 

Martinelli  Alessandro  (prof., zio del Duca di Mantova) 
?? 17.1.1897 / Mantova 23.10.1974 
ñIspirava la più gradevole simpatia per la profonda cultura e l'affabile 
bonariet¨ò (Belfagor). 

  
EMO-1974-12-178 
PEN-1974-12-241 

Astruc  

Fu per alcuni anni nel gruppo Gli Spirilli poi, per oltre 15 anni, valido e 
fattivo componente del gruppo Sassolino. Presente al Congresso di 
Cesenatico del 1962. Collaborò a Penombra (1956). 

 
Lancellotti Mario  (prof.) 
?? / Reggio Emilia 1971 
Medico nella Clinica Universitaria di Modena poi primario di 
Dermatologia nell'Ospedale di Reggio Emilia. Fu umanista e oratore 
brillante e si affermò in varie e importanti ricerche scientifiche. 
 
 

  PEN-1971-4-50 b+e 

 

Asvero  

 

 

Componente del gruppo Gli Ignoranti di Biella. Autore di crittografie e 
giochi in versi dal 1959. Collaborò ad Aenigma (1968) . Figura nell'Albo 
del 1948. ñMeravigliosa presenza che sapeva rappresentare 
tangibilmente, con la sua allegria, quello che è il mondo dell'Enigmistica 
Classicaò (La Sibilla) 

Biglione Piero  (dott.) 

Torino 21.1.1929 / Biella 31.8.2014 
  

PEN-2014-10-17 
SIB-2007-4-192 i 
SIB-2009-2-85 
SIB-2014-5-187 
Arch. C. 
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Atomo  

 
 
 
 
a.p.: Il Vate, Biostai 
Pubblicò una sciadara dialettale siciliana già nel 1880 su LôIndovinello 
di Messina. Per lunghi anni abbonato alla Corte, dove fu solerte 
segretario del gruppo Compaesani. Collaborò a Fiamma Perenne dal 
1935 e a Bajardo dal 1949. 
 
 
 

Vitale Francesco  (geom.) 

?? / Messina 9.2.1953 
  

COS-1953-3-34 
Arch. C. 

Attilina  

 
 
 
a.p.: Lina 
Del gruppo La Calabro-Lucana. ñInizi¸ come solutrice nel 1965 
dimostrando notevole capacità e passione genuina. Ebbe come rivista 
preferita Penombraò (Brutium I). 
 
 
 

Felicetti Attimonelli Lina  (sorella di Brutium I, Brutium II e La 
Bruthia) 
Catanzaro 18.2.1908 

   

Aufidius  Fu prima collaboratore (dal 1899) e poi  redattore della Diana d'Alteno. 

 
 
Mengozzi Giuseppe  (prof. cav.; fratello di Berengaria) 

1840 ? / Firenze 2.1.1920 
Fu un sommo latinista. 
 
 
 

  DIA-1919-s12-85 

Aulirio  

 
ñCome autore, nei rari lavoretti pubblicati mostrò sempre chiarezza e 
precisione; come solutore non mancò mai di apportare il suo ausilio 
prezioso al gruppo Stelio-Torrependente. Ma fu soprattutto uno 
studioso accurato e profondo dell'enigmistica classicaò (Marin Faliero). 
Fu articolista e giudice di concorsi. Collaborò a Penombra  (1963) ed 
Aenigma (1968). Del gruppo Pisorno. 
 

Palmerio Francesco  (prof.) 

?? / Viareggio 1970 
Preside di Liceo Classico. ñFu scrittore forbito nel campo puramente 
letterario; di lui rimangono editi alcuni saggi su autori noti, racconti e 
pubblicazioni d'indole variaò (Marin Faliero). 

  PEN-1970-7-113 e+b 

Aulo

 

a.p.: Aloè 
Ha collaborato con continuità a Penombra dal 1934 con giochi in versi 
e dal 1940 anche con crittografie, prevalentemente mnemoniche. Dagli 
anni ô70 ha pubblicato giochi óbreviô anche su Il Labirinto e 
LôEnimmistica Moderna. 

 
Lombroso Augusto  (ing.) 

Mantova 25.5.1896 / Bologna 22.5.1982 
Di famiglia ebraica, dopo gli studi liceali si iscrive a ingegneria al 
Politecnico di Milano. Partecipa volontario alla Grande Guerra e opera 
nel Genio Pontieri sulla linea del Piave. Si laurea poi in ingegneria 
industriale, sposa Nelly Dalla Volta, anchôessa di famiglia ebraica, e si 
stabilisce a Bologna. A causa delle leggi razziali deve lasciare la 
professione e parte per lôUruguay con lôintenzione di farsi poi 
raggiungere dalla famiglia, ma con lôentrata in guerra dellôItalia le 
frontiere vengono chiuse e la moglie e i tre figli restano soli in Italia. 
Terminato il conflitto Augusto si ricongiunge a loro a Bologna. Grande 
amante della musica, il suo genio multiforme si manifesta non solo nelle 
sue realizzazioni tecniche, ma anche nel disegno e nellôenigmistica. 
Sulla sua vita ¯ stato pubblicato nel 2021 il libro biografico ñCôera una 
Voltaé ed un Lombrosoò (ediz. EBS). 
 

 

 

EMO-1982-10-162 
PEN-1934-1-11 i 
PEN-2023-3-23 i 
Arch. C. 
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Aulo Gellio

 

a.p.: Belacqua 
Attivo in enigmistica alla fine degli anni '30, quando ideò il monoverbo 
sillogistico mnemonico. Negli anni giovanili collaborò alla Palestra di 
Marin Faliero, poi pubblicò 'brevi' e poetici su Penombra; riprese a metà 
degli anni '60 collaborando al Labirinto. ñUna delle colonne granitiche 
del gruppo, entusiasta dell'enimmistica di cui è uno studioso profondo, 
si è messo in luce fra i migliori autori 'giovinezziani' per il suo stile 
robusto ed armonico, dove la forma e la sostanza sono in pari doseò 
(Marin Faliero). 

 
 

Gratton Livio  (prof.) 

Trieste 30.7.1910 / Frascati 15.1.1991 
Laureato a Roma nel 1931, fece parte dei ñRagazzi di via Panispernaò 
diretti da Enrico Fermi e dal 1936 fu libero docente in astronomia. 
Lavorò all'Osservatorio di Brera, poi fu professore di astrofisica 
all'Università di La Plata e direttore dell'Osservatorio Nazionale 
argentino. Rientrato in Italia nel 1960, insegnò astrofisica alle 
Università di Bologna e Roma, dando vita alla Scuola di Astrofisica 
Italiana. Fu vicepresidente della Unione Astronomica Internazionale 
dal 1967 al 1973, promotore del ñLaboratorio di astrofisica spazialeò del 
CNR a Frascati e membro dell'Accademia dei Lincei. Ricevette nel 
1983 la ñmedaglia d'oro ai benemeriti della scuola, della cultura e 
dell'arteò. Gli ¯ stato dedicato l'asteroide 5987 Liviogratton. Ha 
pubblicato circa 150 lavori originali di ricerca nel campo dell'astrofisica. 
 

  
GIV-1939-3 
EMO-1991-2-24 b+e 
SIB-2005-2-59 b+e+a 

Azalea 

 

Attiva nel gruppo Che lôinse? nel periodo 1951-56. Autrice di giochi in 
versi e crittografie, ha collaborato anche con articoli in particolare su Il 
Labirinto. Collaborò a Penombra dal 1951 e a Corte (1953). 

 
Clemente De Luca Azalea  
Genova? primi del ó900 
ñGiornalista e piena di spirito che rallegr¸ l'ambiente enimmistico 
intorno agli anni '50ò (Ciampolino). ñIl suo aspetto era decisamente 
giunonicoé una personalit¨ esuberanteò (Mimmo). ñLa ricordo per la 
sua simpatia e la sua esplosiva allegriaé Cameo ha parlato di lei su 
Penombra definendola una tuttologa: oltre allôenigmistica praticava lo 
yoga, era attrice, autrice di spettacoli e canzoni, redattrice in un 
giornale umoristico, cantante, fervente attivista politica, pittrice e molto 
sensibile óal problema della maternità, che ha risolto con la bellezza di 
dieci figli!ôò (Cesare).  

 

 

 

PEN-2017-11-1 
PEN-2017-12-1 
e+b+i 
PEN-2020-2-6  
Arch. C. 

Azzeccagarbu - 
gli  

 

 
 
a.p.: coautore: Ombrazz 
Collaborò alle riviste nel settore crittografico, in cui fu anche abile e 
paziente solutore nel gruppo I Pellicani. Presente al Congresso di 
Modena nel 1977. 
 
 

Bein Ernesto  (prof.; marito di Ombretta) 
21.9.1915 / Torre Pellice TO 1991 
Molto amato nel campo scolastico per le sue grandi doti di umanità e 
cultura. 

  
EMO-1991-9-144 
Arch. C. 

Azzo da 
Mengrenno  

 
a.p.: Werther 
Collaborò nel 1934 a Corte, Fiamma e L'Arte Enigmistica e nel 1937  a 
Penombra, nel 1938 a Rassegna Enigmistica.  Fu un buon crittografo, 
componente del glorioso gruppo Campania Felix . 
 

Mendozza Gennaro  
Napoli ?? / feb.1984 

  
LAB-1986-7-201 e 
Arch. C. 

Baccio  

 

 
Conobbe l'enimmistica in età matura, ma si distinse presto nel settore 
dei 'poetici' collaborando a Dedalo, Penombra, Sfinge e 
Labirintoéòcon giochetti tenui ma precisi, incentrati su qualche felice 
bisenso, sufficiente a dare movimento enigmatico all'insiemeò 
(Zoroastro). Nel 1963 si aggiudic¸ il ñPremio Stelioò per l'enigma. 
Componente del gruppo Mediolanum. 
 

Bertoni Baccio  (laureato in chimica) 

FI 1903 / Lodi dic.1977 
  

LAB-1982-5-167 e+a 
EMO-1977-6-82 
Arch. C. 
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Bajamonte  

 

 
 
a.p.: Beldemonio, Bianca di Borgogna, Fra Bajamonte, Il Cavaliere 
d'Atol, Il Duca di Lorena, Sior Tòdaro 
Esordì nel 1898 sulla pagina di Galeno nella Tribuna Illustrata; dal 1900 
è sulla Diana e collaborò poi a tutte le riviste. Predilesse il genere 
epigrammatico ma fu anche valido crittografo. Fu redattore della 
rubrica di classica in quotidiani e riviste settimanali. ñAppartenne 
certamente all'800 ma fu autore elegante e prezioso, cercatore di rare 
combinazioni schematiche svolte sempre con succinta originalit¨ò 
(Favolino). ñMilite della vecchia guardiaé lavora di rado ma i suoi 
giochi hanno sempre uno spunto originale che rivela la preparazione 
del maestroò (Bajardo). 
 

Varola Carlo  (cav.) 

Barletta 18.3.1882 / Roma 24.2.1959 
Funzionario, fin dalla sua fondazione, dell'AGIP, dalla quale fu poi 
allontanato, a guerra finita. Fu questo uno dei suoi più angosciosi 
crucci, fino alla morte, aggravato dalla lontananza dei suoi figli, divisi 
tra Parigi e Rio de Janeiro. 

 

 

DIA-1904-1-2 i 
DIA-1907-4-31 
DIA-1930-3-23 
LAB-1982-9-262 e+i 
LAB-1979-4-120 
a+e+i 
LAB-1959-3-36 
PEN-1959-4-64 e 
SFI-1959-3-12 
Arch. C. 

Bajardo

 

 
a.p.: Ansuigi, Astragorre, Boemondo, Barbarossa, Bovo d'Antona, 
Cola di Rienzo, Ernesto Moitaldi, E. Smidotti, Ezzellino, Fanfulla, 
Guidone Selvaggio, Il Cavaliere del Cigno, Lalli, Lionbruno, Lionello 
d'Este, Marganorre lo Scellerato, Misurino, Moitaldi, Oberto, Oderisi, 
Ottacchiero, Plantageneto, Rodolfo d'Alost, Rodomonte, Teofilo 
Giunti 
La sua attività, iniziata nel 1887 con la Palestra degli Enigmofili e la 
Gara degli Indovini, si estese subito a tutte le riviste e si sviluppò sia 
in campo poetico che crittografico. La sua prima pubblicazione, a 27 
anni, fu il Laberinto. Nel 1891 fonda la Diana d'Alteno, prima rivista 
veramente moderna che con vicende alterne ha tenuto in vita, 
pubblicando anche molte Strenne, fino al 1943. A lui si deve il primo 
Congresso tenutosi a Firenze nel 1897 e a lui dobbiamo il manuale 
Enimmistica apparso, in tre successive edizioni (dalla 2a in 
collaborazione con L'Alfiere di Re), nella prestigiosa collana 
dell'editore Hoepli. ñLa sua dote principale era una rara capacit¨ di 
veder giusto sulle possibilità enigmistiche dei giovani che si 
avvicinavano alla Sfinge; i più forti, i più ammirati enigmografi 
affermatisi nel ventennio 1896-1915 dovettero [a lui] il loro 
incontrastato successoé La sua prosa arguta, mordace, era un 
godimento per i lettori. Suscitatore di idee e di ingegni come nessun 
altro nel nostro campo, volle elevare il nostro hobby ai fastigi dellôarte 
puraò (Nembrod). ñSceso animosamente in lizzaé per dare 
all'enimmistica dignità letteraria ed elevatezza di veste poetica; per 
questo ideale combattè sempre con energica volontà e ad esso 
rimase fedele fino alla morte, con caparbia tenacia, che raggiunse 
talvolta anche l'insofferenza del fanaticoò (Isotta da Rimini). ñE' anche 
un prosatore brillantissimo. I suoi articoli, scoppiettanti di brio, danno 
un vero godimento al lettoreò (Artù). ñPolemiche, battaglieé In queste 
due parole è forse la sintesi della vita di Bajardo, cavaliere di ogni 
nobile causa e fiero, leale, lottatoreò (Bajamonte). ñBajardo non fu uno 
scrittore dôenigmi, ma un costruttore dellôenigmistica é Dove eccelse 
fu nella trattazione degli argomenti chôegli sapeva svolgere con una 
prosa efficace e tagliente vivificata dal suo profondo spirito toscanoò 
(Favolino). 

 

Tolosani  Demetrio  
Colle Val d'Elsa SI 5.5.1863 / Firenze 1944 
Ragazzo irrequieto e indisciplinato, fu mandato a Firenze da uno zio a 
fare il commesso in un negozio d'antiquariato di cui poi si ritrovò 
proprietario. Viaggiò molto, conobbe personalità eminenti del mondo 
aristocratico ed artistico e ne divenne amico. A lui si rivolse anche 
Gabriele D'Annunzio per l'arredamento della famosa ñCapponcinaò. 
Fondò un periodico professionale, L'Antiquario, assai apprezzato nel 
suo ambiente. Nel 1892 si sposò con Elvira Guiducci (Pervinca), una 
dolce, eletta signora, la cui operosità instancabile gli assicurò decenni 
di serenità famigliare. Poi cominciarono le sventure: il figlio primogenito 
Varo, bello, intelligente e laborioso, perì in un incidente automobilistico, 
lasciando la giovane moglie e una bimba. La cara e devota Pervinca 
impazzisce dal dolore e cesserà di vivere in manicomio. Anche 
Matelda, la figlia prediletta e bellissima, finì distrutta da una vita 
impossibile. Gli affari nel negozio d'antiquario declinarono 
progressivamente sino a ridursi a nulla. Gli ultimi anni di un uomo che 
fu irruente e spavaldo furono pietosamente tristi. ñLa sua esistenza fu 
tutta un anacronismo: di animo mitissimo, si commoveva alla lettura di 
una lirica romantica, ma poi, quando impugnava la penna, se ne 
serviva come di una spada e menava fendenti a destra e a sinistra, che 
però a chi lo conosceva non scalfivano nemmeno la prima pelle. Male 
non poteva farne a nessuno perché nel suo grande cuore non 
albergava che amoreò (Cameo). ñApparentemente burbero e 
intrattabile, fu invece profondamente buono, ebbe dell'amicizia un culto 
come di una religioneò (Isotta da Rimini). ñEgli litigava per litigare, 
perché mai serbò rancore ai suoi contradditori; di animo buono, fu 
sempre il primo a stendere la mano a coloro che avevano risposto con 
sferzate alle sue staffilateò (Nembrod). 

 
 

 

DIA-1892-2-9 i 
DIA-1896-5-44 
DIA-1901-6-46 e+i 
DIA-1907-6-42 e 
DIA-1914-4-26 e+i 
DIA-1921-11-82 
b+e+i 
DIA-1929-9-107 i 
DIA-1933-11-77 
COS-1944-4-38 e 
COS-1945-3-35 
COS-1945-5-59 
EMO-1986-4-65 
FAV-1928-3-23 b+e 
FIP-1952-8-82 
LAB-1949-3-31 e 
LAB-1980-1-18 
LAB-1981-
396b+e+a+i 
LAB-1989-2-24 b+e 
LAB-1995-6-99 i+e 
LAB-2001-12-
201b+e 
LAB-2005-1-26 e+i 
LAB-2012-9-26, 10-
26 
LUE-1896-11-2 e+i 
PEN-1920-1-10 i+b 
PEN-1944-5-30 b+e 
PEN-1944-7-48 b+e 
PEN-2000-8-1 
SFA-1887-11-180 i 
SEE-1933-62-15 e+i 

Baldassarre  

 
a.p.: Max 
Uno dei ópionieriô del Gruppo I Padanei di Mantova. Autore di numerose 
crittografie in Penombra negli anni ô80 e ô90. 
 

Monti Primo  (medico) 

1931 / Viadana MN 2016 
  PEN-2017-1-17 
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Balù  

 

Eô stato un buon crittografo, ha collaborato a Labirinto, LôEnimmistica 
Moderna e La Sibilla. 

Marchesi Rino  
San Giuliano Milanese MI 11.6.1937 / Sesto Fiorentino FI 1.3.2026 
Fiorentino d'adozione ha rappresentato un esempio di 
professionalità, prima da calciatore poi da allenatore. In serie A ha 
giocato, da mediano, 238 partite, e vanta due presenze nella 
Nazionale italiana. Ha poi allenato l'Avellino, il Napoli, l'Inter, il Como 
la Juventus e l'Udinese. ñé s'¯ fatto la fama di saggio: ¯ il 'mister' che 
non drammatizza, crede nel lavoro e predica sacrificio e correttezzaò 
(G.M.). ñDi lui si ricorda una caratteristica particolare, una peculiarit¨ 
che esulava dallôambito sportivo: dava una costante sensazione di 
serenit¨, di pacatezza e di educazioneò.  

 

  

PEN-2026-4-5 i 
SIB-2009-5-222 i 
SIB-2015-2-79 i 
SIB-2026-2-65 b+e 
DOQ-1992-5 b+e+i 
Arch. C. 

Barabugan  

 

Collaborò a Gymnasium dal 1906. 

 
Maciga Giuseppe  (ing., padre di Glucinio) 
Ferrara 1855 / 1937 
Ingegnere del Consorzio Idraulico, filantropo, con la passione per la 
storia locale, la pittura e la poesia, in italiano e in dialetto. Nel 1914, 
in occasione della sua nomina a Ingegnere Capo, i componenti 
dellôUfficio Tecnico gli hanno dedicato una medaglia dôoro. 
 

 

  Arch. C. 

Barba Nespou

 

 
a.p.: Barba, Bindo di Daltica, C. Liaddi d'Antibo, Linda Taddo Bici, T. 
D. C. 

Autore e solutore nella Gara degli Indovini  fin dal 1875, presente poi 
in quasi tutte le riviste dell'epoca, ma non nella Diana. Secondo 
Bajardo era a capo di una 'cricca' di sacerdoti che gestiva le soluzioni 
della Gara e ne faceva mercato nelle edicole a Torino. ñFu accanito 
avversario della nostra franchezzaé Egli che aveva tanto lavorato 
per ordire la tela che lo teneva padrone del piccolo mondo dei solutori 
non potè sopportare l'innovazione della divisione in gruppi; cercammo 
di attrarlo nell'orbita nostraé ma egli rifiut¸ sempre con sdegno e ci 
mantenne la più viva antipatia fino alla morte. Era perciò un carattere, 
merita elogi e sia pace all'anima suaò (Bajardo). ñLa Corte perde in lui 
un ottimo amico e un valido sostegno, l'enigmistica il suo decano, il 
suo cultore pi½ antico e pi½ diligenteò (Dedalo). 
 

Tibaldi  Candido  (sacerdote) 
La Maddalena SS 1833 (o 1834) / Fossano CN 21.6.1901 
Cappellano del Corpus Domini, ex-Priore del Baligio di Fossano. ñFu 
un attivo e colto sacerdote, rigido osservatore dei suoi doveri. Tempra 
schietta e leale, non nascose mai il suo pensiero anche di fronte a 
gagliardi contraddittori.ò (Dedalo). ñIl suo occhio dolce, la parola 
benevola, quel suo carattere affabile e veramente candido, la sua 
canizie veneranda, quella bonomia argutaéò (Dea). ñUomo integro, 
sacerdote modello, degnissima persona, amata e rimpiantaò (Bajardo). 

  

DIA-1901-8-63 
COS-1901-6-47 b 
LAB-1980-1-17 
GER-1901-4-34 
PEN-2005-10-14 
SFA-1887-6-102 i 
Arch. C. 

Barbabigia

 

a.p.: Albus, Barbanera, Luigi Balsano 
Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1899, a Corte (1901) e a Favilla dal 
1907. Fu autore arguto e geniale, eccelse nel rebus letterale di tipo 
tradizionale. Fu solutore poderoso e anima del gruppo mantovano 
Virgilio di cui facevano parte Arnaldo Daniello e Il Principe Nero.. 

Usigli Albano  (cav. uff.) 

1860 ? / Mantova 21.10.1913 
Ufficiale della corona d'Italia, fu a capo di una cospicua azienda 
commerciale e Presidente della Camera di Commercio di Mantova. 
ñI compagni di gruppo lo amavano per la bont¨ del cuore, per la 
giovialità del temperamento, per la modestia del carattere e ne 
stimavano le doti dellôintellettoò. 'Ingegno eletto é squisita bont§ 
dell'animo nobilissimoò (Dedalo). 

  

COS-1913-11-87 
DIA-1900-9-66 i 
DIA-1913-11-89 
LAB-1980-1-18 
FAV-1913-11-82 
Arch. C. 

Bardolfo  

 
a.p.: Il Giullare, Moschino 
Attivo componente del gruppo Manto-I Padanei. ñFu per tanti anni 
enigmista intelligente e appassionato, pregevole autore di 'facelle' e di 
critti, solutore rapido e acutoò (Gim). Collaborò a Penombra e Corte dal 
1946. 
 

Barbieri Rodolfo  (medico) 

13.9.1920 / Mantova dic.1986 (Monticelli d'Ongina PC?) 
ñSempre pronto e acuto, sempre tanto gentile ed affettuosoò (Gim) 

  
EMO-1987-2-22 
PEN-1968-4-60 
Arch. C. 
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Barnaba

 

 
 
a.p.: Elsa, Elsa di Monforte, O d.g.8, Sfinge Nievolese, Vergaiolo, 
9.7.10. 
Collaborò a Enigmofilia (1890), Gara e Diana dal 1891 e poi su tutte le 
riviste fino alla prematura scomparsa. Tutti i direttori ne elogiarono la 
prodigalità: si abbonava per più copie, promuoveva concorsi, aderiva a 
tutte le iniziative propagandistiche. Notevole fu il suo apporto nel 
settore degli illustrati. 
 

Mimbelli Gian Luca  (cav. uff.) 

Livorno 1851 / Monsummano PT 14.10.1896 
Nobile livornese, grande mecenate. Lo pseudonimo Vergaiolo è tratto 
dal nome della sua proprietà nei pressi di Monsummano, dove 
produceva ottimi vini che offriva in premio nei concorsi. 

 

 

DIA-1892-3-17 i 
DIA-1896-11-106 i 
LAB-1979-11-320 
LUE-1896-11-8 i 
SFA-1885-7-114 i 
Arch. C. 

Basso della 
Penna  

 
a.p.: L'Alfiere Nero, Lupo della Montagna, Sor Betto, Jacco 
Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1920 e a Favilla (1923). Del gruppo 
Goliardi. 
 

Busoni Giulio    Arch. C. 

Belacqua  
a.p.: Rezon 
Collaborò a Corte (1901). Fu tra i solutori nel gruppo di Campobasso. 

 
Santojanni Carlo   (ing.) 

?? / Amon (Panama) 25.10.1905 
Mor³ molto giovane. ñOttenuto l'incarico di ingegnere governativo, 
destinato a Chepo [Panama], venne colpito dal 'morbo endemico' che 
regna in quei luoghiò (Ciampolino). 
 

  
COS-1905-12-IV 
Arch. C. 

Belcar

 

Iniziò l'attività enigmistica, sotto la guida di Briga, come autore di rebus 
apparsi sulla Settimana Enigmistica, ma fu soprattutto un appassionato 
e tenace solutore nel gruppo Mediolanum. 

Belforti Carlo  
?? 1932 / Marcallo con Casone MI 2007 
Trovò nell'enigmistica lo stimolo alla crescita culturale che la scuola 
serale per disegnatore meccanico non aveva saputo dargli. 

  PEN-2007-12-1 e 

Belfagor

 

 
a.p.: Elettro, Emireno, Frate Sole, Il Vecchio Fedipp, Il Vecchio Fep Dip, 
Puc (+ coautore: Fantabel) 
Si appassionò giovanissimo agli enigmi, ai tempi della Favilletta. Già 
redattore di riviste settimanali, diresse nel 1938 la Rassegna 
Enigmistica fino alla chiusura. Nel 1948 fu tra i fondatori del Labirinto, 
di cui resse le sorti fino al 1972. Nel 1973 riprese la testata de 
L'Enimmistica Moderna, che era uscita originariamente nel 1924 e la 
pubblicò fino al 1992. Fecondo e coltissimo, ha al suo attivo diverse 
collane di enimmi, alcune raccolte in opuscoli, e vanta numerosi 
riconoscimenti ufficiali. ñPoeta sensibilissimo ed enigmografo originale. 
Nella grande carriera enimmistica di Belfagor è ammirevole non 
soltanto il continuo, incessante segreto della sua produzione letteraria, 
ma pure la sua tenacia nel compiere fino all'ultimo la battaglia per il 
successo dei suoi idealiò (Favolino). Ebbe ñun inesausto entusiasmo 
per questo hobby (...) Credeva nel suo modo di fare enigmistica e non 
accettava innovazioni formaliéò (Zoroastro). ñLa sua grandissima 
passione verso l'enigmistica che, credo, sia stata l'unica vera fiamma 
della sua vita solitariaé gli hanno creato quella strana ossessione 
possessiva per cui, ogni volta che si scriveva per altri, era per lui un 
tradimentoò (Ser Berto). 
 

De Vecchi Filippo  
La Maddalena SS 20.12.1910 / Roma 20.4.1994 
Dalla Sardegna si trasferì a Roma, con la famiglia, nel 1931. Durante 
la guerra fu richiamato alla vita militare. Nella capitale, dove svolse il 
lavoro di funzionario al Ministero degli Interni, visse un'esistenza 
solitaria e permeata di una sospettosa amarezza. ñé Sereno, 
composto, garbato: con la sua fiamma interiore e la flemmatica cortesia 
esteriore; con quei baffetti curati che forse mantiene in servizio per 
nasconderci sotto il sorrisetto che tante piccole cose del nostro piccolo 
mondo non mancano di far nascereò (Galeazzo). 

 
 

AEN-1966-2-28 
COS-1945-nov-127 i 
EMO-1982-6-103 
FIP-1954-19-9 e+a 
LAB-1994-6-100 e 
LAB-1997-10-161 a 
LAB-2002-6-ins. e 
PEN-1971-3-37 e 
PEN-1985-11-174 
PEN-1994-6-14 e+a 
PEN-2015-3-1 i 
SIB-1994-3-59 
SIB-2009-3-123 i 
SIB-2016-2-90 i 
STA-1994-26-41 
Arch. C. 
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Belisario

 

a.p.: D'Artagnan 
Presente al Convegno Enigmistico Viareggino nel 1947 e al Congresso 
di Montecatini Terme nel 1963. Collaborò a Favilla dal 1927, a 
Penombra dal 1928 e de a Labirinto nel 1948-49. 

Bevilacqua Tersizio  (rag.; comm.) 

?? / Firenze 1971 (Viareggio) 
  Arch. C. 

Belloveso  

 

a.p.: Braccioforte 
Un veterano del gruppo Mediolanum, solutore eccezionale. Ebbe il 
grande merito di portare all'enigmistica Il Longobardo. Figura tra i 
solutori isolati della Corte dal 1919. Socio della S.F.I.N.G.E. nel 1923. 

Sartorelli Mario  (rag., dott.) 

Roma 8.12.1891 / Solbiate Comasco 13.11.1968 

 
 

PEN-1968-12-230 
Arch. C. 

Bemolle  

 
 
a.p.: Guibil 
Inizia come solutore e autore nel 1913, nella rubrica di Menestrello 
sulla Settimana Illustrata. Collaborò a Penombra nel 1971. ñE' sua la 
celebre definizione un noto quotidian di gran formato che si addice al 
'pane' e al 'Corriere della Sera', di cui poi si servì Turandot  inserendola 
in un intarsio piuttosto farraginosoò (Ciampolino). 
 
 

Billet Guido   (prof.) 

Viareggio 25.1.1897 / set.1983 
  

 
PEN-1971-2-18 
Arch. C. 

Beniamino  

 

a.p.: coautore: Benfare 
Iniziò ad interessarsi alla 'classica' nel 1970. Ha collaborato con 
crittografie e giochi in versi a Labirinto  (dal 1976), L'Emimmistica 
Moderna (dove ha vinto il campionato crittografico nel 1981) ed 
Aenigma (dove figura nell'Antologia del 1977). Componente del gruppo 
genovese Che l'Inse?. 

Garofoli Beniamino   (col.) 

Ostra AN 14.8.1910 / ?? 1999 
  Arch. C. 

Beppe da 
Giussano

 

a.p.: Ibn Sait 
Giunto all'enigmistica classica tramite la rivista Aenigma, fu su quelle 
pagine che scrisse il famoso ñalfiere degli scacchiò, il primo enigma in 
prosa. ñUno degli autori pi½ brillanti ch'io abbia conosciutoò (Brand). 

Bisanti Giuseppe  (dott.) 

Palermo 18.1.1933 / 8.2.2004 
Fu un importante funzionario di banca. Era appassionato di cinema, 
argomento sul quale era estremamente preparato. ñDi lui ci rester¨ quel 
tipico accento della sua solare terra, robusto e fortemente 
caratteristico, l'eleganza del suo portamento, la simpatia, la generosità 
del suo cuoreò (Cleos). ñEra un uomo dolce, intelligentissimo, cordiale, 
disponibile con tuttiò (Guido). 

  
LAB-2004-3-23 
SIB-2004-2-63 e+a 
SIB-2003-6-223 e 
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Berengaria  

 
Collaborò alla prima Strenna della Gara ed appoggiò, assieme alle 
figlie, le iniziative di Bajardo collaborando alla Diana dal 1891. 
ñRichiam¸ all'ordine il Tolosani, troppo assiduo di Emaò (Ciampolino). 
ñFece diversi giochi in una lingua purissima, ideale, con quella 
equilibrata difficoltà che per i maestroni d'oggi ¯ quasi un mitoò 
(Bajardo). 
 

 
 
Mengozzi Petrini Penelope  (sorella di Aufidius, madre di Ema e 

Violetta) 
?? 1834 / Empoli FI 14.1.1920 
ñModesta, bench® tutto brio, una buona donna dell'antico stampoé 
Simpatica vecchiaé fra le cure della casa, a sessant'anni, scriveva 
graziosissime poesie d'amoreò. Era distratta di una distrazione più 

unica che raraò (Bajardo). 
 
 

  
DIA-1919-s12-85 
DIA-1923-3-23 
Arch. C. 

Berenice

 

Si dedicò con passione e disponibilità all'enigmistica dal 1980, nel 
gruppo La Mole. Prolifica autrice di rebus, apparsi per lo più sulla 
Settimana Enigmistica, si è classificata al concorso Briga nel 1981. 
Collaborò a Enimmistica Moderna e Labirinto. 

 
 
Tarabla Maria Lina   (prof.) 

Pinerolo TO 10.9.1915 / 14.6.2007 
Laureata in lettere antiche nel 1938, insegnò prima a Gallipoli poi a 
Saluzzo, infine ñtorna nella sua Pinerolo, dove insegna per decenni 
greco e latino apprezzata (e temuta!) da generazioni di studenti per la 
sua profonda preparazione e per il suo rigoreò (Grass). Nel 1945 curò 
per lôeditore Paravia la pubblicazione delle lettere di SantôIgnazio di 
Antiochia e la lettera e il martirio di San Policarpo, probabilmente un 
lavoro collegato alla tesi di laurea. 
 
 
 

  
PEN-2007-7-15 
SIB-2007-4-147 b 

Berta di Soana  

 

 

Collaborò alla Diana con lavori 'poetici' dal 1937. Perotti Nigra Baby    DIA-1937-6-43 i+a 

 

Bertino

 

 

Approdò alla 'classica' nell'immediato dopoguerra, trascinato dall'amico 
Tamerlano. E' stato attivo componente dei vari gruppi bolognesi, 
fortissimo solutore e valido autore di crittografie; fu una ócolonnaô della 
rivista crittografica  Bajardo. . Ha collaborato a tutte le riviste dal 1948 
al 1995. 

Macchiavelli Alberto  
Bologna 18.11.1918 / 17.2.2009 
ñEra persona seria, ma noné seriosa, e in  sua compagnia ci si trovava 
beneò (Cardin). 

 

 

SIB-1975-12-181 
SIB-2017-1-35 
Arch. C. 
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Berto

 

Attivo componente per oltre un ventennio, sia come solutore che come 
autore in Penombra (dal 1948), del gruppo Sassolino. 

Bertolani Roberto  (avv.) 

MO ?? / Sassuolo MO set.1972 
  PEN-1972-10-147 

Berto il Delfico

 

a.p.: Adelphòs, Arrigo a Settimello, Berto, Delfico, Fiordisole, 
Fiordivento, Giovenale, Il Delfino, Marino di Catania, Marziale, Olaf, 
Tancredié (+coautore: Delfico-Languido) 
Da moltissimi anni autore di 'poetici' su tutte le riviste. La sua 
produzione ñsi intona sulla chiave melodica di una temperie dalle 
sfumature lievi e con costrutti enigmatici che hanno la tenerezza di un 
pastelloò (Penombra). ñBuon poeta armonioso e allo stesso tempo 
moderno, è autore d'incredibile e versatile prolificità, che talvolta 
offusca la bellezza dello stileò (Antologia). ñCultore di una poesia 
appena velata dal dilogismoò (Zoroastro). 

La Delfa Umberto  (prof.) 

Catania 1.3.1924 / 5.2.2014 
Direttore didattico. ñProfessore, fine cultore della nostra lingua e della 
nostra letteratura, si sentiva talmente legato alle radici elleniche da 
assumere, giocando sul proprio cognome, uno pseudonimo 
territorialmente evocativo della Pizia, per gli antichi enigmatica 
rivelatrice del fatoò (Zoroastro). 

 

 

AEN-1975-1-21 
COS-1949-6-67 
EMO-1982-1-5 
SFI-1959-2-11 
PEN-1975-9-149, 
1984-8-115 
PEN-1986-1-3, 2004-
7-14 
PEN-2011-1-13 e, 
2014-4-1 
PEN-2025-7-24 
Arch. C. 

Bettina

 

Tra i fondatori del gruppo La Grigna di Lecco (1955). Ha sempre 
seguito il marito nei congressi. Collaborò a Penombra  dal 1953. 

Bettazzi Cortenova Ada  (dott.sa, moglie di Don Pacifico) 
Annicco CR 3.6.1912 / ?? 

 

 

Arch. C. 

Bianconero

 

a.p.: Il Canuto, Marco Luigi Le Bon 
Giunto tardi all'enigmistica, fu ottimo solutore nel gruppo I Tiberini, ma 
anche "autore di non molti ma non irrilevanti lavori, tra i quali alcuni 
succosi e arguti enigmi" (Alcor). Collaborò alla Gara, a Favilla e a Corte 
(dal 1923). ñBuon autore di lavoretti assai apprezzati per genialit¨ e 
stringatezzaò (La Corte di Salomone). 

 
 
Brunelli Giacomo  (rag.; suocero di Pier delle Vigne e nonno di Don 

Pedro)   
?? 1860 / RM gen.1932 
ñAssunse quello pseudonimo per ricordare che era già maturo d'età e 
la sua capigliatura cominciava a incanutireò (La Corte di Salomone). ñIl 
suo ingegno desto, vivace, industrioso si era sempre provato in vari r 
ami d'arte con risultati costantemente lodevoliò (Alcor). 
 
 
 

  
COS-1932-1-8 
PEN-1932-1-9 
Arch. C. 

Bianconero  

 
 
a.p.: Franz da Ponteccio, Fra da Ponteccio, Frasa 
Scrisse raramente, soprattutto sulla Favilla di Firenze. Collaborò anche 
a Penombra e Fiamma dal 1931. Presente al Congresso di Viareggio 
nel 1928. 
 
 

Satti Francesco  (m.o) 

(Lucca) 
  Arch. C. 
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Bice del Balzo  

 

 
 
a.p.: Ave, Bice, Cyrano di Bergerac, Edelweiss, Il Bersagliere, Il 
Cavaliere Velato, Il Cimbro, Il Corridore Ciclista, Il Giovanetto 
Enimmmista, La Montanina, Vestinio Oncaro 

Allievo del Chiomato, iniziò giovanissimo e fu subito fra i più quotati 
collaboratori della Favilla di Trieste, della Diana e specialmente della 
Corte a cui rimarrà sempre fedele pur collaborando a tutte le riviste. 
Nella Corte tenne anche, con grande merito e per parecchio tempo, la 
direzione interinale quando Dedalo ne fu impedito per una lunga 
malattia. ñSostenne e applic¸ il principio che i giochi debbano 
possedere prima di tutto un contenuto enimmisticoéò (Zaleuco). 
ñRiesce bene nel gioco breve come nel lavoro elaborato perché ha 
facilit¨ di verso, un verso piano, facile, delicatoéò (Bajardo). 
ñEnigmografo sovrano, critico acuto e coscienzioso fino allo scrupolo, 
assertore entusiasta d'una rigida tecnica, fu veramente un enigmista 
completoò (Favolino). ñA parte la vicenda umana, i nomi di Bice del 
Balzo e Rossana rimangono tra i più luminosi e rappresentativi di uno 
splendido periodo dell'enigmistica italianaò (Favolino). ñFu critico 
competente e severo e nessuno risparmi¸, nemmeno se stessoò (Ser 
Jacopo). ñSovrano cesellatore del doppio senso, sia negli enimmi di 
classica fattura, sia nei giochi a più parti; scrupolosamente rispettoso 
del nesso logico continuativo in ogni suo lavoro, sacrificò talvolta, 
volutamente, sull'altare dell'esattezza tecnica la poesia, di cui seppe 
tuttavia spesso dare alate proveò (Spinone). ñEnigmografo nel pi½ largo 
senso della parola, egli studia profondamente il giuoco, ed alla 
perfezione tecnica sacrifica talvolta la bellezza delle strofeò (Artù). 
 
 

Vescovi  Maggiori  Antonio  (rag. nob.; marito di Rossana) 
Asiago VI 15.12.1890 / Ferrara 24.3.1950 
Ragioniere del Credito Italiano a Ferrara. ñFunzionario di banca, non fu 
certo un carattere facile, ma ombroso e introverso, malato di 
romanticherie novecentesche e con una spiccata passione, oltre che 
per l'enigmistica, per la bicicletta, avventurandosi talora anche in lunghi 
viaggi, memore degli scritti di Olindo Guerrini e di Alfredo Oriani. Col 
passare degli anni il suo carattere pessimistico divenne ancora più 
difficile, con una certa mania di persecuzione che gli faceva vedere, 
anche in enigmistica, soltanto avversari e detrattoriò (Favolino). Nel 
1919 sposò Rossana, ma fu un matrimonio infelice. ñRossana era una 
donna sensibile, introversa, malinconica; il marito invece aveva un 
carattere irritabile, difficile, sospettoso, stravaganteò (Favolino). 

 

 

CAE-1911-6-3 i 
COS-1927-10-69 i 
COS-1950-5-72 e+i 
DIA-1913-1-10 i 
DIA-1916-3-18 i 
DIA-1918-5-30 i+e 
DIA-1919-10-62 b+i 
DIA-1927-7-70 i 
FIP-1949-12-127 
AED-1937-2-1 i+e 
COS-1946-1-5 i 
LAB-1949-3-43 a+i 
LAB-1950-4-50 e+i 
LAB-1980-5-169 
b+e+a+i 
LAB-1982-9-262 e+i 
PEN-1950-5-65 b+e 
SIB-2010-2-83 n.5 i 
Arch. C. 
SEE-1933-53-15 
e+a+i 

Bice di Bard  
a.p.: Bice, La Damigella di Bard 
Fu assidua segretaria del gruppo I 4 Gatti di Voghera. 

 
 
 
Bardoneschi Bice  (rag.) 

Canneto Pavese ?? / 1989 
Segretaria economa dell'Istituto Commerciale di Voghera. 
 
 
 

  EMO-1989-7-123 

Blondel  

 

a.p.: Bramante, Barba Plus, Rovella 
Ha collaborato a Diana dôAlteno negli anni 1895 e 1896 con alcuni 
giochi in versi (tra cui uno ñscastroò!) e in questa rivista, in quegli anni, 
è stato anche solutore isolato. 

 
 
 

Perazio F elice  (sac., comm.) 

Bioglio BI 28.12.1866 / Cerreto Castello BI 15.12.1958 
ñParroco di Cerreto Castello dal 1896 alla morte, astronomo ed 
enigmista dilettante, ma soprattutto poeta dôoccasione éSi spense 
pochi giorni prima di compiere 92 anni, ormai cieco ma ancora lucido 
e affezionato alle sue sigarette e a qualche bicchiere di vino che, par 
di intuire tra le righe delle testimonianze di chi lo frequentò, potevano 
talora farsi ýn troppo numerosiò (Riccardo Quaglia). Fu maestro del 
futuro Presidente del Consiglio Giuseppe Pella. 
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Boccaccio  

 

 

a.p.: Il Moro Bianco 
Fu nel gruppo Labrone sul Gymnasium nel 1909 e in quell'anno 
collaborò a Favilla.  Collaborò a Diana (dal 1918), Penombra (1920) e 
e a Corte (1926). Autore di poetici e di crittografie di buon livello, fu tra 
gli organizzatori del congresso di Livorno (1923). 

Chellini Alfredo  (rag.) 

Livorno 22.9.1871 / Roma ?? 
Nel 1927 si trasferisce a Roma e se ne hanno notizie fino al 1940. 

  
LAB-1986-6-170 
Arch. C. 

Boezio

 

 
 
ñFin da giovane dedicò la sua intelligenza ell'enimmistica e fu redattore 
negli anni '20  d'una bella pagina nella rivista La Festa edita a Milano 
dall'Opera Cardinal Ferrari. In seguito fu redattore enimmistico del 
Veneto e della Provincia di Padova, svolgendo attiva e proficua opera 
divulgativa. Lascia un buon numero di lavori originali e 
classicheggiantiò (Favolino). Collaborò alla Palestra Enimmistica 
Italiana (1920). Collaborò poi a Diana, Fiamma, Corte, Labirinto, 
Dedalo, Enimmistica Moderna. ñFu autore parsimonioso, ma 
scrupoloso nella ricerca di schemi e spunti originali, non certo 
stravagantiò (Belfagor). 
 
 

Ferrato Evandro  (rag.) 

Padova 12.2.1900 / 19.5.1973 
Eccellente poligrafo e direttore di un ente immobiliare; assiduo 
collaboratore dei periodici della sua Padova, di cui conosceva ogni 
angolo e ogni storia recondita. Fu un cultore emerito, quanto modesto, 
nel giornalismo della sua città. Fu internato in Polonia e Germania negli 
anni 1943-45. 

  

PEN-1930-2-17 i 
BAL-1973-43-43 
DIA-1924-8-66 i 
EMO-1973-6-90 b+e 
LAB-1987-6-156 i 
PEN-1954-6-82 e 
PEN-1967-3-38 i 
PEN-1973-6-74 
Arch. C. 

Bojardo

 

 
 
a.p.: Capperino 
Collaborò a Penombra (1922),  Favilla (1925), Diana e Corte (dal 
1926). ñIn tutta la sua breve esistenza, seppe restare fedele a due nobili 
ideali: l'arte degli enimmi e l'amicizia. E fu proprio per ricordare un 
amico degli anni più belli, Riccio da Parma, morto appena ventenne, 
che nel 1929 diede inizio alla Fiamma Perenne: dapprima un bollettino 
ciclostilato per i compagni di gruppo, I Ricci, poi trasformatosi in rivista 
vera e propria, affidata ï nel dopoguerra ï alla passione di Stelio. Come 
autore Bojardo , anche qui fedele a se stesso, scrisse raramente e con 
ammirevole modestiaò (Favolino).  ñEra un buono, un taciturno, legato 
alla memoria di Ser Brunetto e Riccio da Parma, con cui aveva avuto 
da studente una stretta corrispondenza in cui entrambi esprimevano 
l'infinito amore per il gioco sfingicoò (Zoroastro). ñAll'enimmistica dette 
tutto l'entusiasmo della sua anima gentile e tutti i momenti liberi della 
sua laboriosa giornataò (La Morina). 
 

Bertolini Romeo  
Coviolo PR 7.7.1903 / 21.9.1940 
ñPassò nella vita senza un sentimento di astio o di malanimo, avendo 
per tutti una parola buona e un sorriso cordialeò (La Morina). ñSobrio di 
parole, ma cortese e simpaticoò (RAE). ñNon si pu¸ far a meno di 
essergli amico, e pi½ che amico fratello, per lôanima sua cos³ buona e 
anche un poô ingenua e sinceraò (FIP) 

 

 

FIP-1929-4-11 
AED-1935-5-1 
COS-1940-10-115 e 
LAB-1986-6-168 
LAB-2005-11-24 
FIP-1940-10-85 
b+e+i 
RAE-1940-10-101 
Arch. C. 

Bonpiè  

 
 
ñAppassionato di enimmistica, buon solutore, raramente si dedicò 
all'attività di autore. Di lui ci restano pochi scritti, non privi di originalità, 
creati particolarmente per Penombraò (Favolino). Collaborò a 
Penombra nel 1938. 
 
 

Bonetti Pietro  (funzionario statale) 

Salerno 1886 / Roma 18.2.1971 
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Bonvesin de la 
Riva 

Collaborò a Penombra dal 1922 e a La Favilla Enimmistica dal 1924. 
Del gruppo Ambrosiano. 

Perego di Cremnago Antonio (conte) 
Cremnago 10.6.1903 / Milano 10.11.1991 

 

 Arch.  C. 

Bope

 

Fu vivacissimo congressista e valido ideatore di mnemoniche, spesso 
molto originali. Iniziò nel 1924 con L'Enimmistica Moderrna. Collaborò 
a Corte dal 1926, Favilla dal 1927, Penombra dal 1929, Fiamma dal 
1931 poi di recente a Labirinto e Sibilla. Presente al Congresso di 
Viareggio nel 1928. 

Pesacane Giulio Bruno  
Castelvecchio IM 20.7.1908 / Milano 1981 
Funzionario di banca, prestigiatore dilettante. ñGiocondo manipolatore 
di carte e squisito presentatore di magici trucchiò (Zoroastro). 

  

EMO-1981-2-24 
LAB-1981-1-2 
FTA-1926-3-19 i 
Arch. C. 

Boscherino  

a.p.: Conte Attilio, Mefistofele 
Attivo per molti anni del gruppo I Filistei di Torino. Collaborò a Diana 
dal 1892, alla Gara (1900) e alla Sfinge Tiberina. 

Rubatto Matteo   (fratello di Gambarino) 

Torino 1875 / 21.5.1908 
  

COS-1908-5-35 
Arch. C. 

Boy

 

Seguace delle riviste popolari, approdò alla 'classica' nel 1958 
scrivendo crittografie per la rubrica ñClasse di Levaò della Sfinge di 
Zoroastro. Buon solutore, autore di 'brevi' e crittografie su tutte le 
riviste. Fu per anni segretario del gruppo Manto-I Padanei e collaborò 
all'organizzazione del congresso di Mantova del 1969. 

Bocchia  Ivar  (impiegato) 
S. Secondo Parmense PR 3.1.1921 / 25.10.1994 
Impiegato 

  
SIB-1994-6-158 e 
SIB-1980-3-64 
Arch. C. 

Brand

 

a.p.: Il Brandello 
Ha fondato la rivista Aenigma, di cui è stato direttore per un decennio, 
che sotto la sua guida ha rivoluzionato i canoni della poesia 
enigmistica. Nel 1977 si è aggiudicato il Premio Stelio per i suoi lavori 
ñdi 'poesia enigmistica' che manifestano elevate qualit¨ formali, 
continuità di ispirazione, personalità di stile, originalità di contenuti, 
eleganza di svolgimentoò. Fu redattore della Sibilla dal 1988 al 2011; 
alla rivista "non ha mai mancato di dare il suo sostegno e, come ai 
fulgidi tempi di Aenigma, segue ancora con rinnovato entusiasmo i 
numerosi giovani che si accingono a scrivere poetici" (Guido). "A Brand 
va riconosciuta un'autorevolezza (...) resagli spontaneamente dai suoi 
ammiratori, che lo stimano come il propulsore di una rinnovata 
enigmistica per l'entusiasmo infuso agli autori suscitando in loro una 
benefica emulazione" (dalla motivazione con cui, nel 2005, gli è stato 
attribuito il titolo di "Maestro di Enigmistica Classica"). Nel 2007, a cura 
di Lasting, sono stati raccolti tutti i suoi giochi nel volume ñTutti i giochi, 
1960-2007ò. "Brand è stato il Maestro di tutti i più grandi autori di 
poetici. L'abbiamo amato perché era un uomo grande e onesto, sincero 
e leale. Il suo magistero, che rifulge soprattutto dalle pagine della sua 
meravigliosa rivista Aenigma, rimarrà nella nostra storia." (Guido) 

Murchio Giovanni (ing.) 
Arenzano GE 8.3.1924 / 16.12.2011 
ñUomo di grande cultura (ómostruosaô qualcuno la defin³) ma con tutta 
la ruvidezza ócausticaô del genoveseò (Mimmo). 

  

 
CAS-2012-32-8 i 
LAB-2005-7-7 
LAB-2008-1-27 r 
LEO-2012-1-22 
PEN-2005-7-2 
PEN-2007-11-2 r 
PEN-2012-2-1 
SIB-1996-2-53 
SIB-2002-2-70 
SIB-2004-1-36 e 
segg. 
SIB-2004-1-52 
SIB-2004-5-252 
SIB-2005-4-185 
SIB-2007-5-231 r 
SIB-2012-1-1,4,5 i 
SIB-2012-2-56 e 
SIB-2024-6-220 e+a 
SIB-2024-6-253 e 
Sibilla Speciale 50 
anni pag.5 i 
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Brandimarte

 

Crittografo di vaglia, ha avuto l'onore di vedere una sua crittografia 
presentata al primo posto nel primo numero della Diana (1891). 
Notevole il suo sforzo di rinnovare il vecchio rebus con cesure e idee 
originali. Collaborò alla Ricreazione (dal 1880), alla Palestra (1887) e 
alla Sfinge Tiberina (1892). 

Quilici Raffaele  
Lucca ?? / ?? 
Calzolaio in Lucca. 

  
LAB-1979-12-354 
Arch. C. 

Brettios  

 

Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1920. 

 
 
Visalli Vittorio (prof., cav.) 
SantôEufemia dôAspromonte RC 15.10.1859 / Reggio C. 27.6.1931 
Figlio di un volontario garibaldino, crebbe in un ambiente segnato da 
un forte clima rivoluzionario e amor patrio. Sospinto da una forte 
passione, studiò da autodidatta per le ristrettezze della famiglia. 
Esercitò la professione forense e si dedicò poi allôinsegnamento e 
scrisse manuali per le scuole. Conobbe Grazia Deledda, con cui si 
confrontò a proposito dei propri manoscritti. Si dedicò con tenace 
passione alla ricerca di documenti sul Risorgimento calabrese e i suoi 
libri sono fondamentali per la conoscenza dei moti calabresi che 
portarono allôUnit¨ dôItalia. Fu conferenziere e svolse unôintensa attivit¨ 
di promozione culturale. 

 
 

  
Arch. C. 
 

Brifa  

 
 
a.p.: Brifra 
Collaborò a Penombra dal 1938, fu attivo nel gruppo Lucenses come 
solutore e autore di crittografie.. 
 
 

Fabbri Francesco  
?? / mag.1951 

  PEN-1951-6-79 

Briga  

 

 
 
a.p.: Ales, Brighella, Bright, Loris 
E' considerato l'innovatore e l'indiscusso caposcuola del rebus 
moderno. ñMaestro, talent-scout, geniale sceneggiatore, preziosa 
guida al talento illustrativo della Brighella e soprattutto autore eclettico, 
mai scontatoò (A. Bartezzaghi). ñEra come un artista rinascimentale: 
teneva a bada le gelosie dei ragazzi di bottega e tirava fuori il meglio 
da ognuno di loro con la sua lievissima maestriaò (S. Bartezzaghi). ñIl 
più grande rebussista della storia, magnifico creatore di capolavori 
insuperabili, infaticabile talent-scout alla cui scuola si sono formate 
intere generazioni di campionié Aveva sempre la mente aperta alle 
novit¨ e auspicava sempre nuovi orizzonti per il suo Rebusò (Guido). 
Ideatore del 'rebus stereoscopico', è stato anche valido autore di 
crittografie. Nel 1985 gli fu assegnato il primo ñTrofeo A.R.I.ò. Nel 2006 
La Settimana Enigmistica gli ha dedicato il volumetto commemorativo 
e antologico L'estro e il maestro. 
 
 
 

Brighenti Giancarlo  
Campogalliano MO 29.1.1924 / Milano 28.12.2001 
Entrò nella Settimana Enigmistica come collaboratore nel 1945 e ne 
divenne una colonna portante. Dotato di inventiva e creatività fuori dal 
comune, ebbe molteplici interessi che spaziavano dall'arte alla 
fotografia, dalla musica al cinema. ñUomo dalla signorilit¨ unicaé 
bonario e tollerante, dai modi paterni e sempre concilianti, realizzato e 
serenoéò (Snoopy)   

LAB-2002-2-19 
LAB-2006-10-4 i 
LEO-2002-1-3 
LEO-2002-1-4 
LEO-2002-2-3 
LEO-2002-2-4 
LEO-2006-4-27 
LEO-2011-4-8,9,10 
LEO-2024-2-9, 10 a 
MOR-1998-17-152 
e+a 
PEN-1997-1-14 
PEN-2002-2-1 
PEN-2002-2-2 e 
PEN-2023-8-20 
SIB-2002-1-3 e 
SIB-2024-2-47 a 
Arch. C. 
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Britannio

 

a.p.: B. Torniani, Dioneo, L'Idalgo 
Una delle figure più caratteristiche del settore crittografico dal 1910 al 
1930. Esordì su Corte nel 1913 e da allora fu su tutte le riviste: Diana, 
Favilla, Filo d'Arianna, Cartolina, Palestra Enimmistica e Penombra. 
Famosi furono i suoi 'poliverbi', non certo di agevole soluzione. 
ñCrittografo di spiccatissima originalit¨ per la quale pu¸ vantarsi di 
avere il record mondiale degli accidenti!ò (Bajardo). 

Barontini Antonio  
?? / mar.1935 
ñUomo modesto, operaio tipografo, pieno di culturaò (Bajardo). 

  

DIA-1922-3-16 i 
DIA-1935-4-39 
LAB-1982-7-225 e+i 
Arch. C. 

Brumaio

 
 

Fu grande appassionato di enigmistica e fortissimo solutore del gruppo 
All'Ombra del Nuraghe. 

 

Massacci Bruno  (avv.) 
Quartu S. Elena CA 17.1.1928 / ?? 1996 
Tra i massimi avvocati del foro cagliaritano. 
 

  
SIB-1996-6-181 
PEN-1996-12-16 
LAB-1996-11-177 

Brumaio  

 
Autore di crittografie nel periodo 1975-1991 su varie riviste e di alcuni 
'brevi' tra il 1975 e il '77 su Penombra. Componente del gruppo 
Mediolanum. Presente al Congresso di Modena nel 1977. 
 

Milla Umberto  (dott.) 

Pisa 10.2.1924 / Milano 30.3.2013 
  

PEN-2013-5-15 
Arch. C. 

Brunellesco

 

a.p.: Diogene, Re Pipino 
Collaborò a Penombra (1946), Fiamma e Corte (1956). ñFu per molti 
anni presente e fervoroso amico dell'enimmistica e degli enimmistiò 
(Favolino). Si distinse come organizzatore del congresso di Firenze. 

Barini Leopoldo  (prof. ing.) 

1897 ?? / S. Paolo del Brasile 16.11.1974 
Di origine calabra, svolse attività edilizia a Firenze. 

 

 

PEN-1975-1-4 
Arch. C. 

Brunello

 

 
 
a.p.: Il Samaritano 
ñEra solutore acutissimo, e geniale autore assai apprezzato per la sua 
precisione ed ingegnosit¨ò (Dedalo). Collaborò a Cartolina, Filo 
d'Arianna, Pro Enimmistica, Favilla, Corte. Ebbe molte affermazioni, 
particolarmente al Congresso di Viareggio del 1928. ñIo e Romolino 
amavamo chiamarlo, scherzando, 'il dizionario vivente' ed a tale 
appellativo volgeva su noi l'aperta faccia illuminata dal suo aperto e 
bonario sorriso. Restavo meravigliato constatando la facilità con la 
quale riusciva a debellare i tipi pi½ refrattari di giochié La sua casa era 
il santuario di tre appassionati adoratori di Edipo e l'adorazione si 
svolgeva in un perfetto accordo, in un'atmosfera di mistico e silenzioso 
raccoglimento, rotto soltanto di quando in quando da esclamazioni di 
gioia per qualche difficile soluzione trovataò (Sinibaldo). 
 
 

Bruni Leonetto  (sacerdote) 

Chianni PI 30.11.1879 / Saline di Volterra PI 5.2.1935 
Ordinato sacerdote nel 1902, fu cappellano a Saline di Volterra e 
combattente nella guerra del 1915/18. Fumatore accanito (ñAveva uno 
strano contenitore per il tabacco da cui traeva solo un pizzico di veleno 
- così lo chiamava - per confezionare una mezza sigarettaò scrive 
Ciampolino), simpatico conversatore e di carattere gioviale. Grande fu 
la sua fede e nobile il carattere. La morte lo colse a 56 anni per collasso 
cardiaco. ñEbbe due Templi: la Chiesa e la Scuola; vener¸ due Altari: 
quello di Dio e quello della Patria; servì Templi e Altari con la stessa 
incrollabile Fedeò (Sinibaldo). ñAnima nobilissima e ingegno aperto e 
vivace, con una bont¨ e gentilezza tutta toscanaò (Il Duca Borso). 

 

 

COS-1935-2-19 
DIA-1928-10-110 i 
PEN-1935-3-28 b+e 
LAB-1979-1-30 
b+e+a+i 
LAB-1995-1-5 
FIP-1935-3-35 b+e 
PEN-2005-10-15 
PEN-2020-9-4 
Arch. C. 
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Brunello

 

 
 
Forte solutore nella Diana di fine '800 nel gruppo Sfinge Nievolese e 
collaboratore della rivista, con qualche rebus, dal 1891. ñHa un intuito 
di previsione specialissimo. E' fra quelli, molto rari, le cui soluzioni 
diverse dalle vere faccian pensare i revisoriò (Bajardo). 
 
 
 

Dardi Silvio  
(Bergamo) 

  DIA-1892-6-41 e+i 

Brunos  

 

 
 
a.p.: Mayorem, Nuccio, Salvatore, Sebas (+ coautore: Brumus, 

Brunello) 
Autore di rebus, crittografie e giochi in versi su varie riviste. Nel 2019, 
nel corso del Congresso Nazionale di Alessandria, gli è stato 
assegnato un premio speciale per la sua lunga e gloriosa carriera 
enigmistica. ñInizia a collaborare con La Settimana Enigmistica nel 
1960 con rebus sempre lineari e di buon gusto. Alla Sibilla approda nel 
1987 e firma giochi di ottima fatturaò (Guido). 
 
 
 

Bruno Sebastiano  
Catania 17.9.1939 / Torino 10.1.2026  
Eô stato dipendente della FIAT. 

 

 

 

LEO-1994-2-7 a 
LEO-2026-2-15 a 
MOR-2000-25-26 a 
SIB-2026-1-22 e+i 

Brutium I

 

a.p.: Brutium 
Eccellente crittografo nei gruppi La Calabro-Lucana e Magna Graecia, 
per molti anni assiduo e appassionato collaboratore di Penombra (dal 
1955) e Labirinto con ottimi esempi. Fu nel comitato organizzatore del 
congresso di Locri. 

Felicetti Giuseppe  (dott.; fratello di Attilina, Brutium II e La Bruthia) 

Catanzaro 6.6.1913 / 9.1.2003 
  

SIB-2003-1-26 
LAB-2003-2-6 
Arch. C. 

Brutium II  

 
 
Paziente solutore del gruppo La Calabro-Lucana e autore poco prolifico 
ma preciso. ñInizi¸ nel 1954. Si interess¸ a Penombra, all'insegna della 
tradizione familiare, terzaé vittima della sorella Rosa, mettendo in luce 
grande abilit¨ e destrezzaò (Brutium I). 
 
 

Felicetti Gaetano  (dott.; fratello di Attilina, Brutium I e La Bruthia) 

Catanzaro 19.11.1916 / Roma 8.2.1964 
  STA-1963-8-40 

BuBu

 

Collaborò alla Diana d'Alteno a fine '800 e di Favilla dal 1908. Fu 
solutore nel gruppo Esperia di Trieste. 

Dinon Mario    DIA-1899-9-76 i 



pseudonimo/ foto a.p.: altri pseudonimi / note enigmistiche  cognome e nome / note biografiche caricat. /ritr. ex libris   note bibliografiche 

 

Enigmisti del passato (agg. aprile 2026) - B.E.I. Campogalliano (MO), 2026 42 

 

Buffalmacco

 

 

a.p.: Farinata, Sacripante 
ñEnigmisticamente si è formato seguendo i consigli, le tendenze e 
l'entusiasmo del mai dimenticato Dragomanno... Enigmista completo, 
è molto attivo in ogni campo dell'enigmografia, sia come valente 
solutore e sia come autore di ottimi lavori poetici e perfette crittografie; 
dove però eccelle è nel settore dei 'brevi', con elaborati eccezionali per 
originalità e tecnica compositivaò (Cerasello e Medameo). Il gruppo 
Firenze nel 1992 gli ha dedicato il volumetto Gli Indovinelli di 
Buffalmacco. 

Calduzzi Vittorio  (dott.) 

Legnago VR 22.5.1916 / FI 7.5. 2015 
Ha avuto una lunga carriera come Ufficiale nell'Esercito raggiungendo 
il grado di colonnello. E' stato istruttore all'Accademia Militare di 
Modena. 

 

 

EMO-1992-11-184 
LAB-1977-7-161 e+a 
PEN-1992-8-17 
PEN-2015-6-2 
SIB-2007-2-50 a 
SIB-2015-3-102 
Arch. C. 

Buffolina  

 

Entrò nel mondo del rebus collaborando con Giaco come illustratrice di 
lavori per manifestazioni divulgative e trasmissioni televisive. Ha poi  
collaborato per anni, con splendide illustrazioni di rebus, alle riviste La 
Sibilla e Leonardo. Prezioso è stato il suo contributo al 15° convegno 
ARI svoltosi a Modena nel 1994. 

Buffolente Lina  
Vicenza 27.10.1924 / Milano 6.3.2007 
Si trasferì da giovane a Milano per studiare ai corsi dell'Accademia di 
Belle Arti di Brera. Fu la prima donna ad occuparsi di fumetti in Italia; 
dal suo debutto nel 1941 ha ideato e disegnato famose serie di fumetti, 
prediligendo soprattutto quelle di avventura. Ha lavorato anche per il 
mercato francese. ñOccupa, nella storia del fumetto d'avventura 
italiano, un posto di grande rilievoò (Francesca Murri).  

 

LEO-1997-2-11 
LEO-2007-2-23 
LEO-2024-4-22 
PEN-2007-4-15 
SIB-2007-2-75 

Buschetto

 

 

a.p.: Romeino 
Si è formato su Fiamma Perenne dove ha presentato sintetici semplici 
e precisi e valide crittografieò (Antologia). Fu un ottimo solutore nei 
gruppi Stelio e Pisorno. Presente al Congresso di Modena nel 1977. 
Collaborò a La Sibilla nel 1976. 

Bianchi Ruggero  (prof. di matematica, preside; marito di Adalgisa) 
Pisa 5.7.1915 / 20.4.1978 
ñGentiluomo d'antico stampo e di una bont¨ d'animo estremaò 
(Belfagor). ñLo ricorder¸ sempre con quell'aria di bonomia che lo ha 
sempre contraddistintoò (Guido). 

 

 

LAB-1978-5-90 
SIB-1978-5-64 
EMO-1978-5-86 
Arch. C. 

Buvalello

 

 
 
 
Non molto prolifico, ma "buon verseggiatore, dalla chiara espressività 
nelle immagini e negli spunti, indirizzati verso una semplice puntuale 
dilogiaò (Belfagor). Fu tra i migliori e più attivi collaboratori delle nostre 
riviste, ma specialmente del Labirinto. ñSpiccava nel gruppo Aetna per 
la sua eccezionale sensibilit¨ e per la sua signorilit¨é Apprezzammo 
e ed ammirammo la sua fresca e coerente vena poetica, così 
sapientemente amalgamata in un dilogismo sostanzialmente valido, 
oltre che significativo" (Morfeo). 
 
 
 
 
 

Trombetta Gino  (dott.) 

Riposto CT 26.3.1920 / 13.1.1986 
Prestò servizio come Ufficiale di marina presso la Capitaneria di porto 
di Messina. Fu direttore di una azienda commerciale. 

  

EMO-1986-2-24 e+a 
LAB-1986-2-36 e 
PEN-1986-3-1 
Arch. C. 
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Caballinos  

Componente del gruppo Riccio da Parma, collaborò a Fiamma 
Perenne dal 1929 e a Penombra negli anni '30. Fu autore di qualche 
crittografia. 

Soro Luigi  (dott.) 

(Cagliari) 

 
 

 
 
 

 
FIP-1930-11 i 
PEN-1932-4-38 i 

Cacciaguida  

 
 
 
a.p.: Macdonaldo 
Fedelissimo alla Diana, in cui spicca per gli 'enigmi polisenso', si 
afferma in concorsi famosi dell'epoca. Nella sua attività (1895-1920) 
collaborò anche a Corte (1902) e Favilla. ñé parl¸ all'ideale, alla pace 
alla gloria con lavori potenti come inni sovrani; ma produsse a sbalzi, a 
lunghi intervalli con pause inesplicabili. Si risvegliò pel congresso di 
Livorno con uno Zibaldone da infranger tutta la gloria passataò 
(Bajardo). 
 
 
 

Profili Rodolfo  (rag.) 

Pescia PT 14.6.1878 / Roma 4.9.1947 
Fu funzionario amministrativo alla S.E.L.T. di Livorno poi alla Teti di 
Firenze e di Roma. 

  

DIA-1912-6-47 i 
DIA-1936-12-62 
LAB-1979-12-354 
Arch. C. 

Caio

 

a.p.: M. della Cima, Il Frentano 
Fedelissimo di Cameo e di Penombra, vi collaborò con ottime 
crittografie. Fu esimio solutore ma soprattutto critico di rara sagacia, 
giudice competente e relatore brillante nei maggiori concorsi 
penombrini. 

Calvitti Mario  (ing) 

?? / Forlì 1944 
Rimase vittima, ancor giovane, di una granata tedesca nel suo giardino 
di Forlì. 

 

 
LAB-1986-6-169 b+e 
Lumino 1940-7 i 
Arch. C. 

Caio Mario  

 

Collaborò a Penombra nel 1942. Presente nell'Albo del 1948 

Marigonda Mario  (ten.) 

(Trieste) 
Combattè nella Grande Guerra nella 156a Divisione di Fanteria 
ñVicenzaò. 

 

  Arch. C 

Calandrino  

 
 
ñHa vissuto, enimmisticamente, una breve stagione su Il Labirinto e su 
Penombra presentando piacevoli lavoriò (Antologia). Figura nell'Albo 
del 1960. 
 
 

Battaglia Giovanni  (dott.) 

Reggio Emilia 28.7.1921 / 16.4.2001 
  Arch. C. 
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Calcante

 

a.p.: Esecra l'Avaro 
Pregevole autore, a partire dagli anni '30, di crittografie e giochi in versi 
su Fiamma, Corte e specialmente Penombra. Rivestì la carica di 
cassiere della S.F.I.N.G.E. ñEnigmista attivissimo e distinto crittografo, 
partecipava con entusiasmo a tutti i Congressiò (Cameo). 

Varola Giuseppe Cesare  (chimico farmacista; marito di Cetra, 

nipote di Cigno) 
Belluno? 3.1.1901 / Padova 3.2.1969 
Di molteplici interessi culturali, appassionato musicofilo. 

  

COS-1944-dic-LV i 
DIA-1936-1-7, 2-10 
PEN-1969-3-38 e+b 
PEN-2024-1-4 
Arch. C. 

Calvino  

 

Componente del gruppo Noi di Roma. Pubblicò i primi giochi su 
Rassegna Enigmistica nel 1943, e fu poi autore di qualche crittografia 
e rebus e soprattutto di giochi in versi dal 1947 al 1951, molti apparsi 
su Fiamma Perenne. ñAutore di avanguardia enimmistica é attu¸ un 
tipo di enimmistica ancora óa due spicchiô o a due dimensioni; tuttavia, 
nel 1949, scrivendo Alba di attesa, sôimbatt¯, a livello ancora inconscio, 
nellôenimmistica tridimensionaleò (Berto il Delfico) 

Calvesi Maurizio  
Roma 18.9.1927 / 24.7.2020 
Critico dôarte, storico dellôarte e accademico, ¯ stato professore emerito 
nell'Universit¨ di Roma La Sapienza, socio nazionale dellôAccademia 
dei Lincei e dell'Accademia Clementina di Bologna. Eô considerato uno 
dei più autorevoli storici dell'arte moderna. Ha curato diverse mostre e 
scritto numerosi saggi e articoli sulla Storia dellôArte del Rinascimento, 
del  Barocco e del XX secolo. E' stato direttore dell'Istituto Nazionale 
della Grafica e della Biennale di Venezia 

 

 

LAB-2011-12-6 
PEN-1974-8-164 
PEN-2023-9-19 
LAB-2011-12-6 
SIB-2009-4-180  
SIB-2020-5-189 

Camario  
Componente del gruppo I Camarii. Autore di molte caricature degli 
enigmisti che costituirono la ñGalleria di Penombraò negli anni '20. 

Camporesi Mario  (veterinario.; fratello di Cameo) 

 

 
PEN-1929-8-89 i 
Arch. C. 

Cameo

 

La sua produzione enigmistica, iniziata nella Diana d'Alteno nel 1910, 
è stata poco prolifica e di modesto spicco, ma è stato indubbiamente 
una delle personalità più rappresentative e importanti di tutta la storia 
dell'enigmistica italiana. Conferenziere e organizzatore eccezionale, 
con appassionata dedizione contribuì alla divulgazione della nostra 
arte e fu Maestro per tanti che sarebbero poi diventati grandi enigmisti. 
La sua opera maggiore fu la rivista Penombra, da lui fondata nel 1920 
e diretta con estremo rigore e intransigenza, coadiuvato dalla moglie 
Zelca, per ben 50 anni. ñOgni sera marito e moglie, a due separati tavoli 
da lavoro, vagliavano i giochi dei collaboratori, tenevano 
corrispondenza, preparavano il nuovo numero da far uscire con 
incrollabile puntualit¨ò (Zoroastro).  ñLa rivista ¯ uscita con regolarit¨ 
militaresca, con una copertina fregolianamente cangiante e mutevole 
al pari dei gusti dei tempi é anche il contenuto si ¯ adattato a seguire 
il cammino dellôenigmisticaé Solo il Direttore non ¯ cambiato. Non ¯ 
cambiato né il viziaccio di avere sempre ragione; né nel sistema di 
dartela ï quando proprio ce lôhai ï come se ti facesse una 
concessioneé ñ (Galeazzo).  ñFu un Maestro autentico, insuperato e 
insuperabile, per il rigore e la coerenza delle sue concezioni, sempre 
costantemente professate, senza tentennamenti o adattamenti di 
comodo, a costo di qualsiasi sacrificioò (Brutium I). ñFu la guida 
illuminata di una generazione di enimmistiò (Marin Faliero). ñResta 
incancellabile l'impronta della sua insuperabile opera di animatore, di 
organizzatore, di critico arguto e bonario, di autore limpido e genialeò 
(L'Illeggibile). 

Camporesi Eolo  (dott.) 

Forlì 3.5.1891 / 31.10.1973 
Figlio di un valente filodrammatico, lo dissuase dal fare l'attore il grande 
Ermete Novelli. Laureatosi giovanissimo a Bologna in medicina e 
chirurgia, si specializzò a Napoli in Medicina del Lavoro, dedicandosi 
per alcuni anni ai traumatizzati nelle fabbriche. Si interessò poi alla 
ricerca farmaceutica, ma il suo posto era a contatto con la gente, con 
l'esercizio amorevole e instancabile della professione, nella quale fu 
per anni presidente dell'Ordine dei Medici. Fu acuto critico teatrale e 
grande appassionato di musica. Fu attivo anche in ambito politico: da 
ragazzo strinse amicizia col giovane Mussolini, divenendo poi un fermo 
antifascista. Fu grande cultore di parapsicologia e scienze occulte e le 
sue facoltà ipnotiche e di autosuggestione erano ben note. Ai suoi 
molteplici interessi ed attività affiancò sempre l'impegno come 
divulgatore grazie alle doti di grande comunicatore: tenne circa 600 
conferenze su medicina, musica, enigmistica, ipnotismo ed altro. Il 
Comune della sua amata Forlì gli ha dedicato una strada, indicandolo 
come 'benefattore'. ñOgni poco ha delle idee tutte sue particolari che 
vengono tollerate perché è un individuo che desta una simpatia da far 
rabbia. Avendone voglia non si saprebbe da qual parte cominciare per 
trattarlo male!ò (Bajardo). ñLôincredibile dinamismo, la vivezza 
dellôintelligenza, la vasta cultura, la versatilit¨ stupefacente e lo 
sconfinato amore per la famiglia, la medicina, lôarte e 
lôenigmisticaéRotto a tutti gli espedienti, persuasivit¨, caparbiet¨, 
instancabilità di insistenza, agilità mentale e fisica, assolutismo 
democratico e prepotenzaéò (Galeazzo). 
 

 

 

BAL-1973-47-3 
DED-1960-4-3 e+i 
DIA-1919-1-2 i 
EMO-1973-12-175 e 
LAB-1960-8-115 
LAB-1973-11-212 
LAB-1986-6-169 e+i 
LAB-1999-4-62 e+b 
LAB-2002-3-ins. e 
PEN-1974-1-19 
PEN-1974-12-265 
b+e 
PEN-1996-4-2 e 
PEN-1996-4-2 e+i 
PEN-2003-10-2 
PEN-2012-3-3 i 
SIB-1989-2-27 
STA-1974-48-9 
Arch. C. 
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Can della Scala

 

 
 
a.p.: Brigata, Guidone, Il Brigata, Natan, Natan il Pazzo, Orso Faledro, 
Vattelapesca, ... 
Fece parte del forte gruppo Venezia Giulia, tutto pervaso di 
patriottismo. Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1899 con monoverbi e 
crittografie di buon livello. La sua produzione migliore è sulla Favilla di 
Trieste. ñFu autore modesto, ma intelligente e garbato, solutore audace 
e fortunato spessoò (Bajardo). ñUno di quei solutori che sôattaccano al 
gioco ostico  non dandosi mai per vinto é Autore originale, corretto ed 
argutoò (FAV). 
 
 

Grattoni Giulio  (maestro; fratello di Anselmuccio) 

Trieste ?? / 24.5.1912 
Insegnante triestino deceduto in giovane et¨. ñMorte quasi improvvisa, 
impreveduta per causa incidentale, incredibileò (Bajardo). 

  

DIA-1912-6-52 
FAV-1912-6-49 
LAB-1982-7-227 e 
Arch. C. 

Can della Scala  

 

 
a.p.: Diogene, Ezio 
ñScrisse di aver iniziato con l'enigmistica nel 1891, ma il vero esordio 
sulle riviste è dell'ottobre 1901 sulla Diana, con un poetico a largo 
respiroé In seguito rivolse la sua attivit¨ creativa verso il settore 
sintetico e quello crittograficoò (Ciampolino). La sua attività fu 
instancabile, come Consigliere della SFINGE, organizzatore di 
convegni e animatore di gruppi. ñI suoi indovinelli sono semplici e 
respirano un'aria di altro tempoé ma sono componimenti scorrevoli, 
gradevoli a leggersi e facili a risolversiò (Zoroastro). 
 

Solimbergo Gino  (N.U., rag. cav.; padre di Liù e Pipelet, suocero di 
Alluminio) 
Canneto sull'Oglio MN 1873 / Bergamo 14.1.1944 
ñRaro esempio di attaccamento alla famiglia, di bontà d'animo e di 
rettitudine moraleò (Ciampolino).  ñUomo squisitamente buono, 
cittadino integerrimo, patriota benemeritoò (Dedalo) 

 

 

COS-1943-10-113 i 
LAB-1979-10-296 
e+a+i 
LAB-1981-9-275 e+a 
PEN-1930-5-47 i 
PEN-1931-10-113 i 
PEN-1938-10-122 i  
PEN-1944-2-15 b+e 

Can Grande 
della Scala  

 
a.p.: Pier delle Vigne, Eleonoro 
Collaborò a Diana d'Alteno dal 1891, La Sfinge Tiberina, La Sfinge 
d'Antenore  (1888), La Sfinge Volsca (1891), Labirinto Veneziano  e 
Strenne Mecchiarni (1890), La Gara degli Indovini  (1891, Enigmofilia 
(1890). 
 

Leaso Leonardo  
S. Giovanni Ilarione VR 

  Arch. C. 

Candido Zenit

 

 
 
Entrato nel mondo della óclassicaô con il Convegno Rebus di Roma 
(2008) la sua collaborazione fu principalmente nel settore dei rebus con 
alcuni giochi pubblicati dal Leonardo. La collaborazione lavorativa con 
il Ministero dei beni e delle attività culturali, e in particolare lôattivit¨ di 
articolista e autore di interviste per il portale Cultura Italia, gli consentì 
di far conoscere sul web personaggi legati allôenigmistica e soprattutto 
alle intersezioni tra enigmistica (rebus in primo luogo) e arti figurative 
contemporanee. 
 
 

Radiconcini Alfredo  
Roma 2.8.1957 / Roma 25.4.2016 
Proveniente da una famiglia attiva nel commercio (negozio romano di 
cappelli) prosegu³ inizialmente lôattivit¨ imprenditoriale per poi 
occuparsi, dopo la laurea in Scienze politiche presso l'Università di 
Roma La Sapienza, di editoria collaborando come redattore alla Rai, al 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali (portale web Cultura Italia) e 
ad aziende private tra cui la Thesauron SpA. 

  LEO-2016-3-2 

Cantachiaro  

 
 
a.p.: Farfarello, Farmich, F. da Sapri, Marcolfo 
ñEsordì a metà degli anni '60 e tutta la sua produzione crittografica si 
mantenne sempre a buoni livelli. Nel settore dei rebus alternò esempi 
classici di ottima fattura ad altri di stampo antico. Nel 1985 pubblicò 
una sua raccolta di anagrammi-fiumeò (Guido). ñAutore fecondo di 
rebus, tentando di sposare la tecnica moderna delle chiavi più 
avanzate con il tradizionale risultato delle frasi gnomiche, di largo 
respiro. Ha poi coltivato il campo delle crittografieé infine ha affrontato 
il mondo degli anagrammiò (Il Gagliardo). 
 

Farano Michele  (medico condotto) 

Vibonati SA 10.6.1922 / Sapri 24.10.2010 
 

 

EMO-1986-9-146 
LAB-1968-2-19 
SIB-1979-7-137 
SIB-1980-9-160 
SIB-2011-6-288 
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Capinera  

 
ñMia sorella Maria, poco più giovane di me, aveva dimostrato un 
fuggevole interesse verso la Sfinge, concretatosi in qualche giochino 
per Penombra e per la Diana. Come solutrice era in corrispondenza 
con la valorosa Principessa Lontana e faceva parte del gruppo 
Penelopeò. Cos³ scrive Favolino, ma ci sono fondati sospetti che sia un 
suo scherzo (ben riuscito!). 
 

Daniele Maria  (sorella di Favolino) 

Napoli 1910 / 1999 
   

Capirio  Collaborò alla Corte dal 1918. 

 
Caperle Sirio  (avv.) 
Verona  ?? / 1922 
ñNoto come professionista, ma anche nel mondo letterario come buon 
traduttore dei classici latiniò (La Corte di Salomone). 
 

  
COS-1922-5-41 
Arch. C. 

Capistrano

 

ñSi appassiona  di enigmistica nel 1953 su Fiamma Perenne ma la sua 
produzione si estende poi  a Penombra, Labirinto,  La Sfinge. Autore 
tecnicamente molto valido, è stato sempre fedele al genere 
epigrammatico pur trattando egregiamente quello poeticoò (Antologia). 
Fu ottimo solutore nel gruppo Mediolanum. 

Giannoni Gianni  (geom.; padre di Fra Rosolio) 

Brescia 13.9.1914 / Milano 1998 
ñCredo che nessuno di noi, 'vecchi' del Mediolanum, potrà dimenticare, 
oltre ad una discrezione che celava un'innata timidezza, la cortese 
fermezza con cui ci richiamava all''obbligo' della presenza alle riunioni 
quindicinali del gruppo e l'insistenza che metteva nel chiederci di 
cercare una logica nelle soluzioni, anche in quelle dei giochi più 
strampalatiò (Braccio da Montone). 

 

 

LAB-1981-11-348 
e+a 
SIB-1998-5-141 
PEN-1998-10-142 
PEN-1998-12-174 
Arch. C. 

Capitan Entella  

 
 
a.p.: Cap. Entella 
Autore di crittografie su Diana nel 1914 e su Favilla nel 1925-'26. 
 
 

Bianchi Angelo     

Capitan 
Fracassa

 

a.p.: Il Colonnello 
Solutore fortissimo prima del gruppo Tris d'assi, con Ciampolino e 
Fiorenzo, poi del gruppo Firenze. Autore molto controllato nel campo 
crittografico con validi esempi. Fu anche un giudice attento e 
scrupoloso. 

Cancelli Massimo  (col., magg.; fratello de Il Peloponnesiaco) 

Firenze 1901 / 1.3.1971 
  

LAB-1971-3-43 
LAB-1986-6-169 e 
STA-1971-37-15 
Arch. C. 

Capitan 
Fracassa

 

Autore di qualche crittografia, negli anni '20 e '30, su Penombra e su 
Rassegna Enigmistica. 

Panzavolta Giuseppe Manlio  
Ha partecipato alla Grande Guerra col grado di tenente. 

  
PEN-1920-12-94 i 
Arch. C. 
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Capitan 
Puccino

 

 

a.p.: Cap. Puccino, Il Grillo, Madonna Laura, Puccino 
Uno dei primissimi amici della Diana, di cui Bajardo parla spesso in 
termini affettuosi. Fondatore del glorioso gruppo Viribus Unitis, vanta 
almeno 50 anni di vita enigmistica. Fu fortissimo solutore e autore di 
'rebus crittografici' nello stile dell'epoca. ñConoscitore profondo dei 
misteri della Sfinge, fu nel nostro campo unôindimenticabile gloria. 
Finché gli resse la vista, con le tasche sempre piene di giornali 
enigmistici, risolveva incessantemente con una costanza da 
impressionare per la strada, allo studio, in casa, di giorno e di notte.ò 
(Bajardo). ñAveva, fra le sue tante buone qualità, una dote 
preziosissima: la memoria. Ricordava ogni lavoro che era passato in 
elaborazione dal suo cervelloò (Melisenda). 

Pucci Pietro  (avv. cav. uff.; figlio di Savonarola, nipote di Florenzia) 

FI 1865 ? / Marina di Pisa 22.9.1940 
Notaio in Firenze, deceduto in tarda età quasi completamente cieco. 
ñUn galantuomo sul serio, di quelli all'antica, capaci di buone azioni e 
opere buone senza le chiacchiere che sono il pane quotidiano dei 
moderni ciarlatanié Uomo di vecchio stampo, una persona per bene 
nel più largo senso della parola, cavaliere ufficiale per meriti reali, 
avvocato e notaro distintissimoò (Bajardo). ñUna tempra che non cangia 
per volger di fortunaò (Diana d'Alteno). 

  

ARE-1935-7-54 
COS-1940-10-115 
DIA-1902-7-56 
DIA-1907-1-2 
DIA-1941-1-2 b+e 
PEN-1940-11-102 
b+e 
RAE-1940-10-101 
LAB-1979-12-354 
Arch. C. 

Capitan Saetta

 

a.p.: Cap. Saetta 
Negli anni '30 fece parte del gruppo I Ricci di Parma e fu tra i promotori, 
con Bojardo, del bollettino ciclostilato da cui nacque poi Fiamma 
Perenne. Componente attivo del gruppo Giovinezza di Marin Faliero, 
fu ottimo solutore e autore di 'brevi' simpaticamente briosi, 
collaborando a Favilla (1930), Corte e Fiamma. ñEô un solutore 
formidabileò (Marin Faliero) 

Stefanini Celso  
?? / Piombino LI 27.10.1976 
ñPieno di pensieri sodi, bilancia perfettamente con la sua calma le 
qualità esuberanti di Bojardoò (FIP-1929-4-11) 

 
 

GIV-1939-3 
PEN-1976-12-194 e 
EMO-1976-12-190 
Arch. C. 

Capitan 
Trinchetto

 

 
 
 
a.p.: Cap. Trinchetto 
ñAveva scoperto l'enigmistica in età avanzata. Eppure non mancò di 
trovare, tra i nostri amati 'brevi', la sua collocazione di buon autore 
mostrando idee nuove che gli valsero significativi piazzamenti e 
votazioni alte [nei campionati di Penombra e Aenigma]ò (Ser Berto). 
ñUno dei pi½ grandi autori di giochi brevi degli ultimi anniò (Guido). 
Collaborò a Sibilla (1975), Aenigma (1977) e Penombra (1978). 
 
 

Sciaraffa Francesco  (sottufficiale di Marina) 
Nola NA 1908 / Napoli 18.7.1980 

  

EMO-1980-10-181 
b+e+a 
SIB-1980-7-119 
SIB-1997-2-35 e 
PEN-1980-10-206 
Arch. C. 

Caporal di 
Cucina

 

a.p.: Veronica Piva, Il Conte di Culagna 
Esordì nel 1906 su La Corte di Salomone; nel 1907 collaborò al 
bimestrale romano Pro Enimmistica. Dopo una pausa di qualche anno 
riapparve sulla Diana d'Alteno e sul Filo d'Arianna. I suoi erano giochetti 
briosi, preferibilmente impostati su bisensi o frasi bisenso, scritti con 
uno stile caratteristico, scintillante di una verve simpaticissima e di fine 
umoristica ironia. Da combinazioni apparentemente insignificanti, 
traeva spunti deliziosi, che svolgeva lì per lì con idee e stile 
originalissimi. 

 
 
Manfredini Enzo  
Modena 30.6.1887 / Roma 18.3.1922 
Dopo gli studi classici svolti a Modena e Parma, alla vigilia della laurea 
in legge a Torino nel 1911, su consiglio di F.T. Marinetti andò a Parigi 
e grazie alla sua straordinaria capacità nel disegno umoristico ebbe in 
pochi anni un grande successo e primeggiò tra i maggiori caricaturisti 
europei. Nel 1914 si arruolò volontario come portaferiti; venne inviato 
al fronte di Reims e fu ferito nella battaglia della Marna. Riuscì a 
riprendere il lavoro e nel 1918 venne in Italia e prese servizio a Parma 
come sottotenente istruttore, ma il suo fisico si stremò ulteriormente 
per le fatiche militari. Fece allora ritorno a Parigi, stretto in una morsa 
di sofferenze fisiche e psicologiche. Verso la fine del 1919 crollò e 
venne ricoverato in una casa di cura a Roma dove tre anni dopo morì.. 
 
 

 

 

COS-1914-11-87 
COS-1915-1-8 
COS-1922-4-30 
DIA-1914-11-90 b 
FIA-1912-5-33 i 
LAB-1962-3-46 
b+e+a 
LAB-2008-1-23 e 
ZAF-1954-7-2 e+i 
Arch. C. 
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Capriccioso  

 

La sua passione per l'enigmistica risale al 1890; collaborò con 
regolarità, da solutore e autore, alla Gara, alla Sfinge Tiberina e alla 
Diana d'Alteno. Dalla nascita della Corte fu sempre fedele alla rivista di 
Dedalo. Enigmisti furono anche quattro dei suoi sette figli: Nautilus, 
Durindana, Selvaggio e Cucciolo, e la famiglia Cecchetti era il nucleo 
portante del gruppo I Filistei. ñTra le pi½ amabili e caratteristiche figure 
dell'enigmisticaé instancabile organizzatore di proficue riunioni e 
perno massimo del nostro movimentoò (La Corte di Salomone). ñI suoi 
giochi hanno lo stesso gusto 'antico' di un balletto, ma danzato sul 
palcoscenico un po' ammuffito di tempi in cui il doppio soggetto ancora 
si faceva notare pocoò (Dafne). 

 
Cecchetti Enrico (cav.; padre di Endimione, Selvaggio, Durindana 
e Cucciolo) Roma 21.6.1850 / Milano 13.11.1928 

Figlio di due ballerini, Serafina Casagli e Cesare Cecchetti, esordì sulle 
scene a soli cinque anni, a Genova. Nacque in un camerino del teatro 
Tordinona a Roma. Artista di fama mondiale, fu coreografo nei più 
famosi teatri italiani ed esteri e - per molti anni e fino alla rivoluzione 
bolscevica - maestro di danza alla Corte degli Zar. Visse a Londra, 
Parigi, Varsavia e San Pietroburgo. Tornò in patria nel 1925, chiamato 
da Toscanini a dirigere la scuola di ballo della Scala di Milano. Tre anni 
dopo moriva, stroncato da un attacco cardiaco sul palcoscenico. A 
Londra esiste tuttora la "Cecchetti Society", fondata dopo la sua morte. 
Nel 1901 fu nominato Cavaliere della Corona d'Italia. 

 

 

DIA-1900-6-42 i 
DIA-1928-12-134 
COS-1903-8-58 i 
COS-1906-11-91 
COS-1928-11-87 b 
COS-1950-7-102 b 
DIA-1900-42 i 
LAB-1979-3-87 
b+e+a 
LAB-1979-10-282 
PEN-2005-7-14 
SIB-2005-3-107 
b+e+a 
Arch. C. 

Capris  

 

a.p.: Epulo 
Instancabile animatore e solerte segretario per anni del gruppo 
Antenoreo - Dott. Morfina. ñSolutore acuto e costante, aveva anche 
scritto e pubblicato pochi giochi, che non soddisfacevano al suo spirito 
spietatamente autocritico, pur non essendo scevri di pregiò (Boezio). 
Collaborò a Penombra dal 1934. 

Padovan Giuseppe  
?? / 1959 

 

 
 

PEN-1959-12-226 e 

Caramba  

 

Quando 'ereditò' dal Dalsani la direzione de La Luna, ampliò la rubrica 
enigmistica affidandola a Dedalo. ñLa Luna potè così presentare una 
serie fioritissima di giochi illustrati dalla matita del suo genialissimo 
direttore, che mostr¸ sempre un vivo interessamento per l'enigmisticaò 
(Dedalo). 

 

Sapelli Luigi  
Pinerolo TO 25.2.1865 / Milano 10.11.1936 
Appartenente a una nobile famiglia monferrina, iniziò la sua carriera 
come caricaturista e illustratore. Successivamente intraprese lôattivit¨ 
di scenografo e costumista per molti dei più importanti teatri italiani e 
stranieri (La Scala, La Fenice, Il Regio di Torino, L'Opera di Roma, Il 
Metropolitan di New York). Dal 1921 fino alla sua morte ricoprì il ruolo 
di direttore degli allestimenti scenici alla Scala, realizzando i costumi 
per le opere in cartellone. Ha realizzato, infine, i primi costumi della 
Giostra del Saracino di Arezzo. ñGrande mago della scena, vero 
prodigio di genialità artistica, che per lunghi anni diede al teatro lirico 
tanti splendori... Diresse a Torino il settimanale umoristico La Luna nel 
quale apparivano le sue gustosissime ed artistiche caricatureò 
(Dedalo). 
 

 

 COS-1936-11-87 b 

Caramella  

 
Collaborò a La Corte di Salomone  dal 1942. 
 

 
Ascoli Massimo  
Torino 1914 / 1970 
 

  Arch. C. 

Carcavaz  

 

 
 
Valido crittografo del gruppo Mediolanum fino dal tempo di Fioretto, del 
quale seguì i magistrali insegnamenti. Autore di sintetici precisi, si 
distinse nel settore crittografico con esempi ottimi per classicità delle 
chiavi e naturale espressività delle frasi risolutive. Collaborò a Fiamma  
e Penombra (1935), Corte (dal 1940). 
 
 

Cavazzuti Carlo  
8.9.1884 / Milano 23.12.1956 

  
LAB-1957-1-18 
LAB-1986-6-170 e 
Arch. C. 
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Carfa  

 

 
a.p.: Caronte fra liti 
Collaborò a Cartolina (1913), Diana d'Alteno (dal 1916), Corte (1917), 
Penombra (dal 1920) e Fiamma Perenne (dal 1938). ñDalla mammaé 
aveva ereditato la passione per la nostra arte e fu soprattutto un forte, 
assiduo solutoreò (La Corte di Salomone). 
 

Farinetti Carlo  (figlio di Fata in Vetrina) 

Orsara Bormida AL 1977 / 18.10.1952 
Impiegato per molti lustri nel Municipio della sua città. 

  
COS-1952-11-135 
Arch. C. 

Carlo il Calvo

 

Paziente solutore ed autore di crittografie non disprezzabili. Collaborò 
a Fiamma nel 1936 e Penombra nel 1951. 

Picci Carlo  (ing.; marito di Margherita) 

?? / Milano gen.1972 
  

PEN-2006-6-2 
PEN-2012-4-14 
STA-1972-41-50 

Carlo lo Zoppo  

 
 
a.p.: Menicot 
Presente fin dal primo anno sulla Gara, collaborò attivamente alle 
riviste dell'epoca: Diana (dal 1891), La Sfinge d'Antenore (dal 1883), 
LôEnigmofilo (1885), Il Torneo Enigmistico  (1886), La Sfinge Tiberina, 
La Luna Enigmistica. Fu solutore e autore di rebus e giochi 
epigrammatici di ottima fattura fino alla fine dell'800. 
 
 

Cominetti Enrico   (cav.) 
Firenze ?? / ?? 
Caposezione alla Direzione Generale delle Poste di Firenze, nel 1877 
è trasferito a Roma. E' nell'Albo-ricordo della Diana, non più 
giovanissimo, con un bel paio di baffoni. 

  LAB-1979-10-282 

Carminetta

 

Iniziò nel 1950 e fu autore modesto ma preciso su Dedalo, Labirinto e 
Penombra. ñEra venuto all'enigmistica gi¨ quasi settantenne e se n'era 
tanto appassionato da comporre lavori pieni di arguzia con piglio 
giovanile in versi scorrevoli e con ritmo acceleratoé Il suo nome resta 
nella storia dell'enigmistica legato al Biscarto, un filone che ha poi dato 
origine al Lucchetto e alla Cernieraò (Cameo). A sua firma, sul fascicolo 
n.10-1950 del Labirinto, fu pubblicato il primo esempio di Lucchetto. 

Mercatanti Pietro  (insegnante di matematica) 

RM 1880 / Roma 1.11.1965 
ñé Un bell'uomo, dalla figura imponente, con una barba alla Mosè, 
affabile nel tratto e simpatico nella conversazioneò (Cameo). 

  
PEN-1965-12-214 
b+e 
Arch. C. 

Caronte  

 

Dal 1896 al gennaio 1898 fu direttore, assieme a Luigi Sapelli, del 
periodico La Luna Enigmistica. 

Calleri Arturo  
Torino ? 1861 / 1923 
Eô stato direttore del Fischietto e animatore del Circolo dellôArtista. 
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Cascart  

 
Fondatore del gruppo messinese Regina del Peloro. Collaborò a Corte 
(dal 1907), Favilla (dal 1908) e La Sfinge (1908). 
 

Marchese Placido  (avv.) 

Scampato miracolosamente al terremoto di Messina. 
  

COS-1909-1-7 
Arch. C. 

Casmèneo  

Collaborò a Corte (dal 1925), Favilla (dal 1926), Diana d'Alteno (dal 
1928), L'Arte Enigmistica (1935) e Penombra (1938). ñAutore saltuario 
di giochetti graziosi e solutore assiduo, ha intelligentemente coltivato la 
passione enigmistica fino agli ultimi giorni di sua vitaò (Cameo). 

Catalano Giuseppe  (ing. comm.) 

?? / Catania 15.3.1958 (Vittoria, Ragusa) 
E' stato Ispettore capo delle Ferrovie. 

 

 

COS-1958-4-47 
LAB-1958-4-50 
PEN-1958-5-84 
Arch. C. 

Cassellotto  

 
ñSôoccup¸ con amore allôenigmistica e ne lasci¸ lavori pregiatissimi, tra 
gli altri un Almanacco degli Indovini (Monselice 1876) assai lodato e 
ricercatoò (SFA). 
 

Caffi Antonio  
?? 1844 / Biella 1885 

  SFA-1885-2 

Castel Dragone  

 
a.p.: Moradino, Rondinella 
Collaborò come crittografo  a Pro Enimmistica (1907), Sfinge (1908, 
gruppo For ever with you con S. Canepa), Favilla e Palestra (1923), 
Diana d'Alteno (dal 1924). Fu attivo nella Corte dal 1925 col gruppo Ibis 
Redibis e in Penombra dal 1927 col Mare Nostrum. 
 

Ogno  Giuseppe  (cap. di marina) 
GE 1887 / Camogli GE 31.5.1938 

  
COS-1938-6-46 
PEN-1938-7-83 
Arch. C. 

Castellana 
Bruna  

 
Collaborò al Geroglifico (1881) e a Diana d'Alteno fin dai primi numeri. 
 

 
Petrini Pierani Giorgina  (sorella di Ema) 

?? / mar.1921 
 

  
DIA-1921-4-27 
Arch. C. 

Castore  

 
Ha collaborato a Favilla nel 1926. ñAm¸ l'enimmistica con slancio 
infantileé Di un particolare affetto circond¸ Ser Brunettoò (Corradino). 
 

Sullo Aster  
1908 / 1930 

  FAV-1930-2-9 

Cav. Gomma  

 
a.p.: E. Marginati, Califfo 
Componente del gruppo Mestre Fedele e per tanti anni fedele 
collaboratore di Penombra. Collaborò a Corte nel 1946. Presente al 

Congresso di Torino nel 1950 
. 

Zennaro Erminio  
?? / Venezia 1980 
Funzionario delle Ferrovie dello Stato. 

  PEN-1982-5-100 

Cecco 
Angiolieri

 

 
 
 
 
a.p.: Fioretta 
Collaborò a Favilla (dal 1923), Corte (1925), Diana (dal 1927) e L'Oasi. 
ñAutore di 'poetici' nello stile dell'epoca e di 'brevi' pieni di garbo, 
sempre di piacevole letturaò (Antologia). 
 
 
 
 

Servolini Pietro  (figlio di A. Livornesi) 

Livorno 28.2.1894 (o 1899)  / 10.10.1949 
Impiegato di banca e valente filodrammatico, prese lo pseudonimo dal 
personaggio del ñBeffardoò che era solito interpretare. 

 

 

FAV-1925-1-2 i 
LAB-1995-1-5 e 
Arch. C. 

Cedo  

 
a.p.: Eco 
Fu per moltissimi anni un valente solutore isolato in Penombra. Figura 
nell'Albo del 1948. 
 

Ceo Domenico  
?? / 1968 (Casamassima BA) 

  PEN-1968-2-22 
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Cellini  

 

 

Collaborò a Dedalo e Penombra nel periodo 1958-62, con crittografie 
e giochi in versi. 

Incelli Renato  (cugino di Tiberino) 

Roma 1927 / Prato 2016 
Laureato in Lettere, fu dirigente amministrativo presso la Gondrand. In 
gioventù praticò il nuoto e il pugilato. La sua grande passione ï 
probabilmente in misura ancor maggiore dellôenigmistica ï furono gli 
scacchi, soprattutto nel gioco per corrispondenza. Fu infatti presidente 
dellôA.S.I.G.C. (Associazione Scacchistica Italiana Giocatori per 
Corrispondenza) e vice presidente dellôI.C.C.F., lôanaloga associazione 
a livello internazionale. 

  
PEN-2019-6-3 i 
PEN-2023-9-18 i  
Arch. C. 

Celso  

 

 

Componente del gruppo piombinese, fu ñdiscreto, quanto appassionato 
e ottimo solutore fatto tutto da s®ò (Paciotto). 

Cocci Celso  
28.9.1934 / 12.12.2007 
Fu appassionato cultore di musica. 

  PEN-2008-3-13 

 

Cencino

 

 

a.p.: Vir 
Collaborò a La Sfinge Tiberina (1893), La Sfinge Volsca (dal 1890), a 
Diana e Favilla dal 1926 e di Penombra dal 1938. Condirettore di 
Rassegna Enigmistica nel 1938, fu un entusiasta fautore della nascita 
del Labirinto nel 1948. ñUomo colto e intelligente, seguiva con occhio 
amorevole e con serenità di giudizio i nostri contrasti e le nostre 
diatribe, ed era sempre largo di saggi consigli nell'interesse e per il 
bene della nostra arteò (Cameo). 

Romano Vincenzo  (avv.; figlio di Alcor, marito di Sarì) 

?? / Roma 11.5.1961 
Fervido di nobilissimi sentimenti patrii, fu volontario nelle due guerre 
mondiali, riportando una ferita sul fronte greco-albanese nel 1941. 

  

LAB-1961-5-66 b+e 
SFI-1961-5-9 
Arch. C. 

 

Ceralacca

 

 

 
 
 
a.p.: Cuorcontento, Malebolge 
Fu discepolo di Isepo nei gruppi Italo-Argentini e Alpi e Ande. Collaborò 
a Diana dal 1922, a Corte e Favilla dal 1924, a Penombra (1925). ñHa 
verso facile, sentimentale, poco curando la parte enimmatica. Insomma 
è un artista indietro; ma che a me piace e se piace a me piacerà senza 
dubbio a pi½ d'unoò (Bajardo). 
 
 
 

Del Prete Ugo  
Fu tenente di artiglieria e capitano di lungo corso. Emigrò in Argentina 
e intraprese la carriera commerciale a San Cristobal dove ricoprì varie 
cariche onorifiche (Direttore dell'Ospedale, Agente consolare, é). 

  
FAV-1926-10-82 
DIA-1928-9-98 i 
Arch. C. 
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Cerasello

 

 
 
 
a.p.: Antioco, Lello, Raphael, Re Cisa, Ser Cià 
Si appassionò alla Sfinge ancora ragazzino, ed esordì nel 1927 sul 
Giornalino della Domenica di Fra Bombarda. Tramite Il Dragomanno 
conobbe poi Ser Brunetto, che gli pubblicò qualche 'breve' su Favilla. 
Fu tra i fondatori del bollettino poligrafato Fiamma Perenne. E' stato 
redattore di rubriche enigmistiche su riviste, quotidiani e giornali 
aziendali, svolgendo attiva opera di divulgazione. Ha prodotto piacevoli 
'brevi' (raccolti nel volume Frammenti dié versi del 1993) e valide 
crittografie ed è stato instancabile segretario e animatore del gruppo 
Firenze. ñLa passione e l'amore per l'enigmistica di Cerasello erano 
così forti che sempre tutta la sua vita e quella della sua famiglia ne 
sono rimaste coinvolteò (Malù). ñE' stato prolifico ed eccellente autore 
di brevi, abile crittografo, tenacissimo solutore, propagandista e 
divulgatoreò (Fama). 
 
 
 

Cerasi Raffaello  (dott.; marito di Rinaldino) 

Firenze 14.4.1913 / 1999 
E' stato dipendente dell'ENEL,  ramo commerciale, a Firenze per molti 
anni. ñLa sua grande umanit¨, che ha trasmesso a tutta la sua 
carissima famiglia, lo ha sempre reso amico di tuttiò (Ser Berto). 

 

 

LAB-1986-6-170 e 
LAB-1999-10-159 
a+e+i 
MOR-1999-24-163 e 
PEN-1993-6-16 
PEN-1999-11-146 
e+i 
SIB-1976-5-89 
SIB-1994-4-113 
SIB-1998-1-4 b+e 
SIB-1999-6-171 e 
Arch. C. 

Cerino  

 
 
 
a.p.: Euterpe 
Collaborò alla Ricreazione dal 1879. Della Favilla Enimmistica ñfu uno 
dei fondatori e dei pi½ munifici sostenitori é. Solutore fortissimo quanto 
modestoò (FAV) nel gruppo triestino. Collaborò alla Corte nel 1907. 
 
 
 
 

De Schiller Enrico  
?? / Trieste 15.1. 1913 

  
FAV-1913-2-10 
Arch. C. 

Cescone  

Amò molto l'enigmistica e particolarmente La Corte di Salomone, per 
la quale fu valente segretario del gruppo Benaco Marino. Collaborò a 
Favilla (1926). 

 
 
 
De Francesco Edoardo  (cav.) 

?? / Desenzano BS 3.7.1932 
ñDirettore della Navigazione sul Garda, presidente della Banca di 
Desenzano e delle opere pie locali, patriota fervidissimo, lavoratore 
indefesso, filantropoò (La Corte di Salomone). 
 
 
 

  
COS-1932-7-55 b+e 
PEN-1932-8-95 
Arch. C. 

Cetra

 

 

Fedele e silenziosa abbonata a Penombra per tanti anni. Partecipò 
attivamente col marito alla vita enigmistica del suo tempo. Nel 1931 
fece parte del Comitato Esecutivo della S.F.I.N.G.E. e collaborò all'Arte 
Enigmistica. 

De Castello Varola Gina  (moglie di Calcante) 

?? / Padova 1978 

 

 
 
 

PEN-1978-10-156 
ARE-1931-1-4 i 
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Chat  

 

 

Autore di crittografie e giochi in versi, dal 1991 ha collaborato con tutte 
le riviste. Componente del gruppo Eine blume e poi tra i fondatori del 
gruppo I Periferici. Ha dato un contributo fondamentale alla 
realizzazione del Congresso Enigmistico Nazionale tenutosi a 
Sanremo nel 1997. 

 
 
 

Chiodo Attilio  (dott.) 

Lucca 30.11.1923 / Sanremo 16.4.2019  
"Era uno stimato cardiologo (fu il medico ufficiale del Festival di 
Sanremo) e un grande sportivo: più volte premiato ai massimi livelli per 
le sue vittorie nel nuoto di cui è stato primatista nella categoria dei 
veterani dello sport. Faceva parte di un gruppo denominato ñOrsi 
Polariò, che si trova regolarmente quando, a Capodanno, si fa il 
ñCimento invernaleò, ovvero il tuffo nelle acque sanremesi: lôultima sua 
partecipazione da ultranovantenne nel 2018!" (Penombra) 

 
 
 

 

 

LAB-2009-2-25 
PEN-2002-3-14 
PEN-2019-5-19 
SIB-2008-6-268 
SIB-2019-3-123 

Chiaretta  

 

Valida e tenace solutrice del gruppo Duca Borso - Fra Ristoro, per 
molti anni fedele e appassionata ñpenombrinaò. 

 

Cuoghi Chiara  
Sassuolo MO 16.8.1960 / 1.8.2023  

 
  PEN-2023-10-25 

Chichibio  

 

a.p.: Messer Burchiello, Monna Tessa, Tessa 
Delicata verseggiatrice, collaborò alla Diana dal 1912 al 1920 e alla 
Favilla (1915). ñModesta creatura che sapeva ritrarre i lati buoni e cattivi 
della vita con dei versi fluenti come di polla montanaé Quante dolci 
cose diceva sempre e come le diceva benino, cos³ senza parereéEô 
anche solutrice distintissimaò (Bajardo). 

 
 
Anzilotti  Rastrelli  Luisa  
Firenze 11.4.1893 / Pescia PT 12.2.1989 
Si sposò nel 1931 con il generale Renzo Rastrelli, discendente diretto 
del famoso architetto Bartolomeo Rastrelli. Fu crocerossina nella 
Grande Guerra, piena di attenzioni verso il prossimo (Monna Tessa 
ï lo pseudonimo che sentiva più suo - richiama una figura medievale 
pioniera nella cura ai malati), poliedrica nella personalità: autrice di 
libri di poesie, appassionata di spettacolo e creatrice di testi. Nel 1915 
vinse, tra più di 1000 concorrenti tra cui nomi notissimi, il concorso 
bandito dalla Nazione ñStornelli e rispetti patriottici toscaniò. ñTanto 
chiassosa e tanto brava!ò (Bajardo). 
 
 

  
DIA-1912-6-53 e 
DIA-1913-12-84 i 
DIA-1915-10-78 

Cia degli 
Ubaldini  

 
 

a.p.: Cia, Il Conte Rosso, L'Indipendente 
ñToscano, naturalmente legato alla scuola serbrunettiana, e quindi 
autore, se pure non eccessivamente in vista, sempre sempre 
tecnicamente esattoò (Favolino). Buon solutore nel gruppo 
Torrependente e collaboratore di Favilla, Diana d'Alteno e Penombra 
dal 1928. Presente al Congresso di Viareggio nel 1928. 

Zavagli Pietro  (ing.) 

(Pisa) 
  Arch. C. 
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Ciampolino  

 

a.p.: Fra Guerino, Jone, Parderino, Re Burlone, Tirrenio, Triponzio 
Giovanissimo, dal 1923 seguì la Favilla e dal 1924 Penombra. Autore 
fecondissimo, particolarmente di 'brevi', crittografo originale, saggista, 
studioso della tecnica e della storia della nostra arte. Pubblicò per i 
Quaderni di Fiamma Perenne l'opuscolo Crittografie (1948) e trattò lo 
stesso settore in Che cos'è l'enigmistica classica? (1964). Redattore di 
Fiamma Perenne (1948/58) e dello Zaffiro (1953/55). Fu anche 
solutore eccezionale e quindi enigmista completo. E' del 1977 un suo 
ampio studio sulla crittografia dalle origini. Fu il maggior artefice dei 
primi 4 volumi della Antologia d'Enimmi. Nel 1998 ha raccolto i suoi 
giochi nel volume Una vita con la Sfinge. ñFu uno strenuo difensore 
delle buone regole dell'Enigmistica, da lui ritenute inviolabili, anche se 
codificate soltanto dalla tradizione: convinto che, in fondo, si trattava di 
un gioco, sosteneva che tutte le innovazioni erano possibili a patto che 
non si stravolgessero le regoleò (Il Gagliardo). ñUomo-enigmista. 
Vogliamo alludere all'importanza di questo personaggio nel nostro 
ambiente di cui ¯ vivificatoreé Ha le phisique du rôle per essere 
un'autorit¨, per svolgere attivit¨ promozionali e organizzativeò. (Il 
Dragomanno). ñBrevista impareggiabile nei cui lavori, dagli schemi 
impeccabili, rivive non di rado la causticità di un Marziale o la censura 
di un Catoneéò (Belfagor). 

 
 
Pardera Cesare  (ingegnere) 

Livorno 8.3.1912 / 16.5.2003 
Laureatosi in ingegneria nel 1934, fu poi allievo ufficiale in artiglieria. 
Iniziò subito una intensa attività professionale che lo porterà in 
moltissime città d'Italia, finché nel 1939 fu assunto a Livorno da una 
consociata della Pirelli e trasferito poi a Milano nel 1948 dalla 'casa 
madre'. Un'altra sua grande passione ¯ stata la filatelia. ñAveva il 
carattere ruvido, ma fondamentalmente buono, di un 'decisionista', 
forse a volte inconsapevole, dotato di una personalità spiccata e 
straripanteéò (Il Gagliardo). ñRoccioso ingegnere livornese, 
milanesizzato dalla lunga permanenza nei ranghi della Pirelli e 
dallôappartenenza al Gruppo Enigmistico Mediolanumé Per 
lôenigmistica nutriva un vero culto, ma coltivava anche due altri 
hobbies: i francobolli e i dipinti dei Macchiaioli. A non contare quei bei 
piatti di cacciucco e di specialità ittiche cucinate alla livornese, di cui 
era goloso ò (Zoroastro). ñé le frecciate dirette a destra e a manca; la 
prontezza nellôafferrare ogni particolare di un fatto o di un discorso e 
nel rimbeccare tutti; lo ósfott¸ô distribuito senza piet¨ e imparzialmente, 
senza riguardo a sesso o ad et¨; lôapparente non prendere sul serio 
nulla e nessuno, con un sorriso pressoché costante stampato a 
caratteri odontalgicamente aurati su una bocca altrettanto 
costantemente aperta o per ospitare munizioni o per prendersela con 
qualcuno; lôimponenza del fisico; il tono a prima vista sprezzante; la 
pronuncia schiettamente toscana, punteggiata di espressioni di gergo 
non sempre di alto portoò (Galeazzo). 
 
 

 
 

AEN-1966-3-46 
AEN-1975-11-245 
FIP-1954-21-9 b+a 
LAB-1979-1-16 b 
LAB-1979-3-86 e+a 
LAB-1986-7-202 e+i 
LAB-2003-6-21 
LAB-2013-11-26 e+i 
LEO-2004-1-8 
PEN-1985-6-83 
PEN-1991-12-16 
PEN-1998-7-97 
PEN-2003-6-1 
PEN-2003-7-13 e+a 
PEN-2005-7-15 e 
PEN-2014-2-1 i 
PEN-2015-8-4-a 
SIB-1991-1-cop a 
SIB-2003-3-99 e 
MOR-1997-9-77 e+a 

Ciancico

 

 
 
 
a.p.: Don Abbondio, Gino, L'Ilvo, Ludovico il Moro 
Trasferitosi a Torino nel 1912 coi genitori, cominciò subito a collaborare 
con le riviste enigmistiche. A 12 anni presentò una sciarada sulla 
Cartolina Enigmistica e nel 1915 debuttò sulla Corte. ñCome 'futuro 
direttore della Corte' lo presentai agli amici filistei che amorosamente 
lo accolsero nel loro consesso, ma diffidenti come sempre, gli 
accollarono un anno di noviziato, dopo il quale lo iscrissero 
regolarmente nel gruppoé Si dedic¸ con ardore sempre crescente e 
con maggiore entusiasmo alla ricerca di tutto quel materiale ch'era 
sfuggito alle indagini e allo studio nostroé Con una costanza da 
benedettino egli continuò per qualche anno le sue esplorazioni sempre 
pi½ coronate dal successoé n® si arrestava alla investigazione degli 
enimmi e indovinelli classici italiani e latini, ma allargava le sue ricerche 
nel campo straniero, arrivando a raccogliere moltissimo materiale fra 
gli autori tedeschi, inglesi, francesi e spagnuoli. Voleva trovare perfino 
quel che avevano scritto in argomento i popoli cinesié e quelli arabiò 
(Dedalo). ñMise insieme uno schedario comprendente svariate 
centinaia di opere, volumi, giornali e manoscritti che costituiscono un 
patrimonio letterario e bibliografico assolutamente prezioso per i cultori 
della nostra disciplinaò (Bernardo l'Eremita). 
 
 
 
 

Campolmi Gino  
Portoferraio LI 1901 / Torino 4.5.1921 
Amava molto il palcoscenico, per il quale aveva una spiccata 
disposizione prediligendo i monologhi e le parti brillanti. Recitò in una 
compagnia peripatetica di filodrammatici che dava rappresentazioni, 
anche a scopo di beneficenza, nelle cittadine di provincia. Avrebbe 
fatto l'attore professionista, ma la famiglia lo convinse ad accettare un 
impiego all'Ansaldo San Giorgio, dove fu apprezzatissimo dai capi per 
la scrupolosa diligenza nel lavoro. ñDotato di un'attivit¨ irresistibile egli 
non era capace di star colla penna in ozioò (Dedalo). Morì a soli 
vent'anni. 

  

COS-1921-5-25 b+i 
COS-1921-7-45 
DIA-1921-5-37 
LAB-1981-6-203 e+i 
SIB-2000-3-98 b 
SIB-2003-3-120 
Arch. C. 
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Ciang  

 

a.p.: Chang, Gieffe, Giufà, Giulio Faccenda 
Approdò alla 'classica' nel 1965, dopo lungo apprendistato e ampia 
collaborazione sulle pubblicazioni popolari, grazie a Lilianaldo e 
debuttò su Il Labirinto. "Autore gaiamente veloce nelle sue 
performances di dilogie fulminanti" (Fantasio) Ha vinto varie volte il 
campionato solutori isolati della Sibilla (1994, 1995, 1996). Studioso 
di nomenclatura enigmistica e autore, a volte polemico, di vari articoli 
sull'argomento. Ha pubblicato 'in proprio' (volumetti fotocopiati) una 
collana di opuscoli che raccolgono propri giochi tematici. 

 

Di Fuccia Angelo  (gen.) 
Marcianise CE 26.10.1934 / Padova 23.8.2023 
Entrato nell'Accademia Militare nel 1953 nell'Arma del Genio, nel 
1965 fu di servizio a Vittorio Veneto, poi a Vicenza come comandante 
del 21Á Battaglione genio pionieri ñTimavoò, raggiungendo il grado di 
Generale di brigata. E' stato poi insegnante all'Accademia militare di 
Modena.  

 

 

 

LAB-1982-10-309 
e+a 
LAB-2013-3-3 
PEN-2023-10-25 
PEN-2023-11-21 i 
SIB-1977-1-13 
SIB-1994-4-114 
SIB-2007-2-75 r 
SIB-2023-5-187 

Cic  

ñGiunto tardi all'enigmistica, in breve tempo acquisì competenza ed 
entusiasmo e scrisse alcune piccole cose deliziose. Fu un 
organizzatore di prim'ordineò (Cameo). Del gruppo Isonzo. 
 

Cicoira Arnaldo  (geom.) 

?? / 1964 
  PEN-1964-12-223 

Ciclone  

 

 
Del gruppo Luce Torino. Ottima solutrice anche in gare congressuali. 
 

 
 
Levi Ester  (cav.) 

Torino 1.6.1908 / ?? 
 
 

   

Cid

 

Crittografo di classe, valido e originale, prolifico  collaboratore dal 1875 
a tutte le riviste del tempo con giochi d'ogni genere. E' suo il primo 
Rebus a vignetta, sulla Gara n.5-1876. ñI suoi esempi sono primitivi, 
senza regola, ma hanno la principale caratteristica, la varietà originale 
delle trovate che manca in molti autori moderniò (Bajardo). ñUno dei 
migliori crittografi dell'odierna enigmisticaò (Paggio Fernando). 

Venga Modestino  (prof.) 

?? / 1892 
Figura nell'Album-ricordo della Diana in alta uniforme. 

  

GIN-1893-2-15 
DIA-1892-12-96 
LAB-1980-1-19 
SFT-1892-10-11 
Arch. C. 

Cielo d'Alcamo

 

a.p.: Ciullo d'Alcamo, El Meneghin, Melampo, Momo, Zio Filo 
Si interessò di enimmi dal 1917 e debuttò su Diana intorno al 1927, ma 
la sua vera attività enigmistica iniziò dopo la guerra, al rientro 
dall'Africa. Come enigmografo ha trattato, con buona tecnica e stile, 
tutti i settori. Nel 1969 ha pubblicato, assieme a Damèta, la parte 
enigmistica della Enciclopedia dei giochi delle Edizioni Librex. 
òLôassoluta mancanza di partigianeria verso lôuna o lôaltra fazione nelle 
quali purtroppo il campo nostro così spesso si divide, la serenità 
indipendente di giudizio e di spirito critico che gli fa dire e scrivere a 
tutti quello che pensa, gli hanno consentito di essere e rimanere amico 
di tutti, di essere da tutti benvolutoò (Galeazzo). 

Baslini Filippo  (dott.) 

Milano 1905 / 21.10.1982 
Pubblicista. Funzionario del Ministero degli Esteri ad Addis Abeba, fu 
prigioniero di guerra in Kenia per 4 anni e mezzo. ñDi famiglia milanese 
facoltosa, spos¸ Anna Rosselli é donna squisita, sensibile, 
d'intelligenza non comune, orecchiante di enimmistica, ben introdotta 
nell'ambiente editoriale di Mondadori e Rizzoli. Preferì andare in 
pensione per dedicarsi allôenimmistica popolare. Redasse varie 
rubriche sui periodici Mondadori e su invito di Rizzoli fondò Enigmistica, 
poi Domenica Quiz di cui fu direttoreò (Ciampolino). ñéil moto perpetuo 
delle spalle che si agitano, si sopravanzano, si contorconoé 
entusiastiche esplosioni di bimbo rapito dalle ócose pi½ grandi di luiô, 
improvvise e sorprendenti interruzioni degli abituali tratto e tono da 
signore di razza con le lepidezze barzellettistiche non sempre liscie ed 
accessibili ad orecchie puritane, il roteare incessante a destra, in 
basso, in alto, a sinistra del colloé Questôuomo grande e grosso che 
é ¯ e resta nel fondo un fanciullone dallôanimo candido , incapace di 
cattiveria, di malignit¨, di invidia, di pettegolezzo, di riserve mentaliñ 
(Galeazzo). 

 

 

FIP-1952-9-15 b+e 
LEO-1993-1-12 
SIB-1976-6-109 
SIB-1992-6-169 
EMO-1992-12-202 
Arch. C. 
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Cigno

 

 

a.p.: GPM. 
Ottimo solutore, figurò nell'albo d'onore degli 'spiegatori' fin dal primo 
numero della Gara e per moltissimi anni in tutte le riviste dell'epoca. 
Più modesto come autore, collaborò a Strenna 1877 della Gara,  La 
Sfinge d'Antenore (dal 1882), Laberinto (1890), . ñAppassionatissimo 
enimmofilo, solutore valente che in tempi passati prese così viva parte 
allo studio dell'enimmistica, combattendo vivacemente con quel suo 
fare autoritario, qualche volta ingiusto, ma pel complesso dell'idea 
eminentemente simpaticoò (Bajardo). ñPort¸ sempre, valente 
spiegatore, un vero amore allôarte nostraò (Zaleuco). ñFu solamente 
risolutore, considerato insuperabileò (Nonno Italo). 

Pagani di Marino Giuseppe  (dott., conte; nonno di Calcante) 

Belluno? 16.7.1837 / Belluno 29.9.1900 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

DIA-1900-11-82 e 
GIN-1900-10-II cop 
LAB-1979-12-353 
PEN-2024-1-4 
SFA-1885-6-98 i 
Arch. C. 

 

Cinciano 
Polifreddi  

 

 

a.p.: Nandella, Nello, Dino Alfredo Piccini 
Collaborò alla Corte e Pro Enimmistica (dal 1906), La Sfinge (1908) e 
Favilla (1923). Nella Corte fu nel gruppo Sena Vetus. 
 

Piccioli Ferdinando  
 

  Arch. C. 

Cino dôAnoni 

 

a.p.: Sardus, Cino 
Inizi¸ lôattivit¨ enigmistica nel 1940 sulle riviste ópopolariô. Ha fatto parte 
dei gruppi Labrone e Pisorno di Livorno ed è stato collaboratore di 
Penombra e Labirinto come autore di crittografie e giochi in versi. Ha 
curato una raccolta delle crittografie mnemoniche pubblicate sulle 
riviste e nelle rubriche. 

Cadoni Antonio  
Nuoro 12.6.1927 / Livorno 20.2.2026 
Appassionato collezionista di fumetti e di saggi. Ha curato una 
ñAutobiografia di Jacovittiò. 

 

 

 

SIB-2015-6-272 i 
SIB-2026-2-67 e+i 

Cino da Pistoia

 

 
 
a.p.: Cino, Ciro il Giovane, Fazio, Fazio degli Uberti, Fidorino, 
Lancellotto, Pico, Pico della Mirandola 
Non fu grande autore ma buon solutore e appassionatissimo della 
nostra arte, che conosceva profondamente. Iniziò con la Diana nel 
1898 e si deve a lui l'elenco di tutti gli pseudonimi della Diana. 
Collaborò a Corte (1901) e Favilla (1924). Nel 1906/07 fu curatore di 
Pro Enimmistica, appendice di L'Italia Moderna, che successivamente 
divenne rivista bimestrale. Scrisse sulla sua rivista: ñéIl fine che mi 
sono proposto è raggiungere i 1484 abbonati che vantava nonna Gara 
degli Indovini nei suoi anni più belli, quando il nostro geniale 
passatempo non era ancora elevato ad astruseriaé Torniamo 
all'antico: per i mattoidi c'¯ l'ospedale appositoò. ñAutorit¨ indiscussa 
nel nostro campo e una delle figure più caratteristiche dei congressi 
enigmisticiò (Cameo). ñFu anima e vita del glorioso gruppo Alpi Giulie, 
che muore con luiò (Bajardo). 
 
 

Fidora Ugo  (comm.) 

Trieste 1850 / Roma 9.7.1926 
Eô stato dirigente dellôUfficio Consulenza Trasporti Interni e 
Internazionali sulle Ferrovie e Navigazione. Nominato Cavaliere dei 
SS. Maurizio e Lazzaro per motu proprio del Re.  ñFilatelico insigne, 
poliglotta distinto, ebbe per questa qualità le più grandi soddisfazioni, 
rappresentando allôestero lôAmministrazione delle Ferrovie ove fu 
impiegato modello e modello dei superiori. La commenda non lo guastò 
e nella folla dei decorati egli restò sempre il buon Fidora, giovialone, 
amico di tutti, famoso per le sue distrazioniò (Bajardo). ñSotto le 
apparenze del bontempone, vôera in lui un galantuomo pieno di seriet¨ 
e dôingegno e un cuor dôoroò (Alcor). 
 
 
 
 
 
 
 

  

COS-1906-10-79 
DIA-1907-8-58 
FAV-1923-11-91 
FAV-1924-7-88 
DIA-1926-9-78 b+e+i 
PEN-1926-8-91 b+e 
FAV-1926-7-61 
FTA-1926-8-57 
PEN-1926-8-91 
LAB-1979-10-284 
Arch. C. 
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Cinzia

 

Iniziò nel 1954 e collaborò a Fiamma Perenne. Del gruppo Como.  
ñGentile e garbata scrittrice, ha dedicato la breve stagione della sua 
attivit¨ enimmistica, negli anni ó60, a Penombra e al Labirinto, 
affermandosi come degna continuatrice della tradizione enimmistica 
femminileò (Antologia). La sua ¯ stata ñuna produzione rara, misurata 
e controllata e sempre pervasa da un delicato lirismoò (Piquillo). 

Pezzotta Terzi Niny  (dott.) 
Como 22.2.1918 / giu. 1996 
Valentissima poetessa. 

 

 

LAB-1966-1-15 
MOR-1996-6-145 
e+a 
PEN-1996-8-2 e+a 
SIB-2019-6-259 

Cioci  

 
 
ñUna colonna del gruppo Isonzo che lo rimpiangerà sempre per la sua 
signorilit¨, la sua generosit¨, la sua capacit¨ fuori del comuneò (Giupin) 
 
 

Agazzi Giuseppe  (colonnello) 

?? / 1985 
  EMO-1986-1-18 

Circolo 
Quadrato  

 
a.p.: Re Enzo 
Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1912. 
 

 
 
Roccella Domenico  (prof.) 

Docente di matematica a Ferrara. ñMente lucidissima, amante della 
lettura e degli scacchi. Un gentiluomoò (Ministro Saverio). 
 

   

Ciriaco del 
Guasco

 

 
 
a.p.: Buoso, Ceriago, Giovanni da Chio, Perseo, Rodomonte, I. 
Ginocchia, L'Adriaco, Spigolo, Parmenide 
Inizi¸ nel 1933 e collabor¸ a tutte le riviste. ñCome enimmografo risente 
della presenza di Renato il Dorico, suo conterraneo; ma, naturalmente, 
per la sua spontanea vena poetica i suoi lavori hanno un più vasto 
respiro letterario, oltre a un solido e preciso substrato tecnicoò 
(Favolino). Insostituibile animatore del fervente cenacolo enigmistico 
anconetano, ebbe gran parte nell'organizzazione del Congresso del 
1954. ñAutore di inusitata raffinatezza, senza compromessi con il 
benché minimo cattivo gusto. Quanto più satirica è la sua tematica, 
tanto più levigata ne è la stesura, accuratissima nel lindore di un 
eloquio fresco di espressivit¨ correntiéò (Fantasio). ñFu autore 
intelligente e duttile, teso ad un'arte corposa, sanamente interpretando 
e accogliendo quanto di meglio le nuove leve enigmografiche 
andavano esprimendoò (Il Gagliardo). 
 
 
 

Gioacchini Eugenio  
Ancona 10.10.1900 / 15.4.1964 
Fu buon poeta in dialetto anconetano col nome di Ceriago. Trattò con 
felice estro letterario l'armoniosa parlata marchigiana lasciando volumi 
di versi e commedie dialettiche spesso ristampati con successo. Vinse 
a Recoaro un concorso fra i poeti dialettali di tutta Italia. ñAm¸ 
disperatamente la sua terra e i suoi simili e nella sua parola vi fu 
sempre la dolcezza di colui che pur non avendo che poco diede tutto 
per il conforto di un sorrisoò (Vertumno). ñPoeta di facile vena, eccelse 
nel genere vernacolo di cui ha lasciato esempi mirabili e lodatissimiò (Il 
Gagliardo). 

 

 

LAB-1964-5-85 b+e 
LAB-1948-3-34 b 
PEN-1964-5-77 b+e 
PEN-1989-8-19 
PEN-2005-3-14 
e+a+i 
STA-1964-9-54 e 
Arch. C. 

Cirsor

 

Presente con una mnemonica nel primo fascicolo del Labirinto (1948), 
fu poi autore di pochi ma piacevoli giochi. Collaborò a Fiamma, 
Penombra  (1971), Enimmistica Moderna (1976). Del gruppo Noi. 

Soria Ciro  (cav.) 

S. Giovanni a Teduccio NA 12.5.1911 / 1988 (Mondragone, CE) 
Redattore filatelico del quotidiano Momento Sera di Roma; insignito                   
del Premio USEL 1975-76. Collabor¸ a Il Giornale dôItalia. 

 

 
 

 EMO-1988-12-204 
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Cisa

 

a.p.: Herta 
Componente del gruppo genovese Che l'Inse? di cui nel 1948 fu anche 
segretaria. Collaborò con crittografie e giochi in versi a Penombra (dal 
1946) e Fiamma (dal 1948). Fu anche autrice di commedie 
enigmistiche con ñIl dramma della casa in facciaò. 

Ravano Cavalleroni Isabella  
Genova 18.11.1912 / 18.7.1990 
Discendente di note famiglie genovesi (banchieri, armatori e 
industriali). ñDI nobile casato e tale era il suo portamentoé era molto 
riservataò (Mimmo) 

 
 

PEN-1948-2-15 

Clara Eloisina  

ñDa poco tempo iniziato all'arte nostra per opere dei valenti suoi 
colleghi del gruppo I Maccabei, vi si era molto appassionato e 
cominciava già a dare buone prove di sé, inviandoci dei lavoretti che 
rispecchiavano la sua indole buona e gentile e le attitudini 
enigmisticheò (Dedalo). 

 

Alisera Nicola Mario  
1883 / Orbetello lug.1904 
ñPoco più che ventenne, rigoglioso di salute, simpatico di lineamenti, 
squisitamente signorile e corretto nei modi, colto, intelligente,é Stanco 
troppo presto della difficile missione dell'insegnanteé intravide forse 
un avvenire migliore nella spinosa carriera ferroviaria; ed eccolo 
giungere fiducioso e lieto in questo lembo maledetto della nostra Italia, 
dove il Maremmano Genio malefico della 'Dea Febbre' lo designò sua 
vittima. Fu lo strazio di una vita e di una intelligenza umana in poche 
ore: una febbre dapprincipio leggera, poi più acuta; poi violenta, il 
parossismo, il delirio, la pazzia furenteé poi lo snervamento, 
l'abbandono, la calma ma accompagnate dall'incoscienzaé poi la 
spossatezza, l'esaurimento, la morteò (Paggio Fernando). 
 

  COS-1904-7-54 

Clasio  

 

Collaborò principalmente a Rassegna Enigmistica, dove presentò 
óillustratiô da antologia. Suoi lavori hanno ben figurato anche su Corte e 
Penombra (dal 1941). Figura nellôAlbo del 1948. 

 
Fiacchi  Giovanni  (ing.) 

1890 (circa) / 1954 
Studiò al Liceo Petrarca di Arezzo e si sposò nel 1916 con Laura 
Guzzoni Degli Ancarani, studiosa di letteratura. Morì in Sardegna per 
cause di lavoro. ñEra un vero artista del disegno, soprattutto per la 
morbida sicurezza della manoò (La Corte di Salomone). 
 
 

  
COS-1954-9-103 
LAB-1986-7-201 

Clio  

 
 
a.p.: Conte di Monsoprano 
Entusiasta seguace dell'arte edipea nel gruppo cagliaritano; fu 
apprezzata collaboratrice de Il Labirinto dal 1951 e fattiva 
propagandista. Figura nell'Albo del 1948. ñPort¸ sempre una nota 
gentile e profonda nelle fortune del Gruppoò (Belfagor). 
 
 

Floris Adalgisa  
?? / Cagliari 1954 
ñFra i ritagli di tempo che le lasciano il giornalismo e la radiestesia di 
cui è appassionata cultrice, sa trovare il modo di affermarsi 
valorosamente nel nostro campoò (Favolino). 

  LAB-1954-12-220 

Clitumno  

 
a.p.: Naiade, Najade, Gilbert, Silvia 
Collaborò a Corte dal 1909, Diana dal 1914, Favilla dal 1910. Fu attivo 
segretario del gruppo Umbria Verde nella Diana e nella Corte. ñOttimo 
solutore, presentò qualche lavoretto, geniale nella sua veste semplice 
e cristallinaò (La Corte di Salomone). 
 
 

Spezi Feliciano  
?? / Foligno PG 8.3.1930 

  

COS-1930-3-27 
FAV-1930-3-21 
DIA-1930-3-22 
Arch. C. 
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Clizia  

 
 
a.p.: Atamante, Clelia, Costantino, Fidelia, Sobrino 
Per un decennio nel gruppo Labrone di Livorno, autrice di brevi 
semplici ma precisi su Fiamma  (dal 1950) e Penombra  (dal 1953). 
 
 
 

Impallazzo Clelia  
Livorno 1910 / 29.2.1984 

 

 

 
 

 

Cobra  

 
 
Fu tra i fondatori, nel 1955, del gruppo La Grigna di Lecco. 
 
 
 

Bracone Raffaele  (dott.)    

Coccodè  

 
a.p.: Farinata, Pagi 
Solutore isolato in Penombra e autore di crittografie negli anni '20. 
Collaborò a Diana dal 1925. 
 

Padovan Giulio  (dott.)   Arch. C. 

Colco

 
 

a.p.: Rintintin 
Componente del gruppo I Versiliesi, fu autore di crittografie e 
soprattutto di giochi in versi negli anni dal '40 al '70. Presente al 
Congresso di Cesenatico del 1962. Collaborò a Penombra dal 1940 e 
Fiamma dal 1942. 

Colle Corrado  (medico) 

LU 10.11.1910 / ?? 26.1.1988 (Pietrasanta LU) 
Fu valente suonatore di violino, di pianoforte e di fisarmonica. 

   

Colleoni  

 
 
Collaborò a Diana dal 1900, al Geroglifico (1902) e a Corte nei primi 
anni. Attivo solutore nel gruppo veneziano Abracadabra. 
 
 

De Grandis Guglielmo  (prof.) 
?? / Torino 28.12.1941 

  
COS-1942-1-12 
Arch. C. 

Coluccio

 

a.p.: W il Bar 
Associato alle riviste fin dagli anni '40, fu un forte solutore del gruppo 
Buggiano. Collaborò a Fiamma, Labirinto, Corte e fu autore in 
Penombra di pregevoli 'brevissimi'. 

Baronti William  (comm.) 

Borgo a Buggiano PT 17.8.1912 / gen.1993 
Decano dei giornalisti pistoiesi. 

 

 

LAB-1993-3-37 
PEN-1993-3-15 
Arch. C. 

Colui  

 
 
Ha collaborato con crittografie, giochi in versi e rebus a Favilla dal 
1927, a Fiamma Perenne dal 1939, a Penombra dal 1946 a Bajardo e 
Corte dal 1954. 
 
 

Cornacchia Luigi  (m.o) 

(Faenza) 
  Arch. C. 
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Computer  

 

 

 
 
Dal 1972 ha collaborato con tutte le riviste di classica e con la 
Settimana Enigmistica. Del gruppo Alpi Apuane. ñLa sua produzione 
non è stata vasta ma sempre di assoluta qualità, sia nel settore brevi, 
grazie a una penna spiritosa e pungente, che in quello crittografico 
dove ha pubblicato alcune mnemoniche da antologia. Va ricordato 
anche per la sua costante opera di diffusione del verbo enigmistico, 
avendo avendo condotto per anni, assieme a Isé d'Avenza, una 
seguitissima trasmissione di giochi per l'emittente Tele Toscana Nord 
di Carraraò (Pasticca). Presente, anche collaborando per la parte 
logistica, a tutte le edizioni della Festa della Sibilla svoltesi a Marina di 
Massa. 
 
 

Gianfranceschi Luigi  
Montignoso MS 27.8.1948 / Pontremoli MS 8.4.2020 
E' stato funzionario della Banca d'Italia. "Spirito modesto e gioviale,  
sarà sempre ricordato per la sua generosità e bontà d'animo" 
(Pasticca). 

 

  
SIB-2020-3-95 
Arch. C. 

Condor 
Romantico  

 

Avviato probabilmente allôenigmistica classica da Geo di Zabajoz, 
Giovanni Saggiori, il grande esperantista padovano di cui fu allievo. 
Presente al Congresso di Forlì nel 1951. Collaborò a Penombra e 
Labirinto nel periodo 1948-53 , prevalentemente come autore di 
giochi in versi. 

 

 
 

Cortuso Guido (m.o) 

Padova 12.2.1927 / 15.7.1997 
Eô stato maestro nella scuola elementare di Pontelongo di Padova. 
Membro dell'Istituto Italiano di Esperanto, ha tenuto corsi di questa 
lingua e partecipato a sessioni di esame. Appassionato scacchista, si 
è dedicato per anni, più che ai tornei, all'insegnamento degli scacchi ai 
bambini e per questo suo impegno, nel 1985, fu nominato maestro ad 
honorem dalla Federazione Scacchistica. Autore di vari articoli di 
didattica scacchistica, pubblicati dal 1978 al 1980, è stato presidente 
del circolo scacchistico padovano per oltre trent'anni e il circolo ora 
porta il suo nome. Molto ha dedicato anche all'attività scoutistica, in 
particolare al Lupettismo veneto e nazionale. Ha organizzato e diretto 
campi scuola, conseguendo nel 1961 l'onorificenza del Giglio di 2a 
classe. Nel 2010 gli è stata dedicata una giornata con relazioni sulla 
sua attività, pubblicate poi in un libretto.  

 
 

 

 

 

Consalvo di 
Cordova  

 
 
Appassionato sciaradista ai tempi del primo, del secondo e del totale, 
e autore specialmente dedito ai 'geometrici', dove fu l'ideatore della 
greca. Presentò i primi lavori intorno dal 1887 su La Sibilla,Enigmofilia, 
Gara e Laberinto poi collaborò alla Corte (1917) e a Penombra dal 
1920. Fu definito da Cameo ñil battagliero Consalvo di Cordova, 
solutore esimio e autore apprezzatissimoò. 
 
 

Garzia Michele  
?? / Napoli gen.1925 
ñDa quanto si raccontava era uomo dal carattere eccessivamente 
critico e scostanteò (Favolino) 

  

COS-1926-1-7 
DED-1961-34-3 
LAB-1979-11-317 
Arch. C. 

Consuelo

 

a.p.: coautore: Lupo Rosso 
Iniziò al congresso di Firenze del 1952, ritornò entusiasta e per lungo 
tempo fu una colonna del gruppo Firenze,  rivelandosi ñsolutore esimio 
e autore apprezzatissimoò (Cameo). ñSi faceva amare per i suoi 'brevi' 
senza pretese ma di fattura delicata e dalle immagini e spunti 
appropriatiò (Belfagor). ñGrande organizzatore di mille simposiò (Malù). 

Campani Rossi Consalvo  (medico dentista) 
Firenze 26.1.1908 / 1974 
Il suo studio di medico dentista fu una specie di centro propulsore 
dell'attivit¨ degli enigmisti fiorentini. ñDedic¸ tutta la sua vita al lavoro 
con la dignità del serio e valente professionista e sempre con tanto 
entusiasmo, semplicità e modestia, doti che trasfuse in ogni contatto 
umanoò (Il Dragomanno). 

 

 

AEN-1975-1-20 
BAL-1975-61-4 
PEN-1974-12-261 b 
EMO-1975-1-16 b+e 
Arch. C. 
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Copernico  

a.p.: Renzo C. Polli, Tergestino 
Collaborò a Diana dal 1901, Corte (1902), Favilla dal 1911 e alle 
Strenne del Geroglifico e di Paggio Fernando. ñIntelligente quanto 
modesto enimmografo, diede ai giornali enimmistici dôallora pi½ dôun 
saggio dellôarte sua genialeò (FAV). ñGenialissimo enigmografo, in 
parecchi concorsi vinse la palma con lavori originali e pregiati.ò 
(Dedalo) 

 
Prelz Niccolò  
?? / Trieste ago.1905 
ñAnima d'illibato candore, d'una modestia rara e sinceraé Nato si pu¸ 
dire quasi dal popolo, s'era elevato alla professione di docente d'ornato 
in pietra collo studio indefessoé acquistandosi una cultura generale e 
letteraria che poteva essere invidiata da accademici di carrieraò (Cecco 
d'Ascoli). ñCuor dôoro, carattere adamantinoò (FAV). 
 
 

  

COS-1905-9-III 
DIA-1905-8-58 b 
FAV-1911-8-63 
Arch. C. 

Cor Ferri  

Solutore in Penombra nel gruppo S.P.E.M.E. negli anni ó30 e nel 
Lamone negli anni ó40, autore in Penombra (1933). Prezioso 
coadiutore di Cameo nel Congresso Nazionale di Forl³ del 1932. ñEra 
un propagandista di primôordine, giacch® sapeva comunicare il suo 
entusiasmo alle persone che avvicinava per la simpatia che ispirava di 
primo acchitoò (Cameo). 

 
 
Ferrini Coriolano  
Firenze 22.4.1895 / Faenza 1947 
Fu Cancelliere della Pretura di Faenza, Presidente del Dopolavoro e 
della Scuola Musicale Sarti. Fece parte della U.S. Forti e Liberi, di 
Forlì.  ñUomo dalle mille iniziative che, specie nel campo sportivo, 
soleva portare a termine con acume, tenacia e attivit¨ prodigiosaò 
(Cameo). 
 
 

 

 
PEN-1933-1-5-i 
PEN-1947-8-95 
Arch. C. 

Cordelia

 

a.p.: Fathima 
Collaborò a varie riviste, tra cui La Gara degli Indovini e La Cartolina 
Enimmistica (1912), e tenne una rubrica enigmistica sulla Illustrazione 
Italiana. 

 
 
 
Tedeschi Treves Virginia  
Verona 22.3.1849 / Milano 7.7.1916 
Moglie dellôeditore Giuseppe Treves, fu una nota scrittrice di novelle e 
romanzi, in particolare di libri per ragazzi e fanciulli. Per molti anni 
diresse il famoso giornale di moda Margherita e, per i più piccoli, Il 
Giornale dei Fanciulli e Mondo Piccino . Teneva un ósalottoô celebre per 
le frequentazioni colte: letterati, scrittori, artisti tra cui Giacosa, Boito, 
Ada Negri, Verga e, nelle loro visite a Milano, Capuana, Matilde Serao 
e DôAnnunzio. 
 
 
 

 

 CAE-1913-8-5 i 

Corga  

 

 
 
Inizi¸ lôattivit¨ enigmistica nel 1935. Cruciverbista, presente al 1Á 
Convegno Nazionale di Parole Incrociate a Napoli nel 1953. Eô stato 
redattore della rubrica enigmistica nelle riviste La Fonte della Cultura 
(1948-1951), La Lettura Stenografica (1947-1957) e La Nuova 
Gazzetta (1955-1957). Negli anni ô60 ¯ stato presidente del Circolo 
Enigmistico Napoletano. 
 
 

Gaeta Corrado  
Napoli 30.4.1916 / ?? 

 
   

Cornelio Silla  

 
 
a.p.: Silla 
ñEnigmista di rara modestia e di grandi virt½ umaneò (Zoroastro). 
Collaborò a Fiamma e a Penombra con una ñproduzione semplice e 
dignitosaò (Favolino). 
 
 

Gaddoni Giovanni  (m.o) 

Imola 10.12.1910 / 26.6.1981 
 

 

LAB-1981-7-210 
PEN-1981-8-174 
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Corradino

 

Fu allievo carissimo di Ser Brunetto. ñScrisse, con cuore di poeta, 
bellissimi enimmi su Favilla e sulla Diana dôAlteno facendo presagire 
un grande enimmografo, ma presto altri eventi lo distolsero dal primo 
amoreò (Favolino). Collaborò a Penombra dal 1927. Vinse il concorso 
autori ñjunioresò al Congresso di Genova nel 1927. 

Taraschi Ernesto  (prof.) 
Pontremoli MS 15.11.1907 / Napoli mag. 1982 
Laureato in lettere, poeta. Preside del Liceo Ginnasio Umberto I di 
Napoli. 

  
DED-1961-34-4 e 
PEN-1982-6-106 b 
Arch. C. 

 

Cosino  

 

 
a.p.: Poldi 
Iniziò giovanissimo, approda poi a Favilletta, a Favilla e alle altre riviste. 
Autore attento e preciso, propose elaborati tecnicamente validi su 
Fiamma e Penombra. Attivissimo componente del gruppo Ariosto. ñFu 
autore molto garbato nell'esprimere con gradevole semplicità le 
immagini a doppio senso proprio in quel periodo durante il quale 
prendeva forma la tecnica dilogicaò (Belfagor).  
 

Zamorani Giorgio  (prof.) 

Ferrara 17.1.1912 / Ferrara 20.10.1983 
Ufficiale medico nella 2a guerra mondiale, dopo l'8 settembre fu 
catturato dai tedeschi e internato in un campo vicino a Vienna, poi al 
confine fra Germania e Polonia. Durante la prigionia scrisse un diario 
con accenni alla sua passione per l'enigmistica e anche, su fogli di 
fortuna, alcuni giochi. Dopo lunghe e difficili peregrinazioni rientrò in 
Italia nel settembre 1945. ñUomo di grande cultura, stimato e 
valentissimo oculista, esercitò la professione con dedizione e umanità.ò 

  
EMO-1983-12-206 
PEN-1983-12-206 

 

Cosmos

 

 

 
a.p.: Marco Polo, Parisina, Adel Muza 
Presente nella Strenna della Gara (1895). Collaborò a Gymnasium dal 
1908. Fu poi collaboratore assiduo soprattutto delle riviste veneziane, 
ma anche della Diana dal 1900, della Cartolina nel 1912 e della 
Palestra nel 1919-20. ñE' uno dei molti che disertarono le file del 
cosiddetto campo magno, dove oggi si tende a trasformare il nostro 
geniale passatempo in un troppo grave studioé algebricoò.  (CAE) 
 

Pellegrini Arturo  (cav.) 
Venezia ?? / Roma nov.1926 

  
CAE-1912-10-4 i 
COS-1926-11-83 
Arch. C. 

 

Costantino

 

 

 
 
Non è stato un enigmista, Costantino, ma riteniamo giusto che figuri in 
questo archivio perché tanti di noi lo ricordano con simpatia e affetto 
per l'assidua presenza, a fianco del figlio Il Priore, in moltissimi 
Convegni e Congressi. 
 

Ravenni Costantino  (padre de Il Priore)    
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Crisma  

 

 
 
Collaborò a Fiamma dal 1932, Corte dal 1936 e Penombra dal 1941. 
Presente ai congressi di Roma (1948) e Milano (1949). ñSi era 
dedicato, con fervida passione, alla nostra arteé uno schietto e 
simpatico amicoò (Belfagor). 
 
 

 
Mainoli Crisostomo  (dott. cav.) 

Sannazzaro deô Burgundi PV 1.1.1885 / Pavia 7.1.1973 
Dopo ginnasio e liceo a Vigevano, nel 1909 si laurea allôUniversit¨ di 
Pavia in Medicina e Chirurgia con 110 e lode. Eô assistente chirurgo a 
Cittiglio (VA) ma per la morte del padre rientra a Sannazzaro. Nella 
Grande Guerra è responsabile di un ospedale da campo sul fronte del 
Piave, insignito poi della Croce di Cavaliere. Il ñDutur Mainoliò torna 
medico condotto a Sannazzaro, sempre pronto alle chiamate, anche 
a Natale e a Pasqua, spostandosi in bicicletta. Dalle famiglie in 
difficoltà è pagato con uova, polli o conigli. Nel 1953 il Comune gli 
conferisce la Medaglia dôOro per la lunga attivit¨ di medico a favore 
della popolazione. 
 

  
EMO-1973-3-52 
Arch. C. 

Crucifero  

a.p.: Ferrami 
ñSolutore valente quanto modestoò in Penombra come segretario del 
gruppo S. Marco. Collaborò a Corte (dal 1940), Rassegna (1941) e 
Penombra (1943). Del gruppo Atesia. 
 

Amigoni Ferruccio  (dott., conte) 

Bolzano 1872 / 1968 
E' stato vice-prefetto a Napoli e dal 1927 a Bolzano. 

  
PEN-1923-12-102 
Arch. C. 

Cucciolo  

 

Collaborò con qualche crittografia a La Corte di Salomone nel 1949. 

 
Cecchetti Grazioso  (figlio di Capriccioso, fratello di Endimione, 

Selvaggio e Durindana) 
San Pietroburgo 2.10.1892 / Torino 1965 
Autore di un ñManuale completo di danza classicaò in tre volumi. 
Ancora giovanissimo, compie il tirocinio didattico a fianco della madre 
nella paterna scuola pietroburghese, e da allora perpetua la 
tradizione familiare creando coreografie e insegnando. Nel 1935 apre 
a Torino lôAccademia di danza classica ñScuola E. Cecchettiò: dal 
1945 al 1951 ¯ direttore e maestro della Scuola dellôEnte Autonomo 
Lirica e Concerti di Torino, poi del Teatro Regio. Nel 1952 fonda a 
Parigi l'ñAcad®mie Enrico Cecchettiò poi, nel 1954, torna a svolgere 
la sua attività didattica a Torino. 

 

   

Cuor di 
Coniglio

 

 
 
ñCaratteristica figura dôenimmista estroso ed appassionato ï 
particolarmente accanito come solutore ï con grave discapito per la 
sua carriera di capostazione, capace di dimenticare di dare il via alla 
partenza dei treni, distratto dalla difficile ricerca dôuna soluzioneò 
(Favolino). Sulla breccia per quasi cinquantôanni, accanito e formidabile 
solutore nel gruppo Nestore. Come autore collaborò (dal 1895?) a tutte 
le riviste con sintetici gradevoli per trovate originali e per il consueto 
brio e crittografici tecnicamente validi. ñVecchia volpe dellôenimmistica, 
analizzava i giochi con non comune competenza, individuandone 
istantaneamente ed apprezzandone le finezze, i doppi sensi ed i più 
reconditi tranelliò (Il Valletto). ñEgli assale, conquide, tormenta fino a 
chè non ha rubato almeno una parola che li aiuti nella ricerca di un 
gioco e basta il pi½ lontano accenno per farlo trionfareò (Bajardo). ñFece 
lavori sintetici esattissimi e geniali, alcuni dei quali rimarranno sempre 
come veri modellié Come solutore, il óconiglioô diventava leone e lottò 
con successo anche contro i più apprezzati campioni. Il suo animo 
buono gli vietava di essere sordo alle richieste degli amici: e spargeva 
le soluzioni a piene maniò. 
 
 

Baracchi Egidio  (rag.)  
Modena (Rubiera ?) 1860 / Bologna 7.1.1932 
Prima di entrare, con un esame molto brillante, nella amministrazione 
delle Ferrovie, dovette per bisogno occuparsi in vari impieghi (fu anche 
ricevitore in un Banco del Lotto). Raggiunse poi il grado di 
Capostazione di Rubiera (MO). ñDi temperamento gioviale, sempre 
pronto alla barzelletta e allo scherzo, era arguto e faceto anche quando 
il male lo tormentavaò (Il Valletto). ñDôingegno pronto, facilmente 
imparava, ma era poco amante degli studi un poô noiosiéNella pittura 
aveva ottimo senso critico e da fine intenditoreé Gli piaceva tutta la 
musicaé Da autentico modenese, riviveva in lui lôumorismo schietto e 
ridanciano del concittadino Tassoniò (Fanaletto). ñEra un tipo 
allampanato, un poô curvo, con la barbetta a punta e lôinseparabile 
bombetta che gli conferivano unôaria austera e dottoraleò. ñAltissimo, 
magro, dinoccolatoò (Ministro Saverio). 

 
 

 

CAE-1911-5-3 i 
COS-1932-1-8 
ARE-1933-1-4 e+i 
DIA-1912-12-100 i 
DIA-1916-9-66 i 
DIA-1932-1-10 
FIP-1932-1-1 e+i 
LAB-1986-6-168 e 
PEN-1920-4-31 
i+b+e 
PEN-1932-2-16,109 
b+e 
PEN-1971-6-82 b+e 
SIB-2012-2-33 
SIB-2025-6-252 b 
Arch. C. 
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Cuor di Leone

 

 

 
a.p.: Dott. Tartaglia 
Nel 1890 fu solutore nella Gara degli Indovini e nel Labirinto 
Veneziano, dove collaborò con sciarade, scambi ed altri poetici. 
Collaborò poi a La Luna (1888), Enigmofilia (1890), Diana (1893), 
Sfinge Tiberina (1892), Sfinge Volsca (1891), Strenna del Geroglifico e 
Cartolina Enimmistica. ñAcuto solutore ed enimmografo valente, 
abbonato alla Corte fin dal suo primo annoò (La Corte di Salomone). 
ñUno dei pi½ efficaci propagandisti, un innamorato sincero della Sfingeò 
(Bajardo). 
 

Agostini Riccardo  (dott.; padre di Lindin) 

Montebello Vicentino VI 1850 /  29.3.1918 
Non resse alla scomparsa del figlio Aldo, caduto nella Grande Guerra. 
Uno dei più efficaci propagandisti, un innamorato sincero della Sfinge 
alla quale fu fedele tutta la vitaò (Bajardo). 

  

 
DIA-1892-10-73 i 
DIA-1918-3-22 
COS-1918-3-22 
LAB-1979-9-246 
Arch. C. 

D. Aurispa  

 
 
Negli anni '20 fece parte del gruppo Ad astra in Penombra. ñDa solutore 
novizio divenne solutore appassionato e da ultimo anche 
improvvisatore di eleganti combinazioni ò. 
 
 

Morgante Luigi  
ñAnima ardente di sognatore e di poetaò (Un compagno di gruppo). 

 
 

 
 

 PEN-1924-3-18 i 

 

Dado

 

 

a.p.: Zelinda d'Elton 
Fu introdotto nel gruppo Mediolanum da Fioretto, curatore della pagina 
di 'classica' nella Domenica dei Giochi. Il suo primo lavoro fu su L'Arte 
Enigmistica nel 1933, e collaborò poi a tutte le riviste. Fra gli autori del 
settore crittografico fu ñuno dei pi½ esperti per la linearit¨ degli esempi 
che proponeva, molto apprezzato per la parsimoniosità della sua 
collaborazione e per l'efficacia degli esposti e delle frasi attentamente 
elaborati, senza assurdi ghirigori lambiccatiò (Belfagor). 

Donzelli Dante  
Milano 26.2.1907 / 21.11.1985 
Impiegato in un magazzino di tessuti. 

 

 

EMO-1986-2-24 
SIB-1979-3-59 
SIB-2024-6-243 e+i 
Arch. C. 

 

Dafni

 

 

Fu tra i componenti, e primo segretario, del gruppo Giovinezza di Marin 
Faliero. Compose lavori di buona fattura dimostrandosi anche solutore 
eccellente nel gruppo La Conca dôOro. Collaborò a Penombra dal 
1937. 

Giallombardo Rosario  (notaio; cav.) 

3.1.1901 / Palermo 4.1.1966 
Fu a S. Giuliano Terme per aver vinto il concorso in quella sede 
notarile. Successivamente (1942-1943) resse il comune di 
Castelbuono (vicino a Cefalù) in qualità di commissario straordinario, 
nel 1951 lasciò Castelbuono per Palermo e fu poi notaio a Bagheria. 
 ñProfessionista distinto, dotato dôingegno fertile e di vasta cultura, 
nonch® di temperamento esuberante ed allegroò (Marin Faliero). 

  
LAB-1966-2-19 
PEN-1966-2-24 b+e 
GIV-1939-6 i 
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Dalsani

 

a.p.: G. Dalsani, Suor Filippina 
Alla sua morte Dedalo scrisse sulla Corte: ñSi ¯ spento il creatore del 
rebus illustrato. Disegnatore eccellente ed accuratissimo, egli l'aveva 
elevato a dignità artistica ricavando da ogni soggetto un quadro 
omogeneo e simpaticissimo. Per tanti e tanti anni Il Fischietto, la Luna, 
il Pasquino, la Gara degli Indovini, l'Enigma, le Strenne Mecchiarni e 
tante altre pubblicazioni abbellirono le proprie pagine coi rebus di 
Dalsaniò. Collaborò anche a Diana e Corte.  ñFu un appassionato 
enigmista, con una predilezione particolare per i rebus, che cominciò a 
pubblicare sul  Fischietto dal 1872é Fu il primo a presentare il gioco 
nella sua veste moderna, cio¯ per mezzo di un'unica vignettaé Dalsani 
spostò le lettere direttamente sopra la figura e creò per ogni rebus una 
scena unificataò (Orofilo). ñMago del rebus illustrato, abilissimo, geniale 
ed insuperato adattatore dell'illustrazione all'ideaò (Zaleuco). 

 

Ansaldi Giorgio  (ing. cav.) 
Mondovì TO 1844 / Sciolze TO 7.6.1922 
Si laureò in ingegneria a Torino ma preferì dedicarsi al giornalismo. 
Diresse Il Fischietto poi, nel 1881, fondò La Luna, settimanale 
umoristico e di teatro. Collaborò alle più importanti riviste come grafico 
caricaturista e ritrattista, fu cartellonista teatrale, autore di rèclames per 
vari prodotti e illustratore di sillabari per la scuola. ñEra un campione 
della caricatura subalpina. Nel Pasquino, nel Fischietto quanta 
chiarezza ed arguzia finissima elevata e spontanea profuse nelle sue 
satire! é Fu il creature della caricatura politica, e ancor volgendo la 
matita a motivi di altra indole, lasciò sempre nelle sue composizioni il 
segno della sua squisita tempra artisticaé Continu¸ a lavorare 
indefesso fino agli ultimi istanti di vitaé a 78 anni disegnava ancora 
con mano ferma, ad occhio nudo come un giovinottoé Dotato di vasta 
e solida cultura, studiosissimo, si era formato da sé una preziosa 
biblioteca di volumi italiani e stranieri e disegni rarissimi di ogni tempo. 
Affabile, buono, cortese, simpaticissimo causeuréò (Dedalo). 
 

 

 

SFA-1886-1-4 i 
SFA-1889- i 
COS-1922-5-41 
LEO-2007-3-4 
LEO-2010-2-14 e i 
LAB-1979-9-246 
LUE-1896-4-5 e+i 
SIB-2026-1-29 
Arch. C. 

Dàmeta 

 

 
a.p.: Alfa, Alfa del Centauro, Centauro, Davo, Prometeo 
ñE' stato un geniale enigmista, creatore di uno stile di scrittura di giochi 
in versi personalissimoò (Guido). Collaborò a Corte, L'Oasi, Fiamma 
Perenne e Labirinto. Va ricordato anche per i suoi studi sulla 
nomenclatura (pubblicò una Classificazione razionale delle crittografie 
rimasta incompiuta), sulla teoria dell'enimma e per l'elaborazione di un 
repertorio di tutte le crittografie pubblicate che diede in omaggio alle 
riviste dell'epoca. Insieme a Cielo d'Alcamo  curò, per le Edizioni Librex 
(1969), la parte dedicata all'enigmistica nella Enciclopedia dei Giochi. 
ñDotato di indubbio intuito che sapeva sposare ad una rara capacit¨ di 
sintesi, autocritico fino alla esasperazione, è stato un autore e un 
saggista di poche e concettose parole, ma sempre portatrici di idee 
originaliò (Il Gagliardo). ñLa creativit¨ di Damèta fu una rivoluzione 
irripetibile, un exploit enimmatico senza confronti, isolato com'è rimasto 
nella nostra storiaò (Fantasio). In occasione del Premio Capri del 1992 
gli è stato dedicato il libro Da Alfa del Centauro a Damèta. ñUn autore 
che, caso rarissimo, portava nuove visioni, strade inesplorate, 
originalità dove troppo spesso ci si arrocca su posizioni stagnantiò 
(Ilion). 
 
 

Jacobucci Guglielmo  
Napoli 19.9.1928 / 15.8.1982 
A poco più di cinquant'anni ha posto precocemente fine alla sua vita 
terrena. ñRicordo lucidamente la sua profonda intelligenza e la sua 
cultura, ma ricordo anche la tristezza interiore che vedevo 
materializzarsi quando accendeva una sigaretta dopo l'altraéò 
(Guido). ñCarattere bizzarro, temperamento irrequieto, smania di 
perfezione unita ad un esasperato senso critico ed autocriticoéò (Il 
Gagliardo). 

 

 

AEN-1967-1-12 
AEN-1967-7-134 
EMO-1982-10-164 
EMO-1992-6-105 
LAB-1969-5-101 
LAB-1982-9-254 
PEN-1982-10-164 
b+e 
PEN-1993-1-13 
SIB-2012-5-233 e+i 
Arch. C. 

 

Dàmone

 

 

a.p.: coautore: Damiero 
Arrivato non pi½ giovanissimo alla óclassicaô si impose subito, sostenuto 
dalla sua cultura e dallôimpegno letterario, come autore di giochi in versi 
ólunghiô, ómediô e óbreviô. Fu anche buon solutore e autore di crittografie 
e rebus, quindi enigmista completo. Collaborò a Dedalo, Penombra, 
Sfinge e Labirinto  (1960) e figura nellôAntologia di Aenigma (1977). 

Onniboni Aligi  (avv.) 

Fosdinovo MS 26.2.1906 / Marina di Massa MS 24.10.1986 
Avvocato negli anni ô30 a Milano, dal 1939 si dedicò alla politica e 
venne nominato federale di Apuania. L'anno successivo fu chiamato 
alle armi come ufficiale del Genio e inviato in Albania, dove quasi subito 
fu ferito.  Dimesso dallôospedale, arriv¸ a casa il giorno in cui veniva 
comunicato alla famiglia - per errore - che il cap. Aligi Onniboni era 
caduto sul campo nellôadempimento del proprio dovere. Quando si rec¸ 
a Piacenza, nella caserma del suo reggimento, vide il suo nome sulla 
lapide con lôelenco dei caduti. Raccont¸ poi: ñMe ne stetti zitto, perché 
lôessere annoverati tra i caduti mentre si ¯ vivi porta bene!ò. 

 

 

EMO-1986-12-202 
EMO-1987-1-4 
b+e+a 
EMO-1987-6-103 
e+a 
Arch. C. 
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Danton  

 

a.p.: Il Viandante 
In gioventù autore di cruciverba per vari settimanali. Dal 1946 al 1969 
ha collaborato con crittografie a varie riviste, soprattutto Bajardo e 
Labirinto, con lo pseudonimo Il Viandante. Dal 2008 al 2012 ha 
collaborato col Canto della Sfinge come Danton. 

Venditti Dante  
Roma 28.1.1916 / ??  
Ha fatto parte dellôaeronautica militare. 

 

   

 

Dardano

 

 

a.p.: Delgraffa 
Iniziato all'enigmistica da Muscletone, suo commilitone presso il 
Distretto Militare di Roma intorno al 1950. Collaborò come crittografo a 
Fiamma e Corte. E' stato l'artefice della ricostituzione dello storico 
gruppo padovano Antenore. 

Del Grande Raffaello  (padre di Delor) 

Ponte di Brenta PD 2.1.1919 / Padova 16.6.2003 
Appassionato di ippica, frequent¸ a Roma (citt¨ del padre) lôippodromo 
delle Capannelle dove conobbe lôallibratore Marcello Corradini 
(Muscletone) che lo introdusse al mondo degli enigmi. A Padova lavorò 
come contabile presso varie ditte e con lôavvento dei primi elaboratori 
elettronici divenne programmatore. Un altro suo hobby è stato il bridge 
ñLa sua figura, serena e bonaria, ¯ stata per noi una guida ed uno 
stimolo che non dimenticheremoò (Ciang). 

  
PEN-2003-8-19 
SIB-2003-4-173 e 
Arch. C. 

Dardinello 
d'Almonte

 

 
a.p.: Cap. Spaventa, Capitan Spaventa, Dardinello, Eros, La Rosa di 
Sarom, Tremacoldo 
Debuttò come autore nel 1900 su Il Geroglifico, e fu ócampione 
enigmografoô nel primo anno della rivista, poi collabor¸ a Diana, Corte 
di Salomone, Pro Enimmistica, La Sfinge, La Favilla Enimmistica 
ñCominci¸ sin da fanciullo a rivolgere il suo fervido ingegno allôarte 
enimmistica e, quindicenne, lo vediamo debuttare brillantemente nella 
Diana dôAlteno con lavori che rivelavano già le sue doti eccellenti 
dôenimmista e di poeta.ò (La Favilla Enimmistica) 
 

Valeggia Carlo  (dott.) 

Cosenza 9.7.1886 / Siena 7.11.1909 
Nato a Cosenza da famiglia padovana, morì a soli 23 anni, pochi mesi 
dopo essersi laureato in medicina. 

  

FAV-1909-12-99 
COS-1909-11-83 
Arch. C. 
SEE-1933-97-14 e+i 

Darena  

 
ñéVeterano dell'enigmistica in cui militò sino dal sorgere della Gara. Il 
suo esordio come autore risale al 1-12-1876 con una 'parola 
angolare'é I suoi lavoretti erano apprezzati per garbo e originalit¨é 
colle proprie forze si mostr¸ sempre un buon solutoreò (Dedalo). 
Collaborò anche a LôEnigmofilo (1885), Enigmofilia (1890). 
 

Picasso Andrea  
Genova ?? / Nervi GE 30.9.1902 
Deceduto in tarda età 

  
COS-1902-10-83 
LAB-1979-12-354 
Arch. C. 

Dario  

 
 
a.p.: Rindad 
Avviato all'enigmistica da Belfagor nel 1948, che gli pubblicò i primi 
tentativi sulla Fiaccoletta sotto il moggio. Fu poi solutore di esemplare 
serietà e, sotto la guida di Lilianaldo, autore di 'brevi' e crittografie 
apprezzabili per la semplicità delle chiavi e delle frasi risolutive. 
Collaborò a Labirinto (1948), Enimmistica Moderna e Sibilla (1977). 
 
 
 

D'Adderio Rino  (maestro elem.) 
S. Martino in Pensilis CB 16.9.1930 / Senigallia AN ago.1992 
ñDi carattere sono gioviale, amo molto la compagnia, la musica lirica, 
la poesia (ho partecipato a diversi concorsi in lingua ed in vernacolo 
collezionando medaglie d'argento e coppe) e tutti gli sport in genereò 
(Dario). 

 

 

 
 

SIB-1975-10-147 
SIB-1992-4-91 
EMO-19921-9-142 
Arch. C. 
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D'Artagnan  

 

 
 
 
 
Collaborò a Diana dal n. 5-1895, Abracadabra (1895) e La Regina di 
Saba (1896).  Quando Abracadabra chiuse, comunicò agli associati 
che avrebbero ricevuto tre fascicoli de La Regina di Saba, diretta da 
lui. Ebbe unôaspra opposizione da parte di Bajardo che non permetteva 
lôuso di pseudonimi ódianeschiô  
 
 
 

Frabasile Antonio  (prof. cav.) 

Viggiano PZ ?? / ?? 

 

 Arch. C. 

De Lapi  

 
a.p.: Aronne, Ciclamino, Il Gogliardo, Il Goliardo, Mario Deô Lapi, 
Pilade 
Grande amico di Zaleuco, iniziò sulla Gara nel 1900 e passò poi alla 
Corte di Salomone a cui rimase fedele fino alla chiusura. Collaborò 
anche al Geroglifico  (1902), Sfinge (1908) e Cartolina Enigmistica 
(1912). Fu ñun brillante solutore (...) ed ebbe spunti geniali sia nei giochi 
poetici che nei crittograficiò (Zaleuco). ñé lavoretti che rivelavano la sua 
meticolosit¨ nel curare forma e sostanza é vigile e pronto alle istanze 
di una moderna enigmografiaò (LAB) 
 

Camandona  Pilade  
Genova 1880 / Urbe SV 24.9.1962 

  

LAB-1962-11-163 
LAB-1982-7-226 e 
PEN-1962-12-213 
Arch. C. 

Dedalo  

 

 
a.p.: Bepi, Bertoldo, Carlin Rosso, Fra Mariano, Il Veronese, Italico, 
Italicus, LôAraldo di Saba, Lo Scaligero, Lord Minimus, Lunaticus, 
Montecchio, Perla di Solima, Pulcinella, é 
I suoi primi passi in enigmistica li fece nei giornali non specializzati del 
Veneto, poi nel 1881 divenne collaboratore nella Ricreazione di Firenze 
iniziando quellôattivit¨ enigmistica in cui sarebbe ben presto diventato 
una delle figure più fulgide. Nel 1890 diresse il Labirinto Veneziano, 
che ebbe vita breve. Nel 1896 creò La Luna Enigmistica, ma fu con la 
Corte di Salomone, nata nel 1901 e diretta per 44 anni, che mostrò le 
sue grandi doti. Cur¸ per anni la parte enigmistica nellôAlmanacco 
Italiano Bemporad (poi Marzocco) di Firenze e compilò la voce 
ñEnimmisticaò nella Enciclopedia delle Enciclopedie del Formiggini. Ha 
dato un grandissimo apporto alla formazione dellôenigmistica moderna. 
ñProfondo studioso e conoscitore dellôenigmistica di tutti i paesi, 
ricercatore appassionato e intelligente della produzione allôestero e di 
curiosità storiche e folcloristicheò (Il Duca Borso). ñFu il propugnatore e 
il maestro della scuola nuova fondata sul perfetto collegamento delle 
parti del gioco, fuse in un unico soggetto e diede sempre lôostracismo 
a tutto ci¸ che contrastava col principio che lôenigmistica deve 
rappresentare uno studio dilettevole e non unôastruseria di rompicapoò 
(Ezechiello). ñUn vero Maestro dellôenigmistica, non solo per le sue alte 
qualità di autore classico e per il notevole apporto nel campo delle 
novit¨ ma anche per lôinsegnamento felicemente prodigato a larghe 
schiere di novelli enigmistiò (Ciampolino). ñAl collega, al pioniere che 
mi ha combattuto per una vita intieraé io non debbo che tutta la 
riconoscenza e tutto lôaffettoò (Bajardo). ñConvinto che, nel lavoro 
enimmistico, avesse superiore importanza la scelta dei soggetti, la 
preparazione e la tessitura strutturale del gioco, più che la per se 
stante, per quanto alata, veste poetica, questo suo convincimento 
difese con indefettibile ardore e con insuperabile fedeò (Isotta da 
Rimini). 
 

Sambrotto Giuseppe Maria  
Montecchio Maggiore VI 11.12.1860 / Almese TO 25.6.1945 
Autodidatta ma ingegno fertile e poliedrico. Aveva frequentato soltanto 
la prima classe ginnasiale, quando la vita lo travolse fra le sue dure 
battaglie. Fu titolare di un laboratorio artigianale per la produzione di 
timbri, e la sua prima sede fu a Venezia; nel 1895 si trasferì 
definitivamente a Torino, in Via Ormea. ñAutodidatta, senza alcun titolo 
accademico, ma ingegno fervido e poliedricoé Ogni sera, 
immancabilmente, con i cari colleghi torinesi, ci riunivamo per giocare 
a carte, bere, qualche volta discutere sul serio, ma più spesso 
scherzare, ridere eé dir male della Dianaò (Il Duca Borso). 
ñTe ne sei andato, lasciandomi il ricordo della tua grande bont¨, del tuo 
dolce sorriso, della tua paterna parolaéò (Dalia). ñAutodidatta, senza 
alcun titolo accademico, ma ingegno fervido e poliedricoéò (Il Duca 
Borso). ñCarattere di pacioccone buono, di caro compagnoé Quante, 
quante furono le sere ch'io venivo a prenderti in Via Ormea per la 
passeggiatina al Valentino, passeggiatina che poi finiva in gloria come 
tutti i ĸalmi in qualche mescita di vino dei paraggi, dinanzi alla bottiglia 
di buon Barbera, per quanto io fossi astemioò (Bice del Balzo). 

 

 

AEN-1974-9-189 
COS-1929-11-82 
COS-1945-ago-87 
b+e+i 
COS-1945-9-100 
DIA-1900-12-90 e+i 
DED-1960-2-3 e+i 
LAB-1979-12-355 
LAB-1995-11-193 e 
LAB-2001-11-182 e 
LUE-1896-2-4 e+i 
PEN-1996-2-2 e+i 
RAE-1943-6-3 
SEE-1933-64-15 
e+a+i 
SFA-1885-7-115 i 
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Delio

 

a.p.: Lepido Italiota, Pilade Olojatti, Poliotti Alaide, Santuzza, 
Vercingetorige, Adalia Pittolio, é 
Iniziò sulla Gara, ma la sua collaborazione si estese, massiccia e molto 
valida, a tutte le riviste tra il 1878 e il 1937. Condusse magistralmente 
come direttore, prima a Napoli poi a Milano, Enigmofilia (1889-91) 
ottenendo la collaborazione di tutti i migliori dell'epoca. 

 
 
De Paoli Attilio  (cav.) 

1859 / Roma 1937 
ñE' di modi eleganti, è simpatico, è eloquente, una impietosa fiumana 
quando lo si tocchi nel deboleé sulle sciarade. Una cosa sola lo accora 
e lo strugge: quella di figurare fra gli uominié non tanto alti di staturaò 
(A. Bersanti). ñUn vero signore ottocentesco, dalla candida barbetta a 
pizzoéò (Favolino). 
 
 
 
 

 

 

SFA-1889-3-40 i 
SIV-1888-1 i 
DIA-1917-5-41 i 
DIA-1938-1-7 
PEN-1981-10-197 
LAB-1979-10-282 
Arch. C. 

Delio Luppolo

 

a.p.: Eldo Polo, Leo Lu + coautore: Arpomagopolo 
Nacque enigmisticamente sulla Gara, intorno al 1880, e per oltre 20 
anni fu presente su tutte le principali riviste nell'albo d'onore degli 
spiegatori e come ottimo crittografo. 

Lupi Leopoldo  
(Roma) Muore ai primi del 1900 

  
LAB-1979-11-319 
Arch. C. 

Delta  
Fu solutore fortissimo e collaboratore della Corte di Salomone (dal 
1941). 

 
Pangella Carlo  (dott.) 

?? / Torino mag.1944 
Valente medico chirurgo torinese. 
 

  
COS-1944-6-71 
Arch. C. 

Diana Viròf  

 

Collaborò a Favilletta nel 1925, a Penombra nel 1930 e Corte dal 1933. 
Fiori Vanda   (figlia di Fioretto) 

 
  

Arch. C. 
FTA-1925-5-34 i 
FTA-1929-7-49 i 

Di Lario

 

 
a.p.: Inno Minato 
Nel 1880 era già collaboratore e solutore sulle riviste del tempo. Fondo 
il gruppo Enigmofili di Lecco e, nel 1885, La Palestra Enigmatica. 
Qualcuno ipotizz¸ che le parole incrociate fossero state óinventateô da 
lui. In realt¨ ñfino dai primi mesi del 1885 pubblic¸ nella propria rivista 
le prime óParole angolariô con definizioni orizzontali e verticalié nel 
1890, perfezionando il gioco, pubblicò sul Secolo illustrato della 
domenica il primo esempio di óParole incrociateô, titolo che doveva poi 
diventare famosoò (Il Troviero). Stefano Bartezzaghi, nel suo libro 
Lôorizzonte verticale, ritiene che il gioco ideato dallôAiroldi possa 
considerarsi solo un precursore del ócrossword puzzleô presentato nel 
1913 a New York da Arthur Wynne. Non firmò mai i suoi giochi con lo 
pseudonimo che aveva ottenuto anagrammando il cognome. 
 

Airoldi  Giuseppe  
Castello di Lecco 8.9.1861 /  Lecco 13.12.1913 
Funzionario municipale del comune di Lecco e corrispondente locale 
per i Corriere della Sera, le sue principali vocazioni furono quelle di 
musicologo ed enigmista. ñEra un tipo eclettico: impiegato municipale, 
scrittore, giornalista, musicofilo, enigmista. Bohemien di 
temperamento, appartenne agli Scapigliati (Milano, 1860 / 1870)é e 
frequent¸ assiduamente il Cenacolo ñLa Scapigliatura Leccheseò, di cui 
era animatore Antonio Ghislanzoni, autore del libretto dellôAida di Verdi 
e frequentatori Amilcare Ponchielli, Arrigo Boito, Enrico Petrella e 
Carlos Gomes.ò (Lino) 

  

COS-1951-11-134 
b+e 
SFI-1962-3-7 b+e+i 
DOQ-1964-25-? 
B+e+i 
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Dinella

 

Fu valida e diligente solutrice del gruppo Can della Scala. Collaborò a 
Penombra nel 1972. 

 
 
 
Beltrami Ada  (prof.) 

Firenze 15.9.1890 / Locatello BG 23.10.1983 
Fu tra i fondatori, nel 1921, dell'Istituto di Magistero Stenografico. 
Considerata tra i decani dei Maestri di 'steno', rivestì cariche onorarie 
nella Federazione e nell'Associazione stenografiche e curò per Paravia 
una grammatica ñbreve, agile, pratica, lineareò. 
 
 
 
 

  
EMO-1983-12-208 
PEN-1983-12-206 

Dino  

 
Avviato all'enigmistica da Briga e Lilianaldo a metà degli anni '70, è 
stato poi un prolifico autore di rebus, crittografie e 'brevi'. Collaborò a 
Enimmistica Moderna e Sibilla. 
 
 
 
 

Parmeggiani Armando  
Udine 28.1.1941 / 26.8.2010 

 

 

 
 

SIB-1981-1-34 
SIB-2010-6-255 
Arch. C. 

Dino d'Alfea

 

 
ñAttivo soprattutto nei congressi toscani e nei raduni di gruppo, fu non 
solo un ottimo solutore ma anche autore di spigliata e facile venaò 
(Favolino). Fu segretario del gruppo Torrependente in Penombra. 
Collaborò a Favilla (1924), Diana (1928), Corte e Fiamma dal 1931 e 
Penombra dal 1938, Rassegna dal 1940. Al convegno fiorentino del 
1940 vinse la gara estemporanea Zenith per un trittico a tema 
obbligato. 
 

Bartalena Dino  
Pisa 1895 / 8.3.1962 
ñSimpatico e distinto signore, entusiasta dellôarte enigmistica, 
apprezzato funzionario di un locale Ente di bonifica (Ufficio fiumi e fossi 
della provincia di Pisa)ò (G. Longo). 

  

COS-1945-ott-113 i 
PEN-1962-4-68 

Dino Sauro 

 

a.p.: Abracadabra, Gong, Il Contraereo 
Componente del gruppo Abracadabra, di cui fu segretario. Collaborò 
dal 1934 a Penombra e L'Arte Enigmistica. 

Magiera Ubaldo   (ing.) 

?? / ?? 

 
  PEN-1958-3 52 

Dino Serada

 

a.p.: Boccaccio, Dado Sirena 
Iniziò risolvendo i giochi e poi collaborando con la rubrica ñPer passare 
il tempoò del Corriere della Sera. Da settimanali e quotidiani passò alla 
Diana, alla quale collaborò dal 1895, poi a La Regina di Saba, 
Abracadabra, Corte e Geroglifico. Nel 1894 pubblicò l'opuscolo Per 
passare il tempo con Cento sciarade ed altri enigmi di sua 
composizione. Un cenno particolare meritano i suoi rebus, da lui stesso 
illustrati con mano maestra. 

Dosi Andrea  (marchese) 

1863-1924 (Pontremoli) 
ñScrittore pieno di brio e vivacit¨, ha pubblicato un volume di Novelle 
fantasticheò (Eine Blume) 

  

DIA-1896-9-88 
LAB-1979-10-283 
PEN-2014-8-4 
Arch. C. 
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Dinora  

a.p.: Novi (+coautrice: Duca di Maggio) 
Fu una delle colonne del gruppo Como. Collaborò a Penombra dal 
1954. ñLe doti di una intelligenza limpida e aperta e di una grande 
sensibilità si rivelarono anche nell'appassionato interessamento 
all'enigmistica. Di Fiamma Perenne in particolare fu ammiratrice 
entusiasta e solutrice valenteò  (Marcella Maggiotto) 

 
Vittori Ducati Nora (prof.) 
Mori TN 5.7.1897 / Como 4.2.1958 
Poetessa, scrittrice e traduttrice. Aggregata, nel 1932, alla Accademia 
degli Agiati. Di radicati sentimenti italiani (un suo bisnonno era stato 
garibaldino), durante la 1a guerra mondiale si trasferisce con la famiglia 
a Firenze dove opera a favore dellôaggregazione del Trentino allôItalia. 
ñLaureata in lettere, dedic¸ allôinsegnamento le sue migliori energie 
dovette abbandonare anzitempo la scuola, colpita da una infermità che 
le causò la progressiva perdita delle forze fisiche e le possibilità 
d'azione. Nei lunghi anni di sofferenza maggiormente rifulsero la forza 
e lôelevatezza del suo spiritoò (Marcella  Maggiotto).  
 

  
FIP-1958-44-86 
PEN-1958-3-52 

Dione

 

a.p.: Daè 
Fondò a Tione di Trento, con Ariele ed Encelao, il gruppo La Baita. 
Pubblicò due giochi in versi su Fiamma (1948) e uno su Dedalo (1960). 

Antolini Dino  (tipografo; marito di Spiel) 

Tione di Trento 22.6.1923 / 2006 
  

Judicaria, n.58-2005 
p.31 

Dioneo

 

 

a.p.: Il Goliardo 
Componente del gruppo I Tiberini nella Diana ai primi del '900. 
Collaborò al Filo d'Arianna nel 1912 e Favilla (1915). 

Castiglione Filiberto    
DIA-1913-6-48 i 
Arch. C. 

Don Bartolo

 

a.p.: Don Abbondio, Don N.A. 
Valoroso esponente del gruppo bolognese. Collaborò attivamente a 
tutte le riviste dal 1923 proponendo soprattutto crittografie e facelle. 

Natali Alfredo  
Bologna 29.3.1892 / set1963 

  
LAB-1986-7-202 e 
PEN-1963-10-208 
Arch. C. 

Don Carlos  

 
 
a.p.: Alcina, Il Samideano 
Componente del gruppo Lucenses di Lugo, autore di giochi in versi su 
Penombra dal 1954. Collaborò a Dedalo (1960). 
 
 

Capucci Carlo  (impiegato bancario) 

19.1.1912 / ??  (Lugo RA) 
  PEN-1949-6-77 i 
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Don Chisciotte

 

 
 
a.p.: Il Cid Campeador, Sancio Panza 
Socio della S.F.I.N.G.E. nel 1923. Paziente solutore e capace autore 
de I Tiberini negli anni '30. Componente del Comitato Organizzatore 
del Congresso di Roma nel 1926. Collaborò alla  Cartolina (1911) e 
Favilla dal 1915. 
 

Spagnolo Costantino  (dott.) 

Roma 
Alto funzionario presso il Ministero delle Finanze. ñNapoletano, 
esercitava a Roma le funzioni di magistratoò (Favolino). 

  Arch. C. 

Don Giglio

 

Collaborò a Penombra dal 1937 e Corte (1941). Del gruppo Milano. 
Consiglio Guido  (dott.) 

(Bari) 
  

Arch. C. 
Lumino-1936-7 

Don Giulivo  

 

 
a.p.: Calogero 
Iniziò a occuparsi di enigmistica da ragazzetto, leggendo la rubrica 
enigmistica della Tribuna. Collaborò a Corte (1945). Venne sempre 
considerato, fino alla morte, 'Presidente' del gruppo Mediolanum, in cui 
fu fortissimo solutore. Nel 1962, a Viareggio, gli fu assegnata la ñSfinge 
d'Oroò con la motivazione: ñUn enigmista che ha dato tutto se stesso 
per una sana propaganda della nostra arte, che ha contribuito 
efficacemente a tener viva l'idea associativa tra gli enigmisti italiani, 
che è sempre stato pronto a catalizzare una proposta benefica, che si 
è sempre battuto - con giovanile entusiasmo - per difendere la purezza 
e il disinteresse dell'enigmistica classicaò. ñPotete discutere quanto vi 
pare il valore enigmistico di Don Giulivo autore, ma come solutore 
dovete fargli tanto di cappelloé Una colonna dellôenigmistica, che non 
si nutre solo di giochi e soluzioni, ma anche del pane della fratellanza 
comprensiva e giocondaò (Galeazzo). 
 

Arcudi Giovanni  (dott.; fratello di Egizio) 

(Calabria) 1886 / Milano 29.3.1962 (o 1961) 
Dottore commercialista. Galantuomo di stampo antico, generosissimo 
in ogni occasione. ñConciliante, luculliano, comprensivo, antiastemio, 
tollerante, filotoscanico, lealissimo, bisboccevole, generoso amicoé Il 
roseo colorito della faccia ridente e la platinata cascatella della copiosa 
chioma che rievoca biondezze un poô remote e forse allettatrici di 
femminee tendenze sperimentalié Sensibilit¨ acutissima, che gli fa 
appropriare le gioie e I dispiaceri degli amici e che in lui si equilibra con 
un altruismo spinto ai limiti estremiò (Galeazzo). 

 

 

FIP-1952-10-16 b+e 
LAB-1962-4-50 
LAB-1996-24 a+i 
PEN-1962-5-80 b+e 
SFI-1962-3-11 
SFI-1962-4-3 
SFI-1962-5-4 
Arch. C. 

Don Josè  

Crittografo geniale e preciso del gruppo Allôombra del nuraghe, dopo 
aver esordito nel 1933 su Fiamma Perenne ha collaborato per oltre 40 
anni a tutte le riviste. 

Aresti  Giuseppe  (prof.) 
Cagliari 19.11.1902 / 24.10.1975 
Fu ordinario di matematica e fisica nei licei, incaricato di matematiche 
complementari presso lôUniversit¨ di Cagliari, incaricato di matematica 
finanziaria e attuariale. ñEra un vero signore, ed era la bontà 
personificataò (Spirto Gentil). 

 

 

 
 

PEN-1975-12-209 
SIB-1975-11-165 

Don Liborio  Collaborò a Penombra  (1943) e Corte (1946). Del gruppo Recanati. 

 
 
Brodolini Angelo  (ing.) 
Recanati 2.6.1907 / 1987 
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Don Luca

 

 
 
Critico acerbo e terribile, un po' unilaterale nei giudizi, polemico e 
puntiglioso nelle discussioni, era capace di cavillare su un gioco per 
settimane e mesié Ottimo solutore, si accaniva sui giochi per giorni e 
giornié Come autore, era amante delle parole difficili. Credo non abbia 
mai fatto un gioco su una parola dell'uso comuneé Invent¸ i famigerati 
Monoverbi sillogistici a sintesi, che furono per qualche tempo il 
tremendo spauracchio di tutti i solutoriò (Il Bardo). ñAutore bizzarro, 
come in tutte le manifestazioni della sua vita, e solutore forte come 
pochiò (Cameo). 
 
 

Zanelli Giuseppe  (rag.) 

?? / Forlì mag.1941 
Il suo centralissimo e signorile negozio di articoli per regalo con 
annessa libreria, che per anni è stato il cenacolo degli enigmisti 
forlivesi, era chiamato dalla gente ñbottega degli indovinelliò. ñEra un 
cuor d'oro: sotto una scorza rude e tutta spigoli, nutriva profondissimo 
il sentimento dell'amiciziaò (Cameo). 

  
PEN-1971-6-82 e 
PEN-1941-6-45 b+e 

Don Pablo

 

a.p.: coautore: Don Palletto, Don Paquillo 
Fu ottimo solutore ed autore di sintetici gustosi e precisi che risentono 
della mirabile arte 'vallettiana'. Insieme al Valletto, col quale aveva forti 
vincoli di amicizia, pubblicò originali 'brevi' e 'brevissimi', i famosi 
ñMinuzzoli petronianiò, firmando Don Palletto. Collaborò a Fiamma, 
Corte (1946), Penombra (1955), Dedalo (1960). Nel 1972, dopo la 
morte del Valletto, abbandonò quasi completamente l'enigmistica. 

Di Pietro Paolo  (sacerdote; fratello di Don Pedro) 

Pachino SR 21.2.1903 / Bologna 27.8.1982 
Col padre insegnante si trasferì a soli due anni a Bologna, da dove non 
si mosse più. Sacerdote nell'Ordine dei Filippini, svolse il suo ministero 
nella chiesa di Santa Maria di Galliera in via Manzoni. Prestò anche 
servizio in Sicilia, a Castelvetrano, come cappellano militare presso il 
centro di raccolta dei combattenti diretti in Africa. 

 

 

EMO-1982-11-185 
b+e+a 
PEN-2006-1-14 e+a 
Arch. C. 

Don Pacifico  

a.p.: Arturo 
Appassionato solutore e fedele frequentatore dei Congressi. Autore di 
sintetici e crittografici di piacevole fattura. Fu tra i fondatori, nel 1955, 
del gruppo La Grigna di Lecco. Collaborò a Fiamma, Labirinto e 
Penombra. 

Cortenova Pacifico  (rag.; cav.; marito di Bettina) 
Lecco CO 22.2.1913 / 13.3.2005 
E' stato, per lavoro, nell'America del Sud. 

 

 

Arch. C. 

 

Don Pedro  

 

 

Collaborò a Rassegna Enigmistica (1941) e a Bajardo (1951). ñScrive 
raramente enimmi, ma quando lo fa è sempre originale e spesso 
genialeò (Favolino). 

 

Di Pietro  Alfonso  (prof.; fratello di Don Pablo) 
Bologna 31.1.1917 / 26.5.1974 
Insegnante al liceo scientifico E. Fermi di Bologna, fu apprezzato e 
stimato per la profonda cultura e la simpatia che suscitava. Fu un 
forte giocatore e solutore di problemi di scacchi. 

 

  
AEN-1974-6-142 
EMO-1974-7-113 

Don Pedro  

 
 
a.p.: Pio Vasco 
Collaborò col padre nella stesura degli articoli di enigmistica sulla 
Rivista del Personale della Banca d'Italia. Collaboratore del Labirinto 
nel 1952.  
 
 

Dilluvio Pedro  (dott.; figlio di Pier delle Vigne) 

Barcellona 14.10.1918 / Roma 4.8.1980 
  EMO-1980-10-181 
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Don Pedro

 

 

Componente del gruppo Mediolanum, collaborò alla Diana dôAlteno 
dal 1917. Presente nellôAlbo del 1948. Anche nella professione 
riusciva a inserire elementi enigmistici, nomi di grattacieli e progetti 
vari da interpretarsi come crittografie o bifronti o anagrammi (del resto 
già in gioventù ï nel recitare a teatro, sua grande passione ï si era 
celato dietro lo pseudonimo di Don Pedro Puerta Lopez con chiare 
allusioni ludolinguistiche). 

 

 
 

Portaluppi Piero  (arch. ing. comm.) 

Milano 19.3.1888 / 6.7.1967 
Architetto, eminente personalità milanese, nonostante il grave fardello 
della sua attività professionale rivestì numerose cariche, fra cui quella 
di Presidente della Commissione Tecnica de ñLa Scalaò. Attivo a Milano 
(è di sua concezione la decorazione della sala e del ridotto della 
ñBombonieraò, la ñPiccola Scalaò, cos³ come il Planetario e il restauro 
della Casa degli Atellani), in Italia e all'estero, dalla Spagna al Sud 
America ai grattacieli di New York. Fu professore ordinario di 
Composizione architettonica e preside della facoltà di Architettura di 
Milano tra il 1939 e il 1963: uomo eclettico e talentuoso, fu anche 
disegnatore satirico per Varietas, LôUomo di Pietra, Guerin Meschino. 
Raccoglitore di orologi solari, la sua collezione è conservata al Museo 
Poldi Pezzoli di Milano. Nel 2017 le Poste Italiane hanno emesso un 
francobollo per commemorarlo. 
 
 

  

COS-1955-12-137 b 
SIB-2016-2-86 
SIB-2017-6-257 
Opus-BEI-14.2 

Don Pipetta  

 
a.p.: Ettlinger 
Autore di rebus su La Corte di Salomone tra il 1919 e il 1922 
 

Ettlinger Enrico   (col.) 

1855 / Genova 23.11.1932 
   

Don Totò

 

 
ñVulcanico animatore di mille iniziative, divenne il pilastro del 
Giovinezzaé Autore originalissimo, dallo stile fresco e vigorosoò (Marin 
Faliero). Fu uno dei primi collaboratori esterni della Settimana 
Enigmistica (1932) e collaborò poi a Corte (1934), Penombra (1935), 
Rassegna Enigmistica (1937). 

Gennaro Salvatore  
(Sori, Genova) 
ñUn dinamico giovanotto entusiastaé Accoppiava allôinnata cordiale 
esuberanza una distinta signorilità di modi ed un tratto squisito di 
bonomiaé Dotato di fervido ingegno, brioso nel conversare e nel 
comporreò (Marin Faliero) 

  

GIV-1939-3, 6 i 
LAB-2005-10-24 
SFI-1962-8-22  
Arch. C. 

Donner

 

a.p.: Il Marchese di Belforte 
Si formò sulla Gara, conobbe poi Diana divenendone collaboratore nel 
1894 e seguì la Corte fin dal primo anno di pubblicazione. Collaborò ad 
Abracadabra (1895) e a Favilla (1924).  Notevoli le sue variazioni sul 
ómonoverbo, di cui presenta quelli óa pompa a incastroô, óa pompa 
alternoô, óa intarsioô e óincatenatoô. Del gruppo Abracadabra. 

Sanvitale Giovanni  (conte, ing.) 

Parma 8.5.1872 / Bologna 7.4.1951 
Ultimo discendente della famiglia parmense dei Sanvitale. Unendo le 
due vocazioni di fotografo e di ingegnere, costru³ la ócamera otticaô nella 
rocca di Fontanellato, di cui fu l'ultimo proprietario. Fu consigliere 
comunale a Parma e consigliere provinciale. ñLascia larga eredit¨ di 
affetti in quanti lo conobbero e ne stimarono la probit¨ e lôingegnoò (La 
Corte di Salomone). 

  

COS-1951-5-59 
DIA-1901-2-10 i 
LAB-1979-12-356 
PEN-2026-3-23 b-
+e+i 
Arch. C. 

Dott. Formica  

 
 
a.p.: Dottor Faust, Dr. G. Formica, Il Canuto 
Iniziò nel 1877 sulla Gara degli Indovini e l'anno successivo apparve 
su Enigma. Dopo lungo silenzio nel 1913 collaborò a Corte, Favilla e 
Cartolina Enigmistica. Nel 1919 dette vita alla Palestra Enimmistica 
Italiana ñun periodico in formato cartolina stampato su cartoncino che 
si apriva ad organetto, che non incontrò le simpatie degli edipi e dopo 
circa tre anni di vita stentata dovette cessare le pubblicazioniò (Cameo). 
 
 

Angeli Gioacchino  (dott.) 

?? / apr.1929 
Deceduto in tarda età. 

  

DIA-1929-4-47 
PEN-1929-5-54 
LAB-1979-9-246 
Arch. C. 
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Dott. Morfina

 

 
S'interessò di enigmistica fin dal 1913 ma esordì come autore nel 1923 
sulla Favilla di Firenze. Fu autore di 'brevi', indovinelli, 'poetici' e 
crittografie di buona fattura. Anagrammista appassionato (Cameo lo 
defin³ ñfamigeratanagrammistaò), ñcoltiv¸ con zelo, talvolta eccessivo, 
per non dire ossessivo, questa forma d'enimmi, diffondendo la sua 
passione con centinaia di concorsi da lui mecenatescamente banditiò 
(Favolino). Nel 1931, al Congresso di Viareggio, fu nominato per 
acclamazione Presidente della S.F.I.N.G.E. e conservò la carica fino al 
1934, in un periodo poco felice per l'associazione per dissensi e 
polemiche, mostrando sempre un dinamismo e un entusiasmo genuino 
e comunicativo. ñUna personalit¨ prepotente, aggressiva, per la sua 
esuberanza; un volto sanguigno, color di fiamma, acceso come lo 
sguardo e il tono della voce e il sigaro, immancabilmente serrato tra le 
labbra; ratto il passo non meno del pensiero e del direéò (Boezio). 

 
 
 
Ferrari Guelfo (Giovan Battista ) (dott.; padre di Lucciola e 

Riflesso) 
Fiesso Umbertiano RO 27.3.1879 / Venezia 27.8.1958 
ñAppena decenne, orfano di padre, seguì la madre e le sorella a 
Padova [e padovanissimo amava chiamarsi] dove frequentò il liceo e 
si iscrisse allôUniversit¨. Goliardo, accorse a Trento irredenta, ove fu 
redattore di un quotidiano con Cesare Battisti e, dopo alcuni anni di 
vivace attività giornalistica,  tornato a Padova si laureò in Chimica e 
Farmacia nel 1913. Scoppiata la guerra mondiale, vi partecipò col 
grado di ufficiale. Congedatosi, rilevò la farmacia Sirena e, gestendola 
per decenni, ne fece il ritrovo non solo degli enigmisti padovani ma di 
quanti avevano occasione di passare per la città di Antenore.  Fu, a 
Padova, Commissario Unico per gli sport intellettuali (dama, scacchi, 
enigmistica), presidente dell'Associazione Calcio, fondatore della 
Societ¨ Bocciofila e del Sindacato Padovano Farmacistiò (Nembrod). 
Ha scritto, con versi infiammati, il Canto nazionale dell'Autotreno del 
Vino, rivestito di ottima musica dal maestro Vittorio Sullig. 
 
 

 

 

DIA-1931-1-8 b+e+i 
EMO-1974-10-135 
LAB-1958-10-143 
LAB-1986-7-201 b+e 
LAB-1963-3-35 
LAB-2001-1-18 e 
PEN-1958-9-164 b+e 
SFI-1958-12-13 e+a 
STA-1962-3-39 b+e 
PEN-1931-10-111 i 
PEN-1938-11-135 i 
PEN-2026-2-23 
b+e+i 
SFM-1959-15-2 b+e 

Drengotto

 

a.p.: Il Drengotto, L'Eremita, Joana 
Alla fine dell'800 collaborò a Gara (1899), Palestra Enigmatica (1885), 
Il Torneo Enigmistico  e Diana. Fu autore modesto ma preciso e 
piacevole da risolvere. 

Ferrero Giovanni  (sacerdote e teologo) 

?? / Fossano CN 1904 o 1905 
  

DIA-1905-1-8 
PEN-2005-10-14 
Arch. C. 

Drudinasso

 

Valido solutore di fine '800, segretario, anima e vita del gruppo Nova 
Fides in Diana d'Alteno, rivista a cui collaborò dal 1896. Presente al 1° 
Congresso Enigmistico del 1897 a Firenze.  

Sansoni Carlo  (dott. cav.)   DIA-1899-10-86 i 

Duccio  

 
Del gruppo I Versiliesi di Pietrasanta, è stato campione solutori isolati 
nel 1972 per Il Labirinto. Collaborò a Penombra nel 1971. 
 

 
Landucci Giuseppe   (cav.) 

Pietrasanta LU 23.11.1907 / 29.11.19731973 
Ha lavorato alla Ragioneria Provinciale dello Stato di Massa 
 

   

Duncano  

 
Buon crittografo, fedele della Diana dove fu solutore dal 1894 e 
collaboratore nel 1896; fu autore modesto ma preciso. 
 

 
Landi Augusto  
Scarperia FI ?? / ?? 
 
 

  
LAB-1979-11-318 
Arch. C. 
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Durdan

 

 
 
a.p.: Miles, Ruggero d'Altavilla, Teti, Rhadames 
Fu solutore dal 1890, poi fedelissimo a Penombra fin dalla fondazione, 
segretario del gruppo Roma. Collaborò a Diana dal 1922, Favilla dal 
1923, Fiamma, Corte, Rassegna Enigmistica (1941). ñUno dei 
pochissimi collaboratori ai quali credo di non aver mai cestinato un 
gioco, essendo dotato di una esemplare autocritica. I suoi lavori, 
sempre esatti sostanzialmente, erano svolti in una forma simpatica, 
talora umoristicaò (Cameo). ñSolutore tenace ed autore assai fecondo,  
collaborava assiduamente a tutte le riviste che in ogni numero, si può 
dire, pubblicavano qualcuno dei suoi lavori, quasi tutti brevi, facili e 
piani, frutto di una ispirazione fresca e spontaneaò (La Corte di 
Salomone). 
 
 

Duranti Dante  (comm., magg.) 

Firenze 22.8.1876 / Roma 30.11.1956 
ñLa vita di Dante Duranti fu tutta consacrata alla famiglia ed al lavoro: 
Dio, Patria, famiglia e lavoro sono stati i cardini basilari della sua 
esemplare ed operosa esistenzaò (La Corte di Salomone). Fu Ufficiale 
superiore dei Granatieri di Sardegna. ñLa statura di circa due metri lo 
rendeva ben degno del titolo di Maggiore; malgrado la sua altezza, nel 
nostro campo era una figura abbastanza modesta, anche se piena di 
cordiale signorilit¨ò (Favolino). 

 

 

COS-1957-1-11 e 
LAB-1956-12-210 b 
PEN-1957-1-6 b+e 
Arch. C. 

Durindana

 

 
a.p.: Gianni Schicchi, Madama Butterfly, Marcabrus 
Si formò a Torino tra fine '800 e primi del '900. Debuttò su Diana nel 
1899, poi con una crittografia sulla Gara nel 1900 e collaborò poi a 
molte riviste privilegiando la Corte. ñGi¨ fra i pi½ abili solutori al tempo 
della Favilla e della prima Diana, lavorò anche come autore di giochi 
precisi e smaliziati, come voleva lo stile di un tempoò (Paracelso). 
ñVissuto lungamente a Milano, rimase fedele all'arte degli enimmi sino 
alla fine, scrivendo non molto ma sempre in maniera tecnicamente 
curata, secondo i canoni della scuola torineseò (Favolino). 
 

Cecchetti Luigi  (dott.; figlio di Capriccioso, fratello di Endimione, 

Cucciolo  e Selvaggio) 
Civitanova Marche MC 18.4.1883 / Milano ago.1966 
Valente maestro concertatore e direttore d'orchestra che si esibì in 
molti teatri italiani ed esteri. Sottotenente nella Grande Guerra. Nel 
1919 Ha ricevuto da S.A.R. Il Duca d'Aosta una medaglia d'argento per 
un inno da lui scritto e musicato per la 3a Armata. 

 

 

COS-1919-5-34 b 
DED-1961-25-5 
LAB-1982-7-226 b+e 
PEN-1966-9-188 
Arch. C. 

E. Caro 

 

Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1900. 

 
Avanzini Baldassarre  
La Spezia 1840 / Brianzola CO 17.10.1905 
Dopo gli studi è a Torino come impiegato del Governo piemontese poi 
a Firenze, divenuta capitale del Regno dôItalia, con compiti di segretario 
prefettizio. Nel 1870 ¯ tra i fondatori del giornale moderato ñIl Fanfullaò 
di cui sar¨ direttore per pi½ di ventôanni. I suoi articoli, firmati Bino, 
illustrano la politica attaccando imparzialmente amici e avversari e gli 
procurano un buon successo. Nel 1891 si dimette perché in disaccordo 
con i mutamenti avvenuti nel giornale e fonda ñIl Torneoò, che per¸ non 
ha successo e cessa presto le pubblicazioni. Nel frattempo aveva 
fondato a Roma il quotidiano ñIl Messaggeroò. Continua a collaborare 
a vari periodici, per poi ritirarsi a vita privata. La sua città natale gli ha 
dedicato una via del centro cittadino.. 
 
. 

   

E. Grimaldo  

 

a.p.: Enzo Grimaldo, Il Bucintoro, Re Cunimondo 
Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1901. ñScrivendo, ei si mantiene 
mirabilmente in una via di giusto equilibrio fra la dizione corretta e lo 
spirito enimmistico. Senza voli arditi, esprime i concetti con elegante 
semplicit¨ò, non trascurando mai di far conoscere, come merito 
precipuo, lo studio nella preliminare preparazione del giuoco.ò  
(Bajardo). 

Luzzatti Silvio  (ing.)   
DIA-1902-5-38 e+i 
Arch. C. 
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Ebe 

 
 
 
a.p.: E. B. 
Autore semplice e piano, con oltre 60 anni di attività edipica su Sfinge 
Adriaca, Gara, Diana, Corte, Torneo Enigmistico e Gymnasium. Alla 
scomparsa era il decano degli enigmisti ferraresi e segretario del 
gruppo Ariosto. 
 
 
 

Bassani Enrico  (avv.) 

FE 1854 / Ferrara 12.9.1940 
  

COS-1940-10-115 
Arch. C. 

 

 

Ebe 

 

 

Fu ottima solutrice isolata nella Corte di Salomone. 
Beltrami Emilia  
?? / Milano 1933 

  COS-1933-2-15 

Ecam 

 

 
 
a.p.: Brandimarte, Gnomo, L'Amico Fritz 
Iniziò l'attività nel 1933. Fu un forte solutore e brillante autore sia nel 
settore crittografico che in quello dei 'sintetici'. Collaborò a Fiamma, 
Corte, Penombra e Labirinto. Attivo divulgatore, redattore della rubrica 
enigmistica dell'Illustrazione Ticinese e collaboratore della Radio 
Svizzera Italiana. Per molti anni animatore e zelante segretario dei 
gruppi Internazionale e I Ticinesi e collaboratore del gruppo Como. 
ñEnimmista cordiale, attivo divulgatoreé Scrisse raramente, ma 
sempre con molto decoro e in particolare coltiv¸ le crittografieò 
(Favolino). ñNella serenit¨, egli rappresentava una figura di spicco e, 
senza far chiasso, aveva tracciato un solco che resterà indelebile nella 
nostra storia specie come autore di breviò (Il Gagliardo). 
 
 
 

Camponovo Ezio  
Chiasso (Svizzera) 9.7.1902 / 1969 
Fu agente di una compagnia di assicurazioni. Più volte campione 
ticinese di scacchi. Una trombosi lo aveva immobilizzato e perse, con 
la capacità di muoversi, anche quella di trovare le parole per esprimere 
il suo pensiero. 

 

 

LAB-1969-7-171 
PEN-1969-8-120 e 
PEN-2023-6-22 
SIB-1976-3-42 a 
STA-1969-30-40 b+e 
Arch. C. 

Ecco  
Fece parte del gruppo Che l'Inse? di Genova. Collaborò al Labirinto 
negli anni '60-'70 con crittografie ma soprattutto con giochi in versi. 

 
 
 
Eccheli Achille  (uff. E.I.) 
?? 15.12.1913 / ?? (Savona) 

 
 
 

   

Edda  

 
a.p.: Lea 
Valida solutrice nel gruppo Le Amiche della Baita di Tione di Trento. 
 

 
Bonomi Edda  
Tione di Trento 17.12.1926 / Cesena 29.10.2005 
 

  PEN-2005-12-2 

Edipo 
Sgobbone  

 

 
a.p.: Odisseo Nemo 
Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1900 e a Penombra dal 1937. Negli 
anni 1900-1902 compilò la rubrica enigmistica nell'Almanacco Italiano 
Bemporad (poi Marzocco) di Firenze. 
 

Brusa Italo Vittorio  
Milano 21.11.1878 / ?? 
Giornalista, poeta. Scrisse poesie in italiano, in milanese, in francese. 
ñLa poesia, lo spirito poetico erano in lui qualcosa di innato, di intimo, 
di permeato nel carattere, nellôanimoò (Guido Guidi). 
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Edipo Re  

 

a.p.: Guccio 
Collaborò alla Corte dal 1909 e a Favilla dal 1911. 

 
 
Rampichini Francesco (dott. in scienze naturali e chimica) 
SantôAngelo in Pontano MC 3.6.1878 / Milano 3.7.1958 
Eô stato un pioniere della moderna industria conciaria e calzaturiera. 
Effettuati i primi esperimenti di incollaggio sul cuoio, nel 1908 
frequent¸ a Torino la ñRegia Conceria-Scuolaò. Brevett¸ il Sistema 
Ago per produrre scarpe mediante incollaggio, senza cucitura, che  si 
adotta ancora oggi. Si trasferì poi a Lipsia, dove vennero acquistati 
30 suoi brevetti su procedimenti, apparecchi e macchine. Nel 1917, 
a Milano, produsse un nuovo mastice che chiamò Tachis. La sua 
attivit¨ negli anni ô20 fu frenetica. Oltre agli impegni di industriale, nel 
1924 fu in Germania, Boemia e Austria per visitare laboratori e istituti 
di ricerca. Nella seconda guerra mondiale perse tutto per i 
bombardamenti, ma torn¸ a Milano e riprese lôattivit¨. Mor³ a 80 anni, 
ancor pieno di vitalità, per un collasso cardiaco. 

 
 

  
FAV-1912-8-65 
 

Egizio

 

 
 
a.p.: Farjas, Heptanomis 
ñFedelissimo della Corte è stato per molti anni il commentatore delle 
soluzioni riportando il giudizio dei solutori. Il suo stile professorale e 
benevolo verso tutti gli autori provocò i 'feroci sarcasmi' di Tigrin della 
Sassetta (Stelio), che nel compiacente Zaffiro demoliva 
sistematicamente  sia il buon Heptanomis che la produzione della 
Corteò (Ciampolino). Amicissimo di Ezechiello, fu al suo fianco nella 
redazione della Corte di Salomone. ñAcuto e solerte solutore, coltiv¸ 
per la maggior parte il genere crittografico, seppure non manchino suoi 
giochi 'brevi' notevolmente stringatiò (Il Gagliardo). 
 
 

Arcudi Gaetano  (prof.; fratello di Don Giulivo) 

(Calabria) 1887 / ago.1964 
Svolse una onorata carriera scolastica, in gran parte all'estero, 
insegnando per anni in Egitto la lingua francese. Informatissimo sulle 
letterature europee, ancora negli ultimi mesi di vita era intento alla 
compilazione di un dizionario francese. ñEra una persona di vecchio 
stampo, legata a rigidi e severi principi ai quali giammai venne menoé 
Non era facile entrare in dimestichezza con lui, per quella apparente 
aria di severità dietro cui celavasi, invece, un cuore nobile di perfetto 
gentiluomoò (Il Gagliardo). 

 

 

COS-1945-apr-41 i 
LAB-2001-6-101 b 
STA-1964-9-54 b+e 
PEN-1964-9-156 
Arch. C. 

Eine Blume

 

a.p.: Blumeine, Don Rodrigo, Il Reduce, Spamo, Spige, Spinello, Un 
Reduce  
Iniziò ad occuparsi di sciarade nel 1873, ma la sua vera attività 
enigmistica nacque con la Gara nel 1875 poi collaborò a tutte le riviste 
del tempo senza interruzioni. Negli anni 1884-86 svolse anche attività 
direttoriale nell'Enigmofilo, poi Palestra Enigmatica, poi Palestra degli 
Enigmofili. Diresse Abracadabra (1895) avendo come redattore Enrico 
di Navarra. Presentò, sulla Diana, i 'monoverbi a doppia soluzione'. 
Nella Corte fu segretario del gruppo Quelli d'Imperia. 

Spinelli Gerolamo  
Cipressa IM 1858 / Imperia 1945 
ñA 17 anni ebbi un impiego presso una ditta olearia, ma siccome la mia 
famiglia abitava piuttosto lontano dalla città, ogni sera per andarmene 
a casa facevo un'ora e mezzo di strada pedibus calcantibus, e del pari 
al mattino per andare all'ufficio. Colla mia piccola rivista tra le mani [La 
Gara degli Indovini] la strada si accorciava come per incantoéò 

  

DIA-1896-6-55 e 
COS-1946-1-11 
FAV-1928-36, 62 
LAB-1980-1-17 
PEN-2001-8/9 
PEN-2001-11-18 
SFA-1885-12-196 i 
Arch. C. 

El Ben

 

Cominciò a collaborare attivamente a Penombra nel 1962, sulle orme 
di Giupin. Del gruppo Isonzo, collaborò poi a tutte le riviste. Fu autore 
assai valido e originale di giochi poetici, soprattutto nel periodo di 
Aenigma (1966-1976). ñFrequentava la palestra di Edipo con assoluto 
riserbo, in silenzio, sempre pronto ad ascoltare, signorile e discreto. 
Amava proporre un'enigmistica semplice, accattivante, precisa, senza 
assurdi voli.ò (Cleos). 

Benetti Elia  (cav.) 

Sagrado GO 14.7.1925 / Monfalcone GO 2004 
E' stato per 38 anni segretario all'Archivio di Stato di Gorizia e insignito 
poi dell'onorificenza di cavaliere al merito della Repubblica. ñPersona 
mite e gentile, fu sempre fuori da disaccordi e polemicheò (La Sibilla). 

 

 

EMO-1973-2-34 
LAB-2004-6-5 e 
PEN-2004-7-13 e 
SIB-2004-4-178 b+e 
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Elba  

 
Appassionata all'arte edipea e in particolare al Labirinto, fu presente in 
molti congressi e attivissima propagandista. Fondò il gruppo siciliano 
Conca d'Oro e ne fu l'anima fino al suo trasferimento a Roma. 
 

 
Baldinucci Elsa  (moglie di Orso) 

?? / 1968 (Palermo, Catania) 
ñUna distinta signora sempre accompagnata dal marito, dirigente della 
Banca d'Italia, e qualche volta dal figlio medicoò (Ciampolino). 
 
 

  
LAB-1968-12-220 
STA-1969-28-37 e 
PEN-1968-12-210 

Elbo  

 

 
ñFu abbonato alla Gara degli Indoviniò dal primo all'ultimo anno ed era 
uno dei migliori sostenitori della Corteò (Dedalo). Collaborò a Diana e 
Sfinge Tiberina (1892). Non ebbe grandi meriti enigmistici ma sul 
Manuale (1901) sono citate due sue 'sciarade a pompa'. 
 

Bombrini  Carlo  Marcello (avv. comm.) 
Genova 1835 / 1910 
Dottore, avvocato, grande industriale, col fratello Giovanni avviò una 
politica di rilevanti investimenti nell'ammodernamento dell'Ansaldo. 

  
COS-1909-8-67 
LAB-1979-9-248 
Arch. C. 

Electron  

 
 
Collaborò a Penombra dal 1943. ñSolutore e autore egregio, era l'anima 
dell'ambiente enigmistico mantovanoò (Cameo). 
 
 

Albertini Guido  (ing.) 

?? / Mantova 1946 
  PEN-1946-11-115 

Elena

 

ñFu una brava solutrice, immune però da quell'accanimento esasperato 
che rovina sonno e umorié Ha pubblicato alcuni giochi poetici di 
scrittura lievissimaò (Cleos). 

 
 
Negri De Angelis Luisa  (moglie di Paride, madre di Sonia e 

Stefania) 
Pioltello MI 8.5.1922 / Pompei NA 1994 
ñLa sua ospitalità, nella caratteristica abitazione di Pompei, è la sintesi 
felice di un'efficienza milanese vichinga con un calore partenopeo 
africanoò (Lo Schizofrenico). ñAmabile, affettuosa, sensibile, lietamente 
disposta ad ogni conversazione, orgogliosa del suo passato vissuto 
con grande coraggio nella pienezza dei suoi ideali di donna e di madreò 
(Cleos). 
 
 

  

AEN-1971-2-46 
SIB-1994-5-123 b+e 
SIB-2002-3-102,103 
Arch. C. 

El Leon Molèca  

 
 
a.p.: Sior Antonio Rioba 
Collaborò a Corte (1905), Pro Enimmistica  (1907), Favilla (1908), 
Sfinge (1908), Gymnasium (1909). 
 
 

Saviolo Attilio  
(Mestre) 

  Arch. C. 

Elica

 

Collaborò alla Diana d'Alteno dal 1914 e Favilla dal 1923. Salini Campogrande Alice  (moglie di Ser Brunetto)   Arch. C. 
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Elios

 

 
Appassionato appartenente al gruppo Vecchi e Nuovi. Collaborò a 
Favilla nel 1923, a Diana dal 1924 e a Penombra e Corte dal 1925. 
Rimasto fedele all'enigmistica degli anni '30, fu autore di buon livello di 
giochi semplici ma sempre esatti e talora non privi di trovate ingegnose. 
Presente al Congresso di Genova del 1927 (3°  nel concorso autori) e 
Viareggio nel 1928. 

 
 
 
 
Boschi Elio  
Livorno 1889 / 1968 
Di famiglia modesta, autodidatta, lavorò come impiegato al Porto di 
Livorno. ñSocialista puro, anche nei periodi difficili. Ha avuto il suo 
momento migliore politicamente quando è arrivato a dirigere la 
Gazzetta Livorneseò (Ciampolino). Ricoprì cariche politiche nella sua 
Livorno e, nell'immediato dopoguerra, fu direttore del periodico La 
parola dei socialisti. 
 
 
 
 
 

  
LAB-1995-1-5 e 
PEN-1968-3-43 b+e 
Arch. C. 

Ellio Amleto 
Rob-Rob

 

 

 
 
a.p.: Amleto, Rob Rob 
Collaborò alle Strenne Mecchiarni (1889-91). ñLa sua produzione ¯ 
molto modesta, anche se rapportata all'epocaò (Ciampolino). 
 
 

Borelli Bartolomeo   (ing., fratello di Sordello  e Fra Serafino) 

Pieve di Teco IM 11.6.1829  / Borghetto S. Spirito SV 19.7.1905 
Ingegnere ferroviario, assieme ad altri progettò il traforo del Frejus, 
sulla linea Torino-Lione. Eô stato senatore del Regno dôItalia nella 18a 
legislatura e cavaliere dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

  Arch. C. 

Ema 

 
 
 
 
a.p.: Amadigi, Amadigi di Gaula, Atropo, Diana d'Alteno, Dulcinea del 
Toboso, Florindo, Il Prence di Casa Rosada, La Contessa di Perosa, 
La Figlia del Faraone, La Marchesana, La Spigolatrice, L'Arpa dei 
Cantici, Pier Angel Intervanni, Vigile Penna in arte, Orabile di 
Ghiaggiolo, ... 
Personalità di spicco, è l'autrice più valida dell'epoca. Un suo enigma 
apre il primo numero della Diana d'Alteno. Profuse in tutte le riviste la 
sua pregevole produzione. Il suo enigma sul 'candeliere e la candela' 
veniva sempre citato nelle conferenze di Cameo. ñéfluidit¨ di versi 
impeccabili, benché la fretta qualche volta la tradiva ed essa non 
poteva correggere perch® non rileggeva mai quello che scrivevaò 
(Bajardo). ñCi ha lasciato forse i pi½ begli enimmi che vanti la nostra 
letteratura: linea classica, forma simpaticamente scorrevole e sempre 
adesa al soggetto, sostanza profondamente enimmistica piena di 
spunti originali e di trovate impensateò (Cameo). ñDotata di facilissima 
vena poetica e di rara valentia in enimmistica fu apprezzata 
collaboratrice di tutti i periodici enimmisticiò (Nando Ogle). 
 
 
 
 

Petrini  Evangelina  
Firenze ?? / Empoli FI 7.8.1930 

Poetessa gentile, non si sposò mai e dagli scritti di Bajardo sembra di 
capire che, nonostante la differenza d'età, qualche sfumatura di 
tenerezza fosse nata tra loro. ñUn viso di Madonna incorniciato in una 
selva di capelli neri bellissimi. Parlava a scatti o con furiosa veemenza 
di tutte cose disparate, senza nesso come se parlasse a se stessa. 
Aveva delle pause riflessive, delle digressioni strane come se il suo 
cervello vagasse costantemente nelle nubi. Fu verseggiatrice 
meravigliosaéò (Bajardo). Si spense nella più triste solitudine, in 
tardissima età e ormai cieca e sorda, in un ospizio di Empoli dove si 
era ritirata dopo la morte della madre e della sorella. 

  

COS-1926-10-65 
COS-1930-12-98 
b+e 
COS-1933-8-63 a 
DIA-1905-10-78 
DIA-1926-12-118 
DIA-1931-1-10 
FAV-1926-10-82 
LAB-1956-6-105 
b+e+a 
LAB-1979-12-353 
PEN-1931-1-11 b+e 
Arch. C. 
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Encelao  

 

Assieme ad Ariele, che fu il suo 'maestro', e a Dione fondò nel 1947 a 
Tione di Trento il gruppo enigmistico La Baita. ñIl logo da loro scelto, 
DAE', indicava una località sui monti di Tione, ma era soprattutto 
l'acrostico degli pseudonimi Dione, Ariele ed Encelao, i nomi di tre 
satelliti di pianetiò (Admiral). Fu autore di giochi ma soprattutto solutore 
in varie riviste e partecipò, con vivacità e interesse, a vari Congressi 
nazionali. Si interessò anche di ludolinguistica. 

 
 

Scalfi Ezio  (prof.) 

Tione di Trento 15.1.1920 / 17.12.2004 
Frequentò il collegio Nolfi a Fano, anni che ne caratterizzeranno la 
figura di cittadino e di uomo. Dal 1940, perso il padre, lavora per un 
decennio come impiegato, poi è coinvolto dalle vicende belliche come 
soldato di fanteria. Ciò non gli impedisce di laurearsi in lettere a Milano 
nel 1944. Nel dopoguerra svolge attività di sindacalista e partecipa alla 
vita politico-amministrativa, vivendo intensamente e criticamente sia le 
vicende nazionali che quelle locali secondo i principi del 'socialismo 
storico'. Fu insegnante e preside, distinguendosi per dottrina, 
organizzazione e ampia apertura mentale. ñEra circondato da una 
grande considerazione, e tuttavia non disdegnava mai di confrontarsi 
alla pari con chiunque. Sempre disponibile a ragionare, era irremovibile 
dai principi, etici prima che politici, che aveva scelto come regola di 
vitaò (R. Ballardini). ñBrillante, gioviale, sempre pronto alla battutaéò 
(Admiral). 
 
 
 

  
PEN-2023-4-23 
Judicaria n.58-2005 

Enrico di 
Navarra

 

 
 
 
 
a.p.: Altotas, Il Bearnese, Il Gerofante, Il Profeta del Libano, Il Signore 
di Pennino, Jamblicus, La Bocca di Marmo, La Pitonessa d'Ender, 
L'Eroe della Soffitta, Paggio Fior di Maggio, Sigillo d'Ambra, ... 
S'interessò d'enimmi intorno al 1890 e subito s'impose per l'efficacia 
dei suoi versi. Scrisse di lui Nembrod: ñUn gigante che non ebbe, che 
non poteva avere imitatorié Ogni suo lavoro ha una concezione 
enigmistica profonda ed una non meno profonda elaborazione 
letteraria. Poeta dall'estro robusto, trattò sovente nobili soggetti e li 
tratt¸ con vigore possenteò. Ha affrontato con successo anche il settore 
crittografico. Sul Geroglifico del Lodi propose per la prima volta i 
'monoverbi reciproci'. ñElegantissimo per la forma, pieno di sentimento 
nella sostanza, attento scrutatore delle particolarità offerte dalle parole 
scelte per i suoi giochié Bistrattato talora per le difficolt¨ realmente 
eccessive dei suoi lavori, fu ammirato sempre come dicitore sovrano e 
tecnico senza rivalié Critico severo ed arguto, innovatore geniale, 
spiegatore straordinarioò (Bajardo). ñLasci¸ esempi mirabilié 
dimostrandosi un vero precursore e divinatore delle moderne scuole, 
con una originalità e una grandezza che per quel tempo 
sembrerebbero inconcepibiliò (Isotta da Rimini). ñOgni suo lavoro ha 
una concezione enigmistica profonda, ed una non meno profonda 
elaborazione letteraria. Poeta dall'estro robusto, trattò sovente nobili 
soggetti e li tratt¸ con vigore possenteò (Art½). ñEnigmografo che ebbe 
parte attivissima nell'evoluzione moderna, i cui lavori, se peccano 
talvolta di oscurità o di soverchia faticosa elaborazione, brillano talaltra 
di luce vivissima e rimarranno sempre come mirabili modelli solitari di 
genialità artistica.ò (Dedalo) 
 
 
 
 

Dussert Enrico  
Bordeaux  1873 / Oneglia IM 24.7.1905 
Fu portato ad Oneglia un anno dopo la nascita. A vent'anni venne 
chiamato al servizio militare e fu soldato di leva. Con le generose 
illusioni della giovinezza entrò nell'agone politico, ma la sua azione 
intelligente e attiva riuscì molesta e nel 1897, profittando della nascita 
extra confini, gli avversari ottennero dall'autorità un decreto di 
espulsione per calunnia. Reintegrato in ogni diritto, tornò in Italia, ma a 
Marsiglia, dove viveva poveramente facendo lo scrivano da un notaio, 
aveva contratto il germe della tubercolosi. A Oneglia il clima della 
riviera parve ridonargli la salute, ma dopo lunghi periodi vissuti tra folli 
speranze e cupe disperazioni, morì poco più che trentenne. ñCarattere 
d'oro, cantore innamorato d'ogni cosa bella, fiero flagellatore di tutte le 
vilt¨ò éFu espulso dal territorio Italiano per aver detto senza 
infingimenti il proprio pensiero e sperando nell'appoggio dei 
correligionari che nel momento del pericolo lo lasciarono solo a 
predicare all'anima sua poeticaò (Bajardo). 

  

COS-1905-8-III 
DIA-1897-7-83 b 
DIA-1901-8-62 i 
DIA-1905-7-56 
DIA-1905-8-58 b+e+i 
DIA-1933-1-7b b 
SFG-1929-2-22 
RAE-1937-2-7 b+e+a 
RAE-1937-3-9 e+a 
LAB-1979-10-283 
Arch. C. 
SEE-1932-43-15 e+i 
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Epomeo

 

Collaborò a Sibilla dal 1980, esclusivamente come autore di 
crittografie. Del gruppo Napoli. 

Caiazzo Giuseppe  (dott.) 

Napoli 13.10.1932 / 23.9.2016 
  

Arch. C. 
SIB-2016-6-267 

Eridano  

 

 
 
a.p.: Alcassino, Dalila, Dora, Enotrio, Enotrio Romeo, Licia, 
Manganello, Nicoletta, Rustico di Filippo, Sansone, L'Avanguardista 
Iniziò con l'enigmistica nel 1918, esordì sulla Favilla di Firenze e 
collaborò poi a Diana, Corte, Fiamma e Labirinto. ñRedattore d'una 
indimenticabile pagina nella rivista per ragazzi Cuor d'oro (1923-1925) 
dalla cui evoluzione doveva nascere l'Enimmistica Modernaò. 
Considerato da Favolino, dopo Cameo ómaestro elementareô, il suo 
ñinsegnante della scuola mediaò. Fu ottimo redattore dell'Enimmistica 
Moderna di Zaleuco, con cui collaborò alla preparazione del volume Da 
Saba a Sionne (1926). Autore ligio ai dettami della scuola torinese e 
buon crittografo, si dedicò soprattutto a enigmi e indovinelli. Fu ottimo 
'docente' per le chiare e moderne regole tecniche divulgate con 
paziente metodo e amabile compositore di apprezzati indovinelli per la 
giovent½. ñCon classico stile e fluido verseggiare, seppe 
armonicamente fondere insieme forma e sostanzaò (Zaleuco). 
 
 

Lovazzano Eugenio  (rag.) 

Torino 7.1.1887 / Tuscania VT 19.8.1963 
Impiegato a Roma presso la società Bombrini-Parodi. ñColto umanista,  
elegante poetaò (Spinone) educato presso i salesiani a Torino. Si 
spense a Tuscania, mentre si trovava in vacanza lontano dalla famiglia, 
e là fu sepolto. 

 

 

LAB-1980-349 
b+e+a+i 
LAB-1982-7-227 e 
LAB-1963-9-118 
PEN-1963-10-208 e 
Arch. C. 

Erminia  

 
 
 
Costituì, con Jac, il gruppo Gran Sasso e pubblicò qualche 'breve' su 
L'Enimmistica Moderna e sul Labirinto. Presente nell'Albo del 1960. 
 
 
 

Manieri Pia  
L'Aquila ?? / 31.10.1974 

  
EMO-1974-12-166 
PEN-1974-12-241 

Ero  

 
 
 
Valido e prolifico crittografo e autore di 'brevi' su Penombra e Labirinto 
negli anni '70 e '80. 
 
 
 

Rota Enzo  (arch.) 

Treviglio BG 12.4.1911 / Mestre VE 23.11.1982 
Uomo di cultura, scrittore, disegnatore, violinista. 

  
PEN-1982-12-204 b 
Arch. C. 

Ero 

 

 
a.p.: Eé Roé.. 
Collaborò al Labirinto Veneziano (1890-91), alla Gara (1892) e alla 
Sibilla Lepina (1891-92). 
 

 
 
Rotondo Elia   (sacerdote, prof.) 
Dal 1902 fu parroco in S. Eustachio di Castellamare di Stabia e vi 
rimase per molti anni. Diresse il quindicinale ñAlessandro Manzoniò, 
nato nel 1893, periodico giovanile scientifico-letterario. 

 
 
 

  Arch. C. 
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Erodoto  

 

 

Collaboratore della Sfinge d'Antenore, dove redasse anche la rubrica 
scacchistica. 

Zannoni Fermo (dott.) 
Solagna VI 10.8.1862 / Rio de Janeiro 1.2.1896 
Dottore in medicina, si arruolò nella Regia Marina. In un viaggio di 
istruzione verso il Sudamerica fu colpito da unôepidemia di febbre gialla 
mentre la nave era in sosta a Rio de Janeiro e mor³ a soli 34 anni. Eô 
stato uno dei più forti giocatori di scacchi di fine ó800. ñFreddo, 
impassibile, tenace, prudente, avveduto, profondo analizzatore, non 
arrischia mai, si trincera nel fondo della scacchiera ed aspettaò (Le 
Conversazioni della domenica). 

  SFA-1886-4-57 

Esiodo  

 

 
 
 
Esordì nel 1953 sulla Corte e in seguito collaborò a tutte le riviste 
soprattutto con giochi in versi, ma nei primi anni fu anche crittografo di 
grande eleganza. E' il fondatore del forte gruppo biellese Gli Ignoranti. 
Innamorato dell'anagramma, nel 1979 compilò, in collaborazione con 
Renzo Segrè e Gianni Colombo, un Repertorio di anagrammi della 
lingua italiana. ñFu autore di pochi lavori ricchi di elaboratissimi spuntié 
Il suo mondo poetico, di un nostalgico struggente lirismo, piacque 
soprattutto per il sapore nuovo che imprimeva ai suoi versi senza 
pletoriche risonanzeò (Belfagor). 
 
 
 

Villa Mario  (medico condotto) 

Ponderano VC 22.4.1922 / 7.1.1985 
  

PEN-1985-3-46 
EMO-1985-2-37 
EMO-1986-5-83 
Arch. C. 

Esmeralda

 

a.p.: La Vispa Teresa 
Collaborò a Favilletta nel 1924. ñHa verso facile, idee carine, con tanto 
sentimento e tanto cuoreò (Bajardo). 

 
Zeppini Bolelli  Adriana   (prof., figlia di Petronio) 

Viareggio LU ?? / ?? 
Si è laureata in lettere a Firenze e si è occupata di letteratura per 
l'infanzia e di ricerche dialettali. È coautrice, col marito glottologo prof. 
Tristano Bolelli, di un Dizionario dei dialetti italiani e dell'antologia 
ñPoesie scelte nei dialetti italianiò, pubblicati a puntate dalla çDomenica 
del Corriere» nel 1983-84. Sulla stessa rivista teneva una rubrica di 
proverbi e dialettologia. ñLa pi½ bella cosa di Viareggio dopo il 
Monumento ai Caduti!ò (Bajardo). 
 
 

 

 
 

 
 

DIA-1931-10-101 i 
DIA-1938-8-54 
FTA-1925-4-26 i 

Esopo

 

 
 
 
Avviato all'enigmistica da Rossana. Collaborò a Fiamma  dal 1933, 
Corte, Penombra e L'Arte dal 1934. Presente al Congresso di Modena 
nel 1934. Un incastro da lui firmato ma ñscritto di mano di Rossanaò  
con soluzione mane / scalzo = mascalzone, ñvenne ritenuto un 
riferimento a Bice del Balzo (marito separato di Rossana). Dedalo si 
dolse pubblicamente di aver pubblicato quel lavoro senza averne 
avvertito il tono offensivo ed escluse Rossana ed Esopo, per sempre, 
dalla Corteò (Ciampolino). 
 
 
 

Paoli Foresto   (prof.) 

Livorno 1910 / 1943 
ñDi famiglia modesta, riesce a studiare e ad avviarsi all'insegnamento 
per la sua grande volont¨ò (Ciampolino). 

 

 Arch. C. 
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Esplandiano

 

 
 
 
a.p.: Angeli sui Fiori, Il Vecchio, Sergio 
Fu considerato crittografo di grande valore, e Bajardo si vantava di 
essere stato suo allievo. Nella sua produzione sia crittografica che 
poetica forse non è mai stato superato per astruseria e giochi insolubili. 
Collaborò ala Gara dai primi anni, poi a L'Aguzzaingegno (1878), 
L'Indovinello (1881), La Sfinge d'Antenore (dal 1883), La Sibilla di 
Varese (1887), Enigmofilia (1890), Sfinge Tiberina (1892), Regina di 
Saba (1896) . ñUna delle migliori figure di enigmografo i cui lavori 
abbiano un carattere tutto personale, spiccatissimoé Il suo cavallo di 
battaglia, il gioco che caratterizza propriamente il suo temperamento 
enigmistico, ¯ l'anagramma semplice, breve, stringenteò (Paggio 
Fernando). ñFu enimmografo semplice, sintetico, di una precisione 
ideale: anagrammista di prim'ordine, buon solutore e creatore di 
crittograficié da scappare. Fu cultore del logogrifo acrostico multiploò 
(Bajardo). 
 
 
 

Serafini Giulio Cesare  
?? 1825 / 15.5.1899 
Pittore. ñEra un originale che conservava in tutto la tradizione, la 
caratteristica dell'uomo antico, rigido, tutto d'un pezzo. Vestiva come 
nell'impero, con fascettone al collo e calzoni corti, né sapeva darsi pace 
che Melibeo fosse negoziante in profumi di lusso perché non riusciva 
a capire come la gente potesse comprar delle boccette d'odoreò 
(Bajardo). ñEra un gran galantuomo, un'anima illibataò (Pervinca). ñFu 
buono, leale ed onesto, e seppe vivere buono leale ed onesto per più 
di 70 anni. Fu una fibra eccezionale, uno degli uomini dei quali lo 
stampo va ognora pi½ estinguendosiò (Bajardo). 

  

DIA-1892-5-39 e 
DIA-1899-6-43 
DIA-1900-7-50 
LAB-11979-12-356 
Arch. C. 

Esselle

 

ñNumerosi i suoi lavori, cruciverba, giochi vari, rebus, pubblicati nelle 
riviste enigmistiche e su Sfinge Manzoniana e per il Palio di enigmistica 
manzoniana, alle quali collaborò con spontanea bontà, con amicizia 
leale e con spirito fraterno, con la franchezza del suo carattere, con 
affetto ed entusiasmo, alimentate da una fiamma inestinguibile di 
passione e di entusiasmo di uomo dôazione e di impegnoò. (Lino). 

Spreafico Luigi  
Lecco CO 5.4.1922 / 18.3.1970 
Di professione bancario, praticò il giornalismo per diletto come 
pubblicista, con particolare interesse per lo sport. ñEra un formidabile 
fisarmonicista, un filodrammatico, un disegnatore dalla mano fatata, un 
freddurista pirotecnico. Il giornalismo era unôaltra delle sue passioniò 
(Giorgio Spreafico). 

  SFM-1970-37-/ b 

Essen  

 
 
a.p.: Fra Novizio 
Componente del gruppo partenopeo, autore di 30 crittografie nel 
periodo 1938 - 53. Collaborò a Penombra dal 1940. Presente nell'Albo 
del 1948. 
 
 
 

Novi Salvatore  (prof.) 

(Napoli) 
   

Esseneto  

 

 

Collaborò alla Corte nel 1911 con giochi in versi . 

 
 
De Gubernatis Angelo  
Torino 7.4.1840 / Roma 26.2.1913 ??  
Insegnò sanscrito e glottologia a Firenze e letteratura italiana, oltre che 
sanscrito, a Roma. In indologia ha lasciato molti studi sulla religione 
vedica, una Storia dei viaggiatori italiani nelle Indie e ricerche sui cultori 
italiani e stranieri degli studî orientali. Nel campo della letteratura si 
occupò soprattutto del Manzoni, e compose una Storia universale della 
letteratura. Ancora oggi è utile il suo Dizionario biografico degli scrittori 
contemporanei (1879). 

 
 

  Arch. C. 
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